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‘La violenta e la tortura’
‘Ma lui non è un mostro’
PROCESSO Protagonisti della vicenda
sono due giovanissimi. Lui è in carcere,
lei, invece, in una comunità protetta

n Maltrattamenti, tortura, se-
questro di persona e violenza
sessuale. Le accuse mosse nei
confronti di un ragazzo maroc-
chino di 19 anni che abita in A-
lessandria (ora è richiuso nel
carcere di Torino) sono gravi. È
difeso dall’avvocato Davide
Bianchi.
Parte offesa la sua ex, una ales-
sandrina di 17 anni i cui genitori
si sono costituiti parte civile.
Mercoledì scorso, 18 settembre,
si è tenuta la prima udienza in
Tribunale ad Alessandria du-
rante la quale è stato deciso un
calendario: si tornerà in aula
davanti al Collegio il 25 ottobre
e poi ancora il 6 e il 22 novem-
bre, e il 4 dicembre.
L’avvocato del 19enne ha citato
una serie di testimoni, vuole ca-
pire come si siano verificati dav-
vero i fatti e dimostrare che il
suo assistito non è «un mostro
come emerge dall’attività d’in-
dagine».
I protagonisti di questa storia
sono due ragazzi di fascia debo-
le, seguiti dal Cissaca.

Un sentimento che ben presto
avrebbe mostrato la sua parte
peggiore, un amore malato,
morboso che ad un certo punto
ha richiesto approfondimenti
da parte della magistratura. In-
dagine che ha portato al rinvio a
giudizio del giovane.
L’accusa parla di percosse nei
confronti della ragazzina (ora
seguita dal Cissaca in una co-
munità), ingiurie e vessazioni
che avrebbero portato lei a uno
stato di avvilimento e di sogge-
zione. Il 19enne l’avrebbe co-
stretta «a subire ispezioni vagi-
nali per verificare se avesse avu-
to rapporti con altri ragazzi. Le

avrebbe imposto di comunicare
ogni suo spostamento. Agendo
con crudeltà avrebbe causato
alla ragazza acute sofferenze fi-
siche e un trauma psichico, pri-
vandola della libertà personale
sottoponendola a un trattamen-
to inumano e degradante per la
dignità. ‘Le vedi queste stanze,
abituati perché questo è il posto
dove starai nei prossimi giorni’,
e poi ancora violenze fisiche e
verbali. Il processo dovrà scan-
dagliare la storia tra i due ragaz-
zi e chiarire qual è stato il com-
portamento del 19enne.

n Monica Gasparini Il palazzo che ospita il Tribunale di Alessandria

SCUOLA DELL’INFANZIA PENSOGIOCO

Le telecamere svelarono gli atteggiamenti delle maestre: inchiesta chiusa
n L’inchiesta ‘Beyound the gate’ - oltre il
cancello - è chiusa. Il pubblico ministero
Fabrizio Alessandria ha firmato l’avviso
di conclusione delle indagini preliminari
nei confronti di tre maestre della scuola
statale dell’infanzia Pensogioco di via
Nenni, di Alessandria. Si tratta di Paola
Campailla, 43 anni, Spinetta Marengo,
Cinzia Rossella Pratici, 54 anni, Alessan-
dria, e Patrizia Pavese, 49 anni, Alessan-
dria. Sono difese dagli avvocati Piero

Monti, Valeria Domenica Giordano e A-
gostino Ferramosca. Le ipotesi di reato:
maltrattamenti. Il caso era esploso nel
settembre 2018, ovvero quando l’indagi -
ne della squadra mobile della Questura
era stata illustrata durante una confe-
renza stampa. Ma i rumors di quello che
accadeva nelle aule delle insegnanti ave-
vano già valicato il cancello della scuola
alcune mesi prima, tanto che altre colle-
ghe si stavano preoccupando. Due delle

maestre erano state sospese e denunciate
per maltrattamento di minore. Il terzo
nome era subentrato in seguito. Gli ac-
certamenti, su segnalazione di una mam-
ma, erano iniziati nel marzo 2018 quando
la Polizia aveva posizionato le telecamere
all’interno delle aule. Un genitore non si
era limitato a raccontare ciò che stava ac-
cadendo, ma aveva filmato il proprio fi-
glio mentre mimava come veniva tratta-
to dalla maestra, e, insieme a messaggi

che i genitori si scambiavano sulla chat,
aveva consegnato le immagini alla Squa-
dra Mobile. I bambini erano stati poi sen-
titi in modalità protette al Cissaca. Le fa-
miglie dei genitori sono assistite dagli av-
vocati Vittorio Spallasso, Laura Pianezza
e Giampaolo Sartirana. Chiuse le indagi-
ni si attende che venga fissata l’udienza
preliminare.

n M.Ga.

Maltrattamenti?
L’indagine
Due maestre di una scuola
di Molare sono finite sotto
indagine dopo una denun-
cia: ‘maltrattamenti?’. A
segnalare il caso i genitori
di un bambino con delicati
problemi comportamenta-
li. Le immagini delle teleca-
mere installate dalla Poli-
zia hanno raccontato il
comportamento delle inse-
gnanti. Si vedono mentre
tirano per i piedi il bambi-
no strisciandolo sul pavi-
mento, mentre lo spingono
su un materassino, mentre
lo afferrano per le braccia.
Ma gli interrogatori resi al
Gip hanno permesso di ri-
dimensionare il quadro
delle accuse. Il giudice non
ha adottato alcun provve-
dimento restrittivo nei loro
confronti: i fotogrammi e le
spiegazioni rilasciate han-
no portato ad escludere
quel tipo di reato. Le mae-
stre hanno spiegato come i
bambini con un certo tipo
di problematiche siano
portati a cadere mentre
camminano, e come qual-
che volta si buttino a terra.
In altre occasioni devono
essere trascinati via per
scongiurare situazioni di
pericolo. A volte, semplice-
mente, l’alunno voleva gio-
care. Secondo il Gip, per u-
na delle maestre non si ri-
levano comportamenti di
rilevanza penale; per la
collega, al limite, un abuso
di mezzi di correzione (per
cui sono previste contrav-
venzioni). Gli atti tornano
al Pm: il magistrato valute-
rà se procedere con altri
approfondimenti.

MOLARE
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Caso polo chimico
Fissata l’udienza
in Cassazione
RICORSO In aula giovedì 12 dicembre.
Disastro colposo per la Corte d’Appello:
tre condanne e quattro assoluzioni

n Processo contro il polo chi-
mico di Spinetta Marengo, atto
terzo.
L’udienza davanti alla Corte su-
prema della Cassazione è fissa-
ta per il prossimo 12 dicem-
bre.
L’Appello, esattamente come si
era pronunciata l’Assise di A-
lessandria, aveva riqualificato il
reato in disastro innominato
colposo. I giudici avevano as-
solto Carlo Cogliati, Bernardo

Delaguiche e Pierre Jacques Jo-
ris; si erano espressi per la con-
danna, invece, nei confronti di
Giorgio Carimati, Giorgio Canti
e Luigi Guarracino: le pene e-
rano state ridotte da due anni e
mezzo a 1 anno e 8 mesi ciascu-
no, con i doppi benefici di legge,
ovvero la condizionale e la non
menzione.
Assoluzione perché il fatto
non costituisce reato (assenza
di colpa o dolo) per Giulio Tom-

masi, e a non doversi procedere
per sopraggiunta prescrizione
per Salvatore Francesco Bonco-
raglio.

Inquinamento, le origini
«L’inquinamento del sito ales-
sandrino ha origini lontane - si
leggeva in una nota Solvay su-
bito dopo la sentenza di secon-
do grado - ed è stato causato da
produzioni chimiche dismesse
da decenni, prima dell’acquisi-
zione nel 2002 da parte di Sol-
vay da Montedison degli stabi-
limenti produttivi Ausimont di
Spinetta Marengo (Al), Bussi
sul Tirino (Pe) e Porto Marghe-
ra.
Successivamente all’acquisto,

in due stabilimenti, a Spinetta e
a Bussi, erano emerse delle pe-
santi criticità ambientali stori-
che, causate da produzioni chi-
miche dismesse da decenni pri-
ma dell’acquisizione da parte di
Solvay. Che ha avviato, con im-
portanti investimenti, un con-
creto piano di efficaci interven-

ti ambientali nel polo indu-
striale di Spinetta, che oggi o-
pera in assoluta sicurezza».

Bonifica, determinante
I legali di parte civile avevano
puntato l’attenzione proprio
sull’importanza della bonifica:
«Il risultato più utile è stato im-

porre una bonifica vera, seria,
della falda e non più interventi
di portata insufficiente qual era
il posizionamento iniziale di
quattro pozzi barriera. L’am-
biente è comunque compro-
messo».

n Monica Gasparini

Lo stabilimento di Spinetta Marengo al centro dell’inchiesta del Pm Riccardo Ghio

Schianti nel fine settimana. In due casi gli automobilisti avevano bevuto troppo
Diversi gli incidenti stradali lo scorso fi-
ne settimana nel Tortonese. In due casi
per effetti collegati all’alcol. A Carbo-
nara Scrivia, nella centrale via Roma,
auto contro un muro: venerdì sera feriti
tre giovani tortonesi che viaggiavano
su una Peugeot 206. Alla guida il 25 en-
ne R.M., risultato positivo all’alcoltest.

Non si è sottoposto alla verifica A.M.,
34enne di Casei Gerola, uscito autono-
mamente di strada sempre venerdì se-
ra, a Pontecurone lungo la provinciale.
Sabato pomeriggio, verso le 15,30, una
17enne ha perso il controllo della sua
moto 125 ed è uscita di strada cadendo
a terra in viale Europa, Per lei politrau-

ma e fratture ma non è in pericolo di vi-
ta, così come non lo è l’80enne di Torto-
na che alla guida della Renault Megane
verso mezzogiorno di domenica a Vi-
guzzolo, lungo la provinciale, ha cen-
trato un rimorchio regolarmente par-
cheggiato in un piazzale adiacente la
carreggiata. (S.B.)

CARABINIERI

Furto all’Esselunga: fuga,
inseguimento e arresto
n Dopo il furto, la rocambolesca
fuga: arrestato. Ruba all’Esselun -
ga di Alessandria e scappa inse-
guito dalla guardia giurata del
supermercato. Poi sale sulla sua
Panda e parte urtando l’addetto
alla sicurezza che, comunque,
non desiste e continua a tallonar-
lo per molti metri.
È accaduto mercoledì, 18 settem-
bre. L’uomo, Valter Bianchi, 67
anni, che abita a Castellazzo Bor-
mida, è stato bloccato e arrestato
dopo un inseguimento da parte
dei Carabinieri del Nucleo Inve-
stigativo del Comando Provincia-
le di Alessandria.
L’ipotesi di accusa è rapina e re-
sistenza a pubblico ufficiale.
L’uomo è stato sorpreso in Spalto
Gamondio, ad Alessandria, alla
guida di una Panda bianca men-
tre procedeva a velocità sostenu-
ta.
I militari hanno intimato più vol-
te l’alt al conducente, che non si è
fermato nemmeno quando è arri-
vato in prossimità del semaforo

rosso.
Durante la fuga, l’auto ha urtato
un veicolo in sosta, danneggian-
dolo. Allora è stato bloccato dai
Carabinieri che lo hanno affian-
cato e stretto, costringendolo a
fermarsi a bordo strada.
A quel punto i militari hanno ri-
costruito i fatti, e il perché della
fuga.
Poco prima, il 67enne, dopo aver
asportato alcuni prodotti ali-
mentari dal supermercato “Esse -
lunga”, era stato inseguito a piedi
della guardia giurata in servizio.
Era salito sull’auto, partendo ve-
locemente e aveva investito l’uo -
mo che cercava di fermarlo. L’im -
patto ha procurato all’addetto al-
la sicurezza lesioni giudicate gua-
ribili in sette giorni. Determinan-
te l’arrivo della pattuglia dei Ca-
rabinieri.
L’arresto è stato convalidato e
per l’uomo è stato disposto l’ob -
bligo di firma.

n M.Ga.

QUARTIERE CRISTO

Si fuma al circolo, così scatta la pesante sanzione
Locali e circoli privati. Continuano i con-
trolli che vedono impegnati diversi re-
parti della Questura, compreso quello
amministrativo, e della Polizia Munici-
pale (nucleo Polizia Giudiziaria e nucleo
Amministrativo) alessandrina. Nella not-
te tra domenica e lunedì della scorsa
settimana, le forze dell’ordine hanno ef-
fettuato alcune verifiche anche al quar-
tiere Cristo, ad Alessandria. In un circo-
lo sono state riscontrate violazioni di
carattere amministrativo per un impor-

to di circa 14 mila euro. Il controllo ha
permesso di appurare diverse anoma-
lie. Intanto la somministrazione di ali-
menti e bevande ai non soci, la violazio-
ne del divieto di fumo, la mancanza del
previsto etilometro e del cartello del di-
vieto di fumo. Una serie di carenze no-
tificate al presidente del circolo.
Nelle scorse settimane le verifiche era-
no scattate anche in centro, e anche in
quel caso, l’azione aveva portato ad e-
mettere sanzioni importanti. (M.Ga.)

SPINETTA

Trovato morto
in macchina:
aveva 22 anni
n Quando alcuni passanti si
sono accorti che sull’auto par-
cheggiata c’era un ragazzo pri-
vo di conoscenza hanno avver-
tito i soccorsi. È accaduto nella
notte tra sabato e domenica a
Spinetta Marengo. Sul posto
sono intervenuti gli agenti del-
la sezione Volanti della Que-
stura e i medici del 118.
I medici non hanno potuto fa-
re nulla per salvarlo. Il decesso
è stato constatato verso le 4.
Giacomo Savio, 22 anni, nativo
di Genova ma residente a Vi-
gnole Borbera, era sull’auto
ferma in piazza Donegani, il
piazzale davanti alla Solvay.
La morte del ragazzo è da attri-
buire a un malore.
La salma, nell’immediatezza, è
stata messa a disposizione del-
l’autorità giudiziaria. Non è
ancora chiaro cosa abbia pro-
vocato il malessere risultato
poi fatale.

n M.Ga.
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CASALE

Quei colpi proibiti
rovistando tra gli scarti

MINACCE?

Tensione un anno dopo
l’addio: lei va a processo

GIUDICE DI PACE

Lite tra vicine, spunta
la paletta da giardino

n I supermercati smaltiscono gli
alimenti scaduti oppure prossimi
alla scadenza (e quindi invendibi-
li) in appositi bidoni. Nei pressi di
uno di questi, nelle vicinanze di
un negozio di Oltreponte a Casale,
tra due cittadini sarebbe scoppia-
ta una lite. Siamo nel mese di di-
cembre del 2017 e la trentenne De-
siree Mero sarebbe stata apostro-
fata da un uomo, il 51enne vicino
di casa Paolo Solamo, anche lui co-
me lei intento alla ricerca di qual-
cosa di commestibile tra gli scarti.
La Mero, dopo essere tornata a ca-
sa in lacrime in seguito all’alterco,
sarebbe scesa nuovamente in stra-
da per un chiarimento con Sola-
mo insieme alla madre, Carmela
Pernorio. A quel punto l’uomo sa-
rebbe passato alle vie di fatto, col-
pendo con uno schiaffo la donna
più anziana, quindi accanendosi
con maggior vigore sulla più gio-
vane. Per questo si trova a cospet-
to del giudice di pace di Casale
Ruggero Orgero accusato di lesio-
ni personali e percosse. Lo difende
l’avvocato Andrea Gabba. Marco
Gatti tutela invece madre e figlia,

costituitesi parte civile. Nell’ulti -
ma udienza è stata ascoltata la te-
stimonianza della Mero. La giova-
ne ha raccontato che con Solamo,
che abita nello stesso stabile dove
lei vive con la madre, c'erano state
in passato delle liti per la gestione
della raccolta differenziata ma
mai si era passati alle maniere for-
ti come in questa circostanza:
«Ha tirato uno schiaffo a mia
mamma, io la volevo difendere ma
lui mi ha prima buttato a terra e,
quando mi sono rialzata, mi ha da-
to una testata che mi ha fatto ca-
dere un dente e perdere sangue».
Nella stessa udienza (Pm onorario
Stefania Gastaldi) ha deposto an-
che un’agente di polizia, giunta
sul posto quando la lite era già
conclusa. La donna ha raccontato
di aver visto sangue a terra sul tea-
tro dello scontro e di aver trovato
tracce ematiche anche sulle scale.
La giovane Desiree Mero aveva la
faccia insanguinata e un dente
spezzato. Si torna in aula il pros-
simo 17 dicembre.

n Marco Bertoncini

n Una donna è accusata di mi-
nacce continuate nei confronti
dell’ex compagno. Gli avrebbe
rivolto frasi intimidatorie sia
direttamente che via sms alla
sorella. La donna è Ilaria Nata-
lina Vaschetto di Moncalvo,
quarantatreenne difesa da Lu-
cas Barbesino, l’uomo, parte of-
fesa ed ex compagno, è il cin-
quantaduenne Fabio C. di Graz-
zano Badoglio (omettiamo il co-
gnome per tutelare i figli mino-
ri), assistito da Marco Venturi-
no.
Tra i due ex compagni, genitori
di due figli, i rapporti si sareb-
bero inaspriti nel 2018, quando,
un anno dopo la separazione,
l’uomo ha intrapreso una nuo-
va relazione. È proprio al perio-
do tra marzo e giugno del 2018
che fa riferimento il capo di im-
putazione nei confronti della
donna.
Colombaro, ascoltato come te-
ste nell’ultima udienza, dove
come pubblico ministero c’era
Stefania Gastaldi, ha racconta-
to la sua versione della storia,

con insulti e minacce che avreb-
be subito dall’ex compagna, il
tutto in una situazione fami-
gliare difficile con i figli che, tra
affidi divisi e interventi del tri-
bunale dei minori, oggi vivono
con sua sorella in un altro paese
del comprensorio Casalese. Il
procedimento continuerà il 19
novembre, con l’esame di altre
testimonianze, dell’imputato se
vorrà sottoporvisi ed eventual-
mente con la discussione.

n M.Ber.

n Una vicina di casa ne accu-
sa un’altra di percosse e mi-
nacce. È in questo ambito che
si sta celebrando il procedi-
mento penale a cospetto del
giudice di pace di Casale Rug-
gero Orgero e del pubblico mi-
nistero Onorario Stefania Ga-
staldi. Sul banco degli impu-
tati siede l'ottantunenne casa-
lese Caterina Gallipoli difesa
da Daniela Ruschena. Parte
offesa, costituitasi parte civile
nel procedimento, è la sua vi-
cina settantaduenne Filippa
Donzè, assistita da Maurizio
Meda. Il motivo dell’acredine
tra le due donne, quindi il mo-
vente della presunta aggres-
sione, sarebbe da ricondursi
all’accesso a una porzione di
balcone comune. Secondo
quanto aveva raccontato la
Donzè quando era stata ascol-
tata come teste, la Gallipoli l’a-
vrebbe minacciata con una pa-
letta da giardinaggio prima di
afferrarla per i polsi e sbatter-
la con violenza contro uno spi-
golo. Di diverso avviso erano

stati altri testi, i quali avevano
negato di aver assistito a colpi
proibiti e minacce. Ha negato
tutto anche l’accusata, spie-
gando che il giorno in esame
nel processo, il 15 aprile del
2018, non si trovava nemmeno
a Casale, bensì a Torino dalla
sorella.
Sarà la sentenza, attesa dopo
la discussione in programma
il 29 ottobre, a chiarire meglio
chi abbia fatto cosa.

n M.Bert.

SENTENZA
Il risarcimento
contestato
Il cinquantaquattrenne
casalese Vladimiro Cap-
pagli era a processo da-
vanti al giudice di pace
di Casale Monferrato
Daria Poggioli con l’ac -
cusa di lesioni persona-
li. Durante una manovra
in retromarcia il 9 di-
cembre del 2016, all’in -
terno del cortile di un
condominio di Casale, a-
vrebbe urtato la signora
Maria Cira Zaccaria che
stava sollevando il nipo-
tino appena inciampato.
La donna aveva sporto
querela. La sentenza ha
dichiarato il reato estin-
to per avvenuta ripara-
zione del danno.
Nel luglio del 2017 infat-
ti, all'incirca due mesi
prima dell'inizio del pro-
cedimento (ma dopo la
querela), la compagnia
assicuratrice di Cappa-
gli aveva concesso una
somma di denaro, pare
a seguito di una tratta-
zione, come risarcimen-
to nei confronti della
Zaccaria e quest'ultima
l'aveva incassata. La
donna, non consideran-
dosi soddisfatta inte-
gralmente, ha taciuto
durante gran parte del
processo di aver ricevu-
to il denaro. Il Pm Simo-
ne Bellingeri aveva chie-
sto l'estinzione del rea-
to stigmatizzando il
comportamento omissi-
vo della Zaccaria. Di di-
verso avviso l'avvocato
della parte offesa, Clau-
dio Laspada, che ritene-
va il risarcimento del-
l'assicurazione insuffi-
ciente e non 'tombale'.
Il difensore Manuela
Guaschino può dirsi
soddisfatto. La senten-
za ha posto fine a una
lunga querelle.

M.Bert.

Gli scavi del Terzo valico
allagano il retail park
SERRAVALLE Chiuso per 5 giorni
a scopo precauzionale il negozio
dove filtrava acqua dal pavimento

n Il punto vendita di Mondo
Convenienza, al Serravalle Re-
tail Park, è chiuso da ieri per cin-
que giorni a causa delle infiltra-
zioni di acqua e fango dovute al-
lo scavo meccanizzato per la rea-
lizzazione del binario pari della
galleria di Serravalle del Terzo
valico.
La talpa meccanizzata, che sta
scavando sotto il sito commer-
ciale, ha incontrato un banco di
roccia e questo ha costretto gli o-
peratori a gettare acqua ad alta
pressione pre evitare il surri-
scaldamento delle frese. Non
trovando altri sbocchi esterni,
l’acqua fangosa è risalita sino al
pavimento del negozio sovra-
stante, che la società Iris mobili
di Roma ha affittato per com-
mercializzare il marchio Mondo
Convenienza.

Non ci sono rischi
Non essendoci cedimenti strut-
turali, appena il problema si è
palesato la società Novipraga
Siinq - che è proprietaria del-
l’immobile - ha cercato di soppe-
rire con un assorbimento co-
stante delle soluzioni sabbiose e
dei liquidi che emergevano dal
pavimento, incuneandosi tra es-
so e il pilone.
Persistendo il problema, il Cociv
- l’associazione di imprese inca-
ricate di realizzare il Terzo vali-
co - ha segnalato il problema alla
Prefettura di Alessandria e al
sindaco di Serravalle Scrivia, Al-
berto Carbone, che preso atto
dell’assenza di danni alla strut-
tura del fabbricato commercia-
le, confermata dal sopralluogo
effettuato dai vigili del fuoco, e
compresa la necessità di prose-
guire le attività lavorative del
Terzo valico mantenendo i do-
vuti livelli di sicurezza dell’edi-
ficio, per tutto il periodo di sot-
toattraversamento della fresa e
dopo un consulto con le parti in-
teressante (il Cociv che esegue lo
scavo, Novipraga Siinq che è
proprietaria dell’edificio e con i
titolari dell’esercizio commer-
ciale), ha ordinato a scopo pre-

cauzionale la chiusura tempora-
nea del negozio, fino a venerdì.
Questo il periodo di tempo sti-
mato dal Cociv per scavare la
roccia che si trova sotto il punto
vendita al numero 33 di via No-
vi, nel lato est del retail park,
quasi al confine con il centro
commerciale Iper Serravalle.

Sei metri dal pavimento
Secondo i tecnici, considerando
che la fresa lavora a spinta, lo
stop e la successiva ripresa dello
scavo creerebbero ulteriori diffi-
coltà: per questo, è stata perora-

ta la soluzione della chiusura, in
modo da consentire un continuo
e costante assorbimento dell’ac-
qua fangosa che trafila dal sot-
tosuolo sino al pavimento.
L’immobile che ospita il negozio
specializzato nella vendita di
mobili ha una lunghezza di 80
metri: per i primi 40 non ci sono
stati problemi, poi la ‘talpa’ ha
incontrato la roccia. Tra la volta
della galleria e il pavimento di
Mondo Convenienza ci sono sei
metri.

n Luciano Asborno

Il negozio del retail cintato dal nastro biancorosso di pericolo e i cartelli di avviso foto Dino Ferretti

DICHIARAZIONE
La talpa scava a 6 metri di profondità
È stata una decisione concordata e ponderata quel-
la che ha consegnato al sindaco di Serravalle Scri-
via le motivazioni per ordinare la chiusura del ne-
gozio Mondo convenienza al Serravalle retail park,
invaso da acqua fangosa che trafila dal pavimento.
La sospensione dello scavo non avrebbe posto ri-
medio alla situazione perché si riproporrebbe alla
ripresa dei lavori. Dal Cociv confermano che la tal-
pa che sta scavando la galleria sotto il retail park
si trova sotto il negozio Mondo convenienza a una
profondità di 6 metri e ha trovato un banco di roc-
cia.
Non trapela apprensione nemmeno dall’a m m i n i s t r a-
tore delegato di Aedes, società che controlla Novi-
praga Siinq, proprietaria dell’edificio: «I responsi
tecnici sono chiari – ha confermato Giuseppe Rove-
da – per scavare la roccia devono gettare acqua ad
alta pressione che non trova altri sfoghi nel sotto-
suolo, se non quello di sfogarsi in superfice». (L.A.)

Entra per comprare un gelato e ruba l’incasso dal registratore di cassa
Ladri sempre più aggressivi a Novi
Ligure, ma i carabinieri rispondono
e nello scorso fine settimana hanno
denunciato un cinquantasettenne
novese già noto alle forze dell’ordi-
ne. È ritenuto responsabile del fur-
to all’interno di una gelateria del
centro di Novi Ligure dove è entra-

to con la scusa di concedersi un ge-
lato e, notata la momentanea as-
senza dal bancone di vendita della
titolare che era indaffarata nella
retrobottega, ha asportato dalla
cassa l’incasso, dandosi alla fuga
proprio nel momento in cui la gela-
taia rientrava nel locale. I carabi-

nieri, immediatamente allertati dal-
la donna, hanno identificato l’uomo
tramite la visione delle immagini
del sistema di videosorveglianza
cittadino, lo hanno rintracciato po-
co dopo in una via in una via del
centro città e denunciato per furto.
(L.A.)
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IL PROGETTO

Comune, piano terra per sportelli e servizi?
n Per ora si tratta solo di uno
studio di fattibilità tecnica ed e-
conomica, con eventuali lavori
da realizzare e relativi costi.
È il progetto fatto realizzare dal-
la giunta comunale di Palazzo
Rosso per la rifunzionalizzazio-
ne del piano terra, da tenere ‘a fu-
tura memoria’. Qui si inserisce la
parte del foyer (oggi occupata
dagli uffici comunale dell’Urp),
che nella strategia dei Por Fesr
dovrebbe riportare in vita il vec-
chio teatro attraverso la tecnolo-
gia 3D e la digitalizzazione. Ma
quello a cui si punta è trasforma-
re il piano terreno nello spazio
dedicato ai cittadini, riunendo
quindi tutti i servizi al pubblico,
con sportelli e front-office, tra-
sferendo invece ai piani alti gli
spazi di rappresentanza e di ge-
stione.
Una riqualificazione non solo

per andare incontro alle esigen-
ze della popolazione, che avreb-
be tutti i servizi riuniti in un’uni-
ca area, ma anche per una econo-
micità di costi.

Spazi e funzionalità
Nello studio realizzato dall’ar-
chitetto Stefano Martelli, l’aper-
tura architettonica del Palazzo
comunale viene ridefinita in ba-
se alle diverse funzioni e attività.
Così nella parte storica dell’edifi-
cio (piano nobile) ci sarebbero
gli uffici di rappresentanza, quel-
li legati alla politica (assessorati,
consiglio comunale, giunta, capo
di gabinetto e segreteria del sin-
daco). Sempre ai piani alti, ma
concentrati sul lato di via San
Giacomo della Vittoria, gli ambi-
ti di gestione della macchina co-
munale, ovvero uffici e attività
che garantiscono l’esecuzione

delle decisioni prese dall’appara-
to politico (Economato, Tributi,
Avvocatura, Servizi Informatici
ad esempio). Il piano terra, al
contrario, dovrebbe essere dedi-
cato ai servizi, a domanda indivi-
duale o collettiva.

Progetto e costi
Quello dedicato alla ricollocazio-
ne dei servizi al piano d’ingresso
è il Lotto A dello studio di fatti-
bilità e guarda al doppio ingresso
sia da sotto i portici di piazza del-
la Libertà che da via Verdi, con
front-office di Anagrafe e Stato
civile, Sportello Casa, Disability
Manager, Cassa e sportello Uni-
co Edilizia. Dall’ingresso princi-
pale che dà sul cortile, invece,
servizi generali come la guardio-
la, una postazione della Polizia
Municipale, Informagiovani e
Urp e Turismo insieme, a un al-

tro ingresso dove oggi c’è il tabac-
caio. Tra nuovi impianti e siste-
mazione dell’arredo, il costo su-
pererebbe i 650mila euro.
Nel suo complesso il progetto
prevede altri cinque lotti con
l’aggiunta di un mini-progetto, il

Lotto N - che riguarda il cortile -
che si trasformerebbe in spazio
verde ed espositivo temporaneo,
dove realizzare manifestazioni
culturali o specifiche performan-
ce: insomma, davvero «il cuore
pulsante della Municipalità».

La riorganizzazione di tutto Pa-
lazzo Rosso, sui diversi livelli, co-
sterebbe quasi 4 milioni di euro.
Un progetto per ora da tenere nel
cassetto.

n Giulia Boggian

I locali al piano terreno oggi presenti sotto i portici di Palazzo Rosso

Il PUMS?
Una Ztl
più ampia
e due ‘hub’
MOBILITÀ La giunta ha approvato
il Piano: dal 1° ottobre osservazioni
e appunti, via libera entro fine anno?

n Assicurare miglior equilibrio
tra protezione ambientale e sa-
lute; perseguire un armonico
rapporto tra domanda di mobili-
tà e qualità della vita; minimiz-
zare gli impatti per la collettività
in termini di inquinamento at-
mosferico, acustico, congestione
e incidentalità: sono questi gli ‘o-
biettivi quadro’ del Piano urba-
no di mobilità sostenibile appro-
vato dalla giunta Cuttica di Revi-
gliasco nei giorni scorsi e che, a
partire dal 1° ottobre e per trenta
giorni, sarà pubblicato sull’Albo
pretorio di Palazzo Rosso per la
visione - e la possibile presenta-
zione di osservazioni e proposte -
da parte di associazioni, enti e

semplici cittadini.

Ztl più ampia. Da subito
Il documento, elaborato da Trt
Milano sulla base del piano svi-
luppato nel 2016 su richiesta del-
l’amministrazione Rossa (ma
poi mai portato in Consiglio), si è
basato sulle indicazioni aderenti
al Programma di Mandato del
sindaco 2017-2022. Linee guida
su cui non si può non essere d’ac-
cordo, ma a livello pratico cosa
cambierà per gli alessandrini?

Sfogliando il testo di 108 pagine,
qualcosa di interessante lo ab-
biamo trovato.
Ad esempio, una volta concluso
l’iter di approvazione - che se-
condo la maggioranza dovrebbe
avere come ‘deadline’ la fine del-
l’anno - entro un paio d’anni si
potrebbe arrivare ad allargare la
Ztl attuale includendo via Le-
gnano e parte di via Bergamo
(tratto ovest), implementando e-
ventualmente il blocco in via San
Lorenzo, via San Giacomo della
Vittoria, via Modena, via Meru-
la, via Dal Verme e via Lanza dal-
le 7 alle 20.
In un arco temporale più ampio -

cinque anni - si potrebbe invece
arrivare all’inclusione di via Pia-
cenza in una Ztl attiva tutti i
giorni dalle 7 alle 20 o a una mo-
difica della regolamentazione di
via Trotti, via Migliara, via Vo-
chieri e via Milano, con una Ztl
attiva quotidianamente dalle 7
alle 20.

Mobility manager scolastico
Particolare attenzione viene poi
dedicata alle scuole: Trt Milano
suggerisce la nomina di una nuo-
va figura, quella del Mobility ma-
nager scolastico, che avrebbe co-
me compito quello di ‘regola-
mentare’ il traffico nelle zone de-

gli istituti con l’istituzione di ‘Zo-
ne 30’. «La messa in sicurezza
dei percorsi casa-scuola - si legge
nel Pums - rappresenta il pre-re-
quisito per innescare un circolo
virtuoso volto a favorire gli spo-
stamenti pedonali e ciclabili dei
giovani, ovvero dei cittadini del
futuro prossimo».

Movicentro in stazione?
Il cambio di mentalità in tema
mobilità non si potrebbe però a-
vere senza intervenire sui tra-
sporti pubblici: ecco perché ri-
sulta fondamentale la costitu-
zione di un movicentro nei pres-
si della stazione ferroviaria.

Ovvero, come spiega ancora Trt
Milano, «uno spazio attrezzato
per la sosta degli autobus del tra-
sporto pubblico extraurbano e
dei pullman in servizio sulla lun-
ga percorrenza nazionale e in-
ternazionale».
Dove? L’area individuata è quel-
la limitrofa alla stazione di pro-
prietà di Metropark, sulla quale
insiste oggi un parcheggio (inu-
tilizzato), mentre viale Repub-
blica diverrebbe il capolinea del-
le linee urbane del trasporto
pubblico.
Peccato che - come sottolinea il
vicesindaco Davide Buzzi Lan-
ghi - «i colloqui con la società di

Rfi siano al momento fermi. A
noi quell’area serve e, in caso e-
stremo, potremmo arrivare a e-
spropriarla. Ma è chiaro che fino
all’ultimo tenteremo la via del
dialogo».

Un ‘hub’ pure a Spinetta
Ma non solo in stazione verrebbe
creato un ‘hub’: secondo un’ana-
lisi elaborata con la collabora-
zione di Amag Mobilità, un se-
condo polo sarebbe utile alla sta-
zione di Spinetta Marengo, che
andrebbe a ‘servire’ gli utenti
della Fraschetta, garantendo
l’opportunità di un trasbordo su
bus (5’ il tempo massimo) in tem-
pi minimi.
Questa è dunque, a grandi linee,
l’idea dell’amministrazione: la
parola passa adesso alla comuni-
tà, che potrà integrare o addirit-
tura correggere eventuali man-
canze. Poi si passerà alla proget-
tazione capillare di Ztl, percorsi
e parcheggi con un obiettivo: ri-
modulare la mobilità alessandri-
na a cominciare dal prossimo
anno.

n Marcello Feola
m.feola@ilpiccolo.net

Il progetto di hub per bus e corriere nell’attuale parcheggio chiuso vicino alla stazione

LA GIUNTA
‘Piano che impatterà sui prossimi dieci anni’. Borasio: ‘Ma non possiamo fare da soli’
«Il Pums, a mio avviso, rap-
presenta uno degli strumen-
ti più importanti che un’am -
ministrazione e una comuni-
tà si danno per costruire
prospettive e indirizzi»: il
sindaco, Gianfranco Cuttica
di Revigliasco, presenta con
queste parole l’approvazio -
ne del Piano in giunta. Per il
vicesindaco Davide Buzzi
Langhi, invece, «siamo di
fronte a un documento di
pianificazione per i prossimi
dieci anni, che comprende
viabilità, trasporti pubblici,
ciclabilità, sosta, logistica
urbana... Un percorso che
non è finito, perché ora si a-
pre il periodo delle osserva-
zioni che qualsiasi portato-
re di interesse potrà pre-

sentare». «Misure importan-
ti, specialmente sotto il pro-
filo ambientale - aggiunge
l’assessore Paolo Borasio -
Peccato che la Regione non
ci dia un euro e il governo,

che pure aveva visto 400 mi-
lioni, ora li abbia bloccati.
Quindi la mia domanda è:
come può un Comune come
il nostro, lasciato da solo,
porre in essere misure con-

crete antismog? Anche solo
pensando alle chiusure del
centro, servirebbero teleca-
mere, controlli sui riscalda-
menti e sul pellet: impossi-
bile fare tutto da soli». (M.F.)

Gli stalli di sosta
su suolo pubblico

(blu e liberi) presenti
in tutta la città

12.953

I passeggeri (milioni)
del Tpl trasportati

nel 2018 dai bus
di Amag Mobilità

1,2

Inquadra il
codice col tuo
cellulare
per vedere
il documento
completo
del Pums
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Alessandria

n Se il problema è la mancanza
di personale, il rischio è che a pa-
garne le conseguenze siano i ser-
vizi. Solo pochi giorni fa, dal Co-
mune di Alessandria, è arrivata
infatti la comunicazione di una
‘variazione’ dell’orario di apertu-
ra della ludoteca comunale C’è
Sole e Luna. “Per motivi organiz-
zativi dal 23 al 30 settembre - si
legge - la ludoteca sarà chiusa nei
pomeriggi di lunedì e venerdì”.
Come mai? Voci di corridoio par-
lano di difficoltà di gestione e
programmazione per mancanza
di personale, evidenziato anche
dallo stato di agitazione dei di-
pendenti dei Servizi educativi,
reso noto in queste settimane.

C’è chi (ri)torna...
«Un pensionamento di qua e una
malattia di là... ed ecco che il ser-
vizio si blocca», mormora qual-
cuno. O meglio, viene ridotto l’o-
rario di apertura al pubblico per
il poco personale a disposizione.

Che negli ultimi tempi viene an-
che ‘richiamato’ dagli uffici, dove
era stato spostato in preceden-
za.
La cosa che però è più difficile da
accettare è che «si sapeva - si dice
ancora in Comune - Invece all’ul-
timo ci si trova in queste situazio-
ni, creando seri disagi al persona-
le e ovviamente alle famiglie».
Manca il personale per le sostitu-
zioni e, come in ogni settore, «si
finisce che, per sistemare un ser-
vizio, se ne va a toccare (in nega-
tivo) un altro, creando disagi».
Oltre alla difficoltà ‘gestionale’,
poi c’è la ricaduta su quanto of-
ferto alla cittadinanza. Un esem-
pio è quello della ludoteca. Ma
anche dei nidi, dove è periodo di
‘inserimento’, «che dovrebbe es-
sere fatto sempre con lo stesso
personale, proprio per aiutare
nell’integrazione».

E chi vuole andare?
Se qualcuno viene fatto rientrare

operativo sui servizi, c’è però chi
chiede di migrare altrove. Sono
ad esempio 34 le domande di mo-
bilità interna verso l’Agenzia del-
le Dogane e dei Monopoli, che ha
aperto a nuove assunzioni.
Dai dirigenti dei diversi settori di
appartenenza dei dipendenti che
hanno fatto domanda, sono arri-
vati “pareri favorevoli e non”.
Alla base di tutto, sempre lo stes-
so problema: la mancanza di per-
sonale. In particolare ai Servizi e-
ducativi (con l’anno scolastico
già iniziato), piuttosto che ai Ser-
vizi Civili o alla Trasparenza e
Prevenzione alla corruzione. Per
altri profili, invece, il parere è sta-
to “favorevole”, ma a condizione
che la persona “venga sostituita
con un profilo di pari esperienza
e professionalità” oppure che
“venga dato il tempo necessario
alla formazione della nuova figu-
ra in sostituzione”.
Nel complesso, il ‘no’ a poter par-
tecipare a questa selezione per
l’assunzione alle Dogane è arri-
vato per la metà dei candidati: 17
su 34. Per gli altri possibilità con-
cessa, anche se i posti non sono
molti.

n Giulia Boggian

Manca personale in ludoteca:
servizi ridotti e tanti disagi
IL CASO Rallenta anche la mobilità
interna: arrivano i ‘n o’ a chi ha chiesto
di andare all’Agenzia delle Dogane

La sede dell’Agenzia delle Dogane, in via Arnaldo da Brescia

IN BREVE

n All’Acsal

Rinviato l’incontro
con sindaco e rettore

A causa degli impegni isti-
tuzionali degli ospiti, l’in-
contro ‘Cultura e sviluppo.
Riflessioni sulle prospetti-
ve del territorio alessan-
drino’ con il sindaco Gian-
franco Cuttica di Reviglia-
sco e il rettore dell’Uni-
versità del Piemonte O-
rientale Gian Carlo Avan-
zi, previsto per giovedì 26
settembre all’associazio-
ne Cultura e Sviluppo, è
rinviato a giovedì 24 otto-
bre.

n Al semaforo

Spalto Gamondio,
una corsia chiusa

Per consentire i lavori di
taglio dell’asfalto all’i n-
tersezione semaforizzata
di spalto Marengo/via Ma-
rengo per il rifacimento
delle spire elettromagne-
tiche di rilevamento della
presenza del sistema ‘V i-
sta Red’, dalle 8.30 alle
17.30 per tutta la settima-
na sarà adottato un par-
ziale restringimento della
semicarreggiata di spalto
Marengo. Il cantiere si
trova in corrispondenza
dell’intersezione semafo-
rizzata con via Marengo e
comporta la chiusura di u-
na delle due corsie dire-
zione spalto Gamondio e
la canalizzazione del traf-
fico sulla corsia libera.

n Il cantiere

Via San Giacomo,
altri tratti chiusi

Per permettere l’u l t i m a-
zione dei lavori di ristrut-
turazione della pavimen-
tazione di via San Giaco-
mo della Vittoria, fino a
sabato 28 settembre di-
vieto di fermata con rimo-
zione forzata e di transito
nel tratto compreso tra
via Faà di Bruno e via Mo-
dena compresa l’i n t e r s e-
zione; in via Modena, nel
tratto compreso tra via
San Giacomo della Vitto-
ria e via San Lorenzo; in
via XXIV Maggio, nel trat-
to compreso tra via Verdi
e via San Giacomo.

n Al Cristo

Parcheggi vietati
in alcune vie

Per via dei lavori di scavo
per la fibra ottica, dalle 8
alle 18 dal lunedì al saba-
to esclusi festivi fino al
prossimo 9 novembre, è
vietata la sosta con rimo-
zione forzata in corso Ac-
qui (da via Carlo Alberto a
via Canova), via Carlo Al-
berto (da via Maggioli al
civico 20), via Verneri (da
via Carlo Alberto al civico
40), via Verneri (da via
Fernandel a via Scazzola),
via Fernandel (da via
Scazzola al civico 14), via
Scazzola (da corso Acqui
fino al civico 70) e via
Maggioli (da corso Acqui
al civico 3).

Scavi per la fibra: niente sosta fino a metà novembre in tante vie del rione Pista
Per via dei lavori per la realizza-
zione della rete fibra ottica Ftth,
dalle 8 alle 18, dal lunedì al saba-
to esclusi festivi fino al prossimo
16 novembre, sarà vietata la so-
sta con rimozione forzata ambo i
lati in spalto Gamondio (dal civico
29 a viale Don Orione), via Corda-

ra/Testore (da spalto Gamondio
civico 14 a via Monterotondo),
corso Borsalino/spalto Gamondio
(da via XX Settembre a via Pelli-
co), via Parnisetti (da spalto Ga-
mondio a corso IV Novembre), via
Bravetta, via Amendola, corso IV
Novembre (dal civico 76 al civico

58), via Buozzi (da corso IV No-
vembre a via Ardigò), via Damasio
(da corso IV Novembre a via Ardi-
gò), via Pacinotti (da corso Borsa-
lino a via Foscolo), via Wagner (da
via Ardigò a via Pacinotti) e via
Ardigò (da via Damasio a corso IV
Novembre).

LIMITAZIONI

Venerdì 27
s c i o p e ro
in Comune
n Sciopero in Comune vener-
dì 27 settembre, proclamato
da Usi e Usb.
Saranno perciò garantiti e-
sclusivamente i seguenti ser-
vizi: Stato civile, cimiteriali,
Polizia locale (limitatamente
alle attività di richiesta dal-
l’autorità giudiziaria e inter-
venti in caso di trattamenti
sanitari obbligatori; di rileva-
zione relativa all’i n f o r t u n i s t i-
ca stradale; di attività di pron-
to intervento; di attività di
funzionamento della centrale
operativa; di vigilanza della
Casa municipale; di assisten-
za al servizio attinente alla re-
te stradale e situazioni di e-
mergenza), Pronto intervento
stradale (limitatamente all’a t-
tività di una squadra di pron-
to intervento in reperibilità
sulla rete stradale ed esclusi-
vamente per le operazioni di
messa in sicurezza) e Prote-
zione civile (attività di presi-
dio).

n M.F.

DA GIOVEDÌ

I banchetti del Mercato Europeo e gli scacchi di Gagliaudo
n Tornano i banchetti ‘golosi’ del
Mercato Europeo, che si svolgerà
in viale della Repubblica da giove-
dì 26 (dalle 18 alle 24) a domenica
29 settembre (dalle 10 alle 24 nei
restanti tre giorni).
«L’Italia è il punto di incontro del-
le cucine di tutto il mondo - spie-
gano Manuela Ulandi e Michela
Mandrino, presidenti di Procom e
Confesercenti - E Alessandria con-
ferma l’appuntamento con i sapo-
ri e i profumi invitanti proposti

dagli oltre 60 espositori del Mer-
cato Europeo: saranno presenti o-
peratori provenienti da Spagna,
Francia, Germania, Polonia, O-
landa, Belgio, Grecia, Finlandia,
Ungheria, Slovenia, Scozia e, ov-
viamente, Italia, mentre ospiti in-
ternazionali dell’edizione 2019 sa-
ranno le cucine di India, Siria, Sta-
ti Uniti e Argentina».

Ritorna pure ‘Gagliaudo’
Non solo cucina, però, nell’area

dei giardini: sabato alle 21, infatti,
in viale della Repubblica è in pro-
gramma uno spettacolo tipico di
danza e musica greca, mentre da
venerdì a domenica l’animazione
sarà a cura degli artisti di strada,
con giochi per i più piccoli.
Spazio anche all’artigianato ca-
ratteristico, con la possibilità di
effettuare acquisti di oggetti cu-
riosi e talvolta molto ricercati: dai
caldi giacconi di lana nordici alle
sete indiane, dai soprammobili in-

tagliati nel legno alla fine argente-
ria siriana, dai fiori ai dolci più in-
vitanti.
E, insieme al cibo, domenica ap-
puntamento pure con gli eventi di
‘Gagliaudo tra i mercanti’ rinviati
lo scorso weekend a causa del mal-
tempo: uno su tutti, gli ‘Scacchi in
costume’, con partenza da Palazzo
Rosso alle 15.30 e, dalle 16, la sfida
animata in piazza Marconi.

n M.F.
Golosità da tutto il mondo
con il Mercato Europeo
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Ma dai

«Lo sai che domani, all’assemblea del-
l’Asl, i sindaci del Pd non andranno?».
«Ah, perché ce ne sono ancora?».

LO SPIGOLO

IN BREVE

n Valenza

Giovedì consiglio
su Dup e bilancio

Ritorna il consiglio comu-
nale a Valenza. Il presi-
dente Salvatore Di Car-
melo ha convocato l’as-
semblea cittadina giovedì
alle ore 20. I punti all’or-
dine del giorno sono lega-
ti al bilancio, in quanto i
consiglieri dovranno deli-
berare sul Dup-Documen-
to unico di programma-
zione 2020-2022 ed in
merito al bilancio consoli-
dato per l’esercizio 2018.
E la settimana successiva
si parlerà finalmente del
valore delle reti idriche.

n Dibattito

Provincia, cinghiali
da contenere

Oggi, martedì, alle ore
17.30, a Palazzo Ghilini,
si radunerà il consiglio
comunale di Alessandria.
All’ordine del giorno, il
contenimento dei cin-
ghiali, le variazioni di bi-
lancio e l’elezione dei
componenti delle com-
missioni elettorali circon-
dariali.

n Alla Gambarina

Mcl, oggi arriva
il presidente

Oggi, martedì, il presiden-
te nazionale del Movi-
mento cristiano lavorato-
ri (Mcl), Carlo Costalli, sa-
rà ad Alessandria «per
scambiare qualche opi-
nione sull’attualità politi-
ca nazionale, sulle que-
stioni sociali di massimo
rilievo, sulle nuove pro-
spettive del Movimento».
L’incontro si svolgerà alle
ore 14,30 presso la sala
Origami del Museo della
Gambarina, piazza Gam-
barina 1.

n L’intesa

Distretto Novese
con 33 comuni

Sabato, in bibliteca a No-
vi Ligure, è stato forma-
lizzato il rinnovo della
convenzione per la ge-
stione associata del Di-
stretto del Novese, una
convenzione tra i comuni
del Novese, Alto Monfer-
rato e Val Borbera. 33 i
Comuni firmatari.

Appello dei sindaci:
‘Più considerazione
per le Province’
LO SVILUPPO Un ruolo da chiarire
e competenze da finanziare. Cirio-Toti,
incontro su Terzo valico e retroporto

n Riformare le provincie è or-
mai una necessità per rafforzare
il ruolo dell’ente locale o, alme-
no, per chiarire al meglio quali
sono gli ambiti di intervento. Il
rischio di far sopravvivere un’i-
stituzione che ha solo competen-
ze (scuole, strade...) ma pochi o-
neri a disposizione è chiaro al
presidente Gianfranco Baldi,
primo firmatario di un un docu-
mento proposto dall’Upi (Unio-
ne province italiane) dedicato,
appunto, alla riforma delle Pro-
vince.
178 sindaci dell’Alessandrino (su
187) hanno firmato la richiesta.
«E io li voglio ringraziare - dice
Baldi - perché hanno compreso
la necessità di riscrivere il siste-
ma degli enti locali e, in partico-
lare, il ruolo di questo ente inter-

medio tra Comune e Regione
che, come nel caso della Provin-
cia di Alessandria, è costituito
anche da comuni piccolissimi
con poche possibilità di avere un
rapporto con la Regione».
«La riforma Renzi-Delrio sulle
Province –prosegue Baldi- ha
messo a repentaglio la manuten-
zione delle scuole provinciali,
delle strade, dei ponti, dei via-
dotti, delle gallerie, togliendo
competenze, personale e, so-
prattutto, le risorse necessarie
per garantire i servizi essenziali
a noi assegnati». Il documento è
stato trasmesso all’Upi «nella
speranza che trovi accoglimento
nei lavori del tavolo per la revi-
sione della riforma delle Provin-
ce, istituito con Legge dello scor-
so anno e successivamente nelle

decisioni del Parlamento».

L’intesa a Genova
Se le province reclamano linfa,
le regioni cercano un accordo.
Ieri, a Genova, il governatore del
Piemonte, Alberto Cirio, e quello
della Liguria, Giovanni Toti, si
sono trovati per discutere di
«molti fronti strategici come i
trasporti, il turismo e la cultura,
ma anche su servizi fondamen-
tali come la sanità e l’istruzio-
ne».
È stata l’occasione per gettare le
basi «per una programmazione
e pianificazione comune delle
politiche da mettere in campo».
Alessandria, naturalmente,

guarda con attenzione all’intesa,
coinvolta com’è da progetti co-
me il retroporto o il terzo vali-
co.

La nota di Forza Italia
Di sviluppo ‘parla’ anche una no-
ta di Forza Italia provinciale:
«Le giunte comunali devono es-
sere accompagnate con adeguati
spazi di consultazione dei grup-
pi consiliari di riferimento (...) .

Questo vale a maggior ragione
per i Comuni che sono in pre-dis-
sesto con il piano di riequilibrio
in corso come Alessandria che
sta cercando di attuare interven-
ti di ricupero e riconversione
(l’ex ospedale militare) dosan-
doli con interventi di manuten-
zione e miglioramento nel cen-
tro urbano e nei sobborghi».

n M.B.

i governatori Alberto Cirio e Giovanni Toti

A PALAZZO ROSSO
Consiglio comunale,
presidenti a confronto
n È stata molto partecipata
l’Assemblea dei presidenti dei
consigli comunali del Piemon-
te organizzata ieri mattina, a
Palazzo Rosso, da Emanuele
Locci e Anci Piemonte.
Obiettivo: ridare centralità al
ruolo dei consigli comunali,
«che - è stato spiegato - sono le
autentiche assemblee ‘deciden-
ti’ che rappresentano tutti i cit-
tadini».

n M.F.Il presidente Emanuele Locci (al centro) con i colleghi provenienti da tutta la regione

178
i sindaci dell’Alessandrino

hanno firmato l’appello per fare sì
che aumenti l’attenzione per le Province

n 'Energia, territorio, ambiente e
clima' sono state le tematiche af-
frontate nel convegno pubblico
organizzato dal Partito Repubbli-
cano Italiano – Sezione Ferruccio
Parri di Alessandria al circolo La
Casetta. «Una serata in cui si sono
sviscerate le tematiche legate alla
questione energetica, alla difesa
del territorio e dell'ambiente,
strettamente correlate al futuro
della popolazione» ha commenta-
to il segretario, Antonio Tedesco.
«Temi sui quali il Partito Repub-
blicano è sempre stato attento con
la volontà di arrivare a delle solu-
zioni». Una su tutte è la «regia u-
nica» con la possibilità di costitui-
re «un Ministero che accorpi tutte

queste tematiche» come sottoli-
neato dal segretario nazionale,
Corrado De Rinaldis Saponaro.
Mentre «l'errore è affrontarle se-
paratamente».

Protagonisti e temi
Presenti al convegno l'ingegner
Fabio Vighini della società Egea,
del teleriscaldamento ad Alessan-
dria, l'ingegner Fabio Fidanza del-
la società Varese Risorse, patroci-
natore del sistema solare termico
applicato al teleriscaldamento, il
direttore tecnico di Aiel, Valter
Francescato, esperto in microge-
nerazione a biomasse e un esperto
di geotermica come Carlo Filippi;
poi Venanzio Bielli, progettista di

sistemi di trasmissione del calore
tramite l’irraggiamento. I mes-
saggi veicolati sono stati: «poca
informazione e mancanza di un
piano strategico. Oltre al disinte-
resse di troppi settori della politi-
ca e dell’accavallamento di troppe
norme e burocrazia».

n G.B.

La fusione dei Comuni e la legge bisognosa di modifica
L’INCONTRO

Si è svolta nella Sala dei
Morando del Consiglio re-
gionale del Piemonte, l’au-
dizione della Prima com-
missione dell’assemblea
subalpina alla quale era
convocato il Movimento
Progetto Piemonte (Mpp).
Oggetto dell’incontro un
approfondimento sulla ri-
chiesta di modificare l’iter
della legge regionale sulle
fusioni di comuni nella
parte legata al referen-

dum, che in Piemonte è u-
nicamente di natura con-
sultiva. La richiesta è arri-
vata, tra gli altri, anche dai
comitati contro le fusioni
di Cuccaro (unitosi con Lu)
e Gavazzana (fuso con
Cassano). Obiettivo è evi-
tare che in futuro si ripeta
quanto avvenuto nelle fu-
sioni di Lu e Cuccaro Mon-
ferrato (con i voti contrari
alla fusione maggioranza a
Cuccaro), Cassano Spinola

e Gavazzana (con i voti
contrari maggioritari a Ga-
vazzana). A rappresentare
le istanze dei richiedenti
incontro, Andrea Riva, già
consigliere comunale a
Cuccaro, che ha consegno
o al presidente della com-
missione una dettagliata
memoria scritta nella qua-
le erano motivate le ragio-
ni della richiesta. L’argo-
mento sarà presto trattato
dalla Commissione.

I REPUBBLICANI

Energia, ambiente, clima
’Meglio una regia unica’

LA FOTO

FdI Alessandria alla festa di Atreju
Anche una delegazione di FdI Alessandria, guidata dal
coordinatore Alessandro Traverso, era presente alla fe-
sta di Atreju. In foto (al centro), l’onorevole Andrea Del-
mastro e l’assessore regionale al Lavoro, Elena Chiorino.

Convegno PRI a La Casetta
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Unione Montana,
Carlo Buscaglia
presidente
Il sindaco di Dernice
Carlo Buscaglia, diri-
gente scolastico in
pensione e già consi-
gliere della Provincia
di Alessandria, è il
presidente della neo-
nata Unione montana
Terre alte. L’organi-
smo è stato costituito
dai Comuni di Albera,
Cabella, Cantalupo Li-
gure, Carrega, Fabbri-
ca Curone, Roccafor-
te, Mongiardino, San
Sebastiano Curone,
Dernice, Gremiasco,
Momperone, Casasco,
Avolasca, Costa Ve-
scovato e Castellania
Coppi. Dopo la costitu-
zione dell’Unione mon-
tana Terre alte, l’as-
semblea ha deliberato
di inglobare anche il
Comune di Rocchetta
Ligure. Il presidente
Buscaglia, nel consi-
glio direttivo, è affian-
cato dal sindaco di
Cantalupo Ligure Pier-
luigi Debenedetti (vice
presidente) e da Ro-
berta Daglio (sindaco
di Cabella Ligure),
Carlo Marone (vice
sindaco di Fabbrica
Curone) e Gianni Chie-
sa (consigliere comu-
nale di Carrega Ligu-
re). I fondatori dell’U-
nione montana inten-
dono riprendere il
ruolo e il percorso
che fu della comunità
montana Terre del
Giarolo, che però
comprendeva molte
più realtà, comprese
Grondona, Vignole
Borbera, Borghetto di
Borbera e Stazzano,
che hanno invece co-
stituito l’Unione mon-
tana Valli Borbera e
Spinti. (L.A.)

Fumata grigia all’incontro
tra Emendatori e Pernigotti

n Fumata grigia tendente al ne-
ro ieri pomeriggio nella sede del-
la direzione della Pernigotti a Mi-
lano, dove si sono incontrati i di-
rigenti dell’industria dolciaria
dei fratelli turchi Toksöz e Gior-
dano Emendatori, proprietario
dell’azienda interessata ad acqui-
sire il settore dei prodotti per la
gelateria. All’incontro erano pre-
senti anche i rappresentanti sin-
dacali per un’eventuale ratifica
dell’accordo. Che non c’è stato.
L’unico commento sullo stallo
della trattativa che pareva essere
vicina alla conclusione è quello di
Tiziano Crocco, segretario terri-
toriale della Uila Uil, che al tele-
fono si è limitato a un laconico
commento per dire: «Tutto in e-
voluzione».
Anche i dipendenti in uscita dal
turno di lavoro avevano scarne
informazione e poca voglia di
parlare: «C’è un po’ di confusio-
ne, ma quando mai non c’è stata
in questa contorna vicenda?».

Il tempo stringe
L’accordo tra i Toksöz e Giordano
Emendatori era considerato pro-
pedeutico a quello tra i proprieta-
ri della Pernigotti e la cooperati-
va Spes 1970 per produrre a Novi
cioccolato e torrone e poteva es-
sere un trampolino di lancio per
realizzare la proposta del presi-
dente della cooperativa torinese
di costituire un’unica società per
produrre nella fabbrica di viale
della Rimembranza i prodotti
con il marchio Pernigotti 1860.
La fumata grigia di ieri, se non ci
saranno stati repentini ripensa-
menti in nottata, rischia di far
saltare l’accordo ipotizzato nel
preliminare del 2 agosto che a-
vrebbe dovuto essere firmato en-
tro il 30 settembre, data alla qua-
le mancano soltanto sei giorni.
I due progetti di Spes ed Emenda-
tori potevano confluire in un pia-
no per costituire un soggetto uni-
co che produca nel sito cittadino
sia per il comparto cioccolato-

NON C’È ACCORDO B l o cc at o
il progetto di costituire una ‘ne wco’
per cioccolato e prodotti per gelati

Srt, il presidente sarà scelto da Tortona. Ravera il vice
PARTECIPATE

I lavoratori della Pernigotti ancora in bilico, dopo mesi di proteste. Anche a Roma

LA POLEMICA

Scuole materne,
manutenzione
s traordinaria
n Assegnazione, con polemiche,
dei lavori relativi alla manuten-
zione della scuola materna ‘Ter -
racini’ e della scuola materna
‘Buozzi’.
Il progetto prevede un costo di
circa 53mila euro per lavori ri-
guardanti il ripristino e la siste-
mazione delle coperture, dei ca-
nali di gronda e delle converse
dei tetti a falde deteriorati.
«Gli interventi - commenta il vice
sindaco Diego Accili - si sono resi
necessari a causa della mancata
manutenzione che ha, nel tempo,
reso possibile diverse infiltrazio-
ni d’acqua dalle coperture che
hanno creato pregiudizio alla
struttura degli edifici scolastici
ed al loro corretto utilizzo».
Alla scuola materna ‘Terracini’,
al quartiere G3, sono previsti il
rinforzo del pilastro posto in cor-
rispondenza dell’entrata princi-
pale, la demolizione dell’intona -
co delle facciate nella parte inte-
ressata dall’umidità ed il succes-
sivo rifacimento.

n L.A.

Novi prepara i cavatappi per deliziare con ‘Piacere diVino’
È fissato per sabato e domenica l’a t t e-
so ritorno nel centro storico di Novi
della manifestazione ‘Piacere di vino’,
wine food festival che intende proporre
una degustazione ‘en plen air’ per fun-
gere da tramite tra i visitatori e il me-
glio della produzione enogastronomica
italiana. Con l’accompagnamento di

musica d’atmosfera, e in tanti punti an-
che dal vivo, i visitatori potranno im-
mergersi nel cuore di una delle zone
più rinomate della produzione vinicola,
incontrare i produttori e le loro crea-
zioni, per conoscere, apprezzare, farsi
coinvolgere e deliziare il proprio pala-
to. (L.A.)

torrone sia per i prodotti della ge-
lateria.

Superare gli ostacoli
La firma di accordo ritenuta fon-
damentale dal presidente della
cooperativa Spes sino al momen-
to in cui scriviamo non c’è dun-
que stata.

È in salita, perciò, la strada per
arrivare a un unico soggetto in-
dustriale che consentirebbe l’ap -
plicazione del medesimo contrat-
to, eviterebbe la divisione degli
spazi e impianti, renderebbe più
efficiente e sostenibile l’intero
progetto, valorizzando la diversa
stagionalità del cioccolato rispet-

ANNIVERSARIO

Festa per i vent’anni
(e 120mila volumi)
della biblioteca
n Domani la biblioteca civica
di Novi Ligure festeggerà i pri-
mi vent’anni trascorsi nella se-
de dell’ex orfanotrofio delle cla-
risse in via Marconi, dove è sta-
ta inaugurata il 25 settembre
1999.
Per l’occasione, sono stati orga-
nizzati eventi che si protrarran-
no sino al 24 settembre 2020.
Alle 10 di domani, dunque, è
previsto un incontro con Anto-
nio Catalano, il ‘poeta della me-
raviglia’, rivolto ai bambini del-
la scuola dell’infanzia e a quelli
delle primarie. Alle 18.30 di gio-
vedì, invece, il tenore Enrico I-
viglia presenterà il suo libro
‘Storia di un ragazzo diventato
tenore’: sarà una presentazione
‘de-cantata’, durante la quale
l’autore intonerà arie e raccon-
terà il suo vissuto da dietro le
quinte.
La biblioteca attualmente ospi-
ta più di 120mila volumi e i rap-
porti con l’utenza sono gestiti
da otto persone.

n L.A.

La nomina di presidenti e
componenti dei consigli
di amministrazione di so-
cietà ed enti partecipati
dai Comuni del Novese è
incagliata. Il nuovo presi-
dente di Srt sarà un tor-
tonese, mentre Angelo
Ravera (in foto), indicato
da Novi Ligure, sarà vice:
l’accordo è stato raggiun-
to solo nella serata di ie-
ri. Per definire i compo-
nenti del consiglio di am-

ministrazione e della
commissione strategica e
di controllo, l’assemblea
sarà riconvocata, ma a
questo punto - scelto il
vertice - il passaggio ap-
pare comunque in disce-
sa, con il coinvolgimento
di tutti i Comuni che so-
no parte del consorzio. I-
dentica sorte per l’a s-
semblea del Consorzio
servizio rifiuti dove non è
stato trovato nemmeno

l’accordo sul nome del
presidente e se persiste-
ranno le divergenze il
presidente dell’a s s e m-
blea, il sindaco Gian Pao-
lo Cabella appena nomi-
nato, dovrà procedere al-
la nomina per decreto.
Non c’è accordo nemme-
no per il consiglio di am-
ministrazione del Csp e
l’assemblea è nuovamen-
te convocata per martedì
1° ottobre. (L.A.)

to a quella del gelato. In una pa-
rola, darebbe continuità alla sto-
ria cioccolatiera in città.
Per realizzare il piano di reindu-
strializzazione, però, il suo valore
sociale deve prevaricare le logi-
che individualistiche.

n Luciano Asborno
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INTERVISTA

FRANCESCO GRIGNETTI
INVIATO A MALTA

A Malta, l’accordo su come re-
distribuire i richiedenti asilo è 
stato  raggiunto  come  previ-
sto. Francia, Germania, Malta 
e Italia formano un quartetto 
di Paesi che intende superare 
il  Regolamento  di  Dublino.  
Ma le ambizioni sono maggio-
ri: entro l’8 ottobre, quando se 
ne discuterà in Lussemburgo 
tra  28  ministri  dell’Interno,  
molti altri Paesi europei «vo-
lenterosi» dovrebbero aggiun-
gersi. La Finlandia, ad esem-
pio, presidente di turno del Se-
mestre, ci sarà. Altri, è da vede-
re. Negli ultimi due anni, con 
formazioni molto variabili, so-
no stati 15 i Paesi europei che 
hanno concesso qualche dispo-
nibilità.  Mai  quelli  di  Vise-
grad, la Polonia, e altri baltici. 

Finché non sarà chiaro, pe-
rò, quanti e quali Paesi della 
Ue aderiranno a questo pro-
gramma per la redistribuzione 
dei richiedenti asilo che vengo-
no recuperati in mare e sbarca-
ti a Malta o in Italia, non è pos-
sibile quantificare neanche le 
quote di ciascun Paese. «La no-
vità c’è», riconosce il nuovo mi-
nistro dell’Interno, Luciana La-
morgese. «Non ci lasciano più 
soli. Anche prima accadeva di 
ottenere la redistribuzione tra 
Paesi volenterosi. Ma in futuro 
sarà un meccanismo automati-
co e obbligatorio». 

È in queste due parole che si 
cela la  grande soddisfazione 
italiana. Aiutarci non sarà più 
una graziosa concessione, ben-
sì un dovere. Ma è evidente già 
dalle parole dei ministri Horst 
Seehofer  (Germania),  molto  
criticato in patria per queste 
aperture,  e  Cristophe  Casta-
ner (Francia), che il clima ver-
so il Conte bis è diverso dal pas-
sato, amichevole e bendispo-
sto. «Non possiamo lasciare so-
li Italia e Malta», dice il mini-

stro tedesco. «Chi non ci starà, 
si prenderà le sue responsabili-
tà», gli fa eco il collega france-
se. Ed è soddisfatto anche Mi-
chael Farrugia, ministro malte-
se dell’Interno: «L’accordo tra 
noi è stato raggiunto; ora ci ri-
volgiamo agli altri. Vale il prin-
cipio che nessuno Stato dev’es-
sere lasciato solo». 

La sostanza dell’accordo (va-
lido 6 mesi e rinnovabile), che 
dovrà essere discusso formal-
mente  tra  quindici  giorni  in  
Lussemburgo, è che i  richie-
denti asilo sbarcati in Italia o 
Malta, tutti, senza distinzioni, 
sosteranno al massimo 4 setti-
mane negli hotspot di sbarco 
per poi ripartire. Nel frattem-
po, saranno fotosegnalati e sa-

rà avviata la pratica per l’asilo 
internazionale. Quando però 
lo straniero andrà nel Paese eu-
ropeo di «ricollocamento», lì  
continuerà la pratica aperta in 
Italia, lì eventualmente avrà lo 
status oppure no, lì si deciderà 
anche  sull’eventuale  rimpa-
trio. Con oneri e spese a carico 
della Commissione europea e 
del Paese di accoglienza. 

Obiettivo italiano è che il 90 
per cento dei richiedenti asilo 
siano  ricollocati.  E  non  sarà  
una misura fatta su misura per 
le Ong, ma varrà anche per chi 
sia recuperato in mare da un pe-
schereccio, da una nave mer-
cantile, o dalla nostra Guardia 
costiera.  Restano  fuori  solo  
quelli che approdano autono-

mamente sulle nostre coste (so-
no la maggioranza, al momen-
to) e sono perlopiù tunisini, pas-
sibili di rimpatrio veloce. 

Fino all’ultimo, l’Italia ha in-
sistito anche per una rotazio-
ne dei porti di sbarco, ma il 
massimo che si è ottenuto è 
che questa rotazione potrà av-
venire  su  «base  volontaria».  
Poco male, pensano al Vimina-
le, perché se poi davvero fun-
zionerà la «ricollocazione» nel 
giro di 4 settimane, partiranno 
quasi tutti. 

Di Maio e il dossier libico
Ovvio che l’accordo funzione-
rà anche e soprattutto se dalla 
rotta  libica  giungeranno po-
che persone. Per questo motivo 

il governo non molla sugli ac-
cordi con la Guardia costiera li-
bica.  Li  ha elogiati  Giuseppe 
Conte, due giorni fa. Di nuovo, 
ieri,  la  ministra  Lamorgese:  
«Gli accordi con la Libia li tenia-
mo.  Stiamo  lavorando  bene  
con la loro Guardia costiera che 
fa  un  gran  lavoro.  Il  nostro  
obiettivo è che arrivino in Italia 
in sicurezza e anche per questo 
dovremo pensare a un sistema 
di quote e corridoi umanitari». 

A  New  York,  a  margine  
dell’assemblea generale dell’O-
nu, Di Maio incontrerà alcuni 
colleghi dei Paesi del Mediter-
raneo per discutere del dossier 
libico. Ieri ha iniziato con Alge-
ria e Tunisia. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

AMEDEO LA MATTINA
ROMA

Onorevole Molinari, da quan-
do la Lega non è più al gover-
no alcuni Paesi europei sono 
diventati più disponibili con 
l’Italia  sulla  redistribuzione 
dei migranti. Se l’aspettava?
«Intantovediamose questoac-
cordo di Malta sarà rispettato
oseinveceèlasolitapresaingi-
ro. Non è la prima volta che al
dunque ci voltano le spalle. La
Francia, ad esempio, gli accor-
di non li ha mai rispettati: non
si sono presi né i migranti eco-

nomici né quelli regolari, cioè
identificati come richiedenti
asilo. Come dice Salvini, il mi-
nistroLamorgesehasottoscrit-
tounasolenne fregatura».
In ogni caso quando Salvini 
era ministro dell’Interno non 
c’era nemmeno questa buona 
volontà sulla carta da parte di 
Francia e Germania.
«Quando era ministro dell’In-
terno Salvini, le partenze e gli
arrivi dei migranti erano dimi-
nuiti del 90%. A settembre del
2019con questo governo sono
raddoppiati rispetto allo scor-
so anno. Questi sono fatti. Ora
invece il messaggio che arriva
ai trafficanti di essere umani è

“i porti in Italia sono di nuovo
aperti”. I migranti posso rico-
minciareapartireinmassaper-
ché adesso è possibile redistri-
buire, ma è un accordo scritto
sull’acqua perché è su base vo-
lontaria. Non cambia niente se
non viene modificato il Tratta-
to di Dublino e noi, come Mal-
ta, saremo sempre il Paese di
primo approdo. Tutto quello
che abbiamo fatto con il decre-
to sicurezza e in Libia verrà va-
nificato».
La politica dei porti chiusi ave-
va il sapore della propagan-
da. Anche in numero minore, 
i migranti arrivavano lo stes-
so e poi venivano distribuiti. 

La differenza era che Conte 
doveva sudare per riuscirci.  
Ora si spera che l’accordo fun-
zioni  automaticamente  con  
Francia e Germania.
«Ma chi ci crede? Poi vorrei far
notarechesesi èarrivati aque-
sto accordo di Malta è perché
Salvini ha ingaggiato in passa-
to un braccio di ferro con Fran-
cia e Germania e con la stessa
Malta. È pure chiaro che c’è
dell’altro,ovverochelecancel-
lerie europee hanno tutto l’in-
teresse a legittimare il Conte
bisvistochelo hannovolutolo-
ro. Ma ripeto: senza i porti
chiusi di Salvini non ci sarebbe
questaintesa di cartaaMalta».

Di Maio dice che il problema si 
risolve con i rimpatri e stabiliz-
zando la Libia, mentre la redi-
stribuzione non è la soluzione.
«Di Maio dice una cosa giusta.
Parla come se fosse ancora mi-
nistro e vicepremier del gover-
nogialloverde».
Il vostro amico Orban, che ha 
solo confini via terra e non la 
Libia di fronte, sarà il primo a 
bocciare l’accordo di Malta. 
Non pensa che  convengano 
pure all’Italia le quote obbli-
gatorie e le sanzioni per chi 
non le rispetta? 
«Anche Orban ha i suoi proble-
micon larotta balcanica. Luidi-
ce la stessa cosa che diciamo
noi: non facciamoli partire. Se
poi invece vengono tutti da noi,
dobbiamodistribuirli.Mafinoa
quandorimarràilTrattatodiDu-
blino,ilPaesepiùdanneggiatoè
l’Italia, non l’Ungheria. È ovvio
che Orban non ha interesse a
cambiarlo. E senza unanimità
nonpuòesserecambiato».—
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Non lo cita nemmeno 
una volta. Ma è evi-
dente che tra le lab-
bra sta assaporando 

il nome di Matteo Salvini quan-
do dice che un «atteggiamento 
inutilmente litigioso e provo-
catorio non porta da nessuna 
parte, se non ad aumentare il 
consenso interno». La riprova 
è  la  «svolta  significativa  ma  
non definitiva» - così la chiama 
– arrivata da Malta. Giuseppe 
Conte è seduto al 49esimo pia-
no del palazzo della Rappre-
sentanza italiana all’Onu. Le fi-
nestre si affacciano sul monoli-
te nero della Trump World To-
wer.  A  destra  c’è  il  Palazzo  
dell’Onu dove è atteso per il 
suo discorso al Climate Action 
Summit. Ma qui il presidente 
del Consiglio vuole parlare so-
prattutto di migranti: «E’ pas-
sato il principio che chi sbarca 

in Italia sbarca in Europa. C’è 
stata  una  svolta  completa  
nell’approccio di  Paesi  come 
Francia e Germania e lavorere-
mo assieme alla Commissione 
europea per valutare quali sa-
ranno gli effetti di questo ac-
cordo di  redistribuzione  che 
abbraccia tutti i richiedenti asi-
lo. Senza più distinzione tra 
chi ha diritto all’asilo e chi no, 
una valutazione che sarà fatta 
dopo. E’ un meccanismo che 
sarà integrato da una discipli-
na rigorosa sui rimpatri». 
A Malta è stato fissato lo sche-
ma, poi gli sbarchi continue-
ranno e l’Italia cosa farà?
«Bisogna stare attenti a evita-
re il cosiddetto pull factor. In
unpassaggio del testodi Malta
è espressa la chiara volontà di
evitare che l’accordo possa di-
ventare uno strumento per in-
centivare gli sbarchi. Non ri-
nunceremo al rigore nella ge-
stionedeiflussimigratori,are-
golare gli ingressi, a contrasta-
re l’immigrazione clandestina
ei trafficantidi esseriumani».

I  Paesi  che  hanno aperto  a  
una  maggiore  condivisione  
cosa faranno in concreto?
«Nelcasoincui unPaesesubis-
se un pressione consistente si
aprirebbe la possibilità di indi-
viduare dei “place of safety”.
Non necessariamente si userà
il criterio del porto più vicino.
Sempre su base volontaria, si
mette per la prima volta nero
su bianco la prospettiva di
un’alternativa».
Ci  sono  già  accordi  con  la  
Francia per usare Marsiglia?
«Mi limito a dire che c’è gran-
de disponibilità dei paesi che
hannocondivisol’accordo».
E per le Ong? Lei ha guidato 
un governo che le ha combat-
tute per 14 mesi. Cosa cam-
bia?
«E’ sbagliato pensare che il sal-
vataggio in mare sia delegato
soloalleOng.Nonostante lasi-
tuazione di difficoltà della Li-
bia ogni giorno la Guardia Co-
stiera sorveglia le coste e recu-
pera uomini e donne. A Serraj
tre giorni fa, a Palazzo Chigi,

ho assicurato che continuere-
mo a sostenere e a rafforzare
laformazioneel’addestramen-
todei libici».
Molti di questi migranti sono 
bloccati in Libia in luoghi che 
le stesse Nazioni Unite hanno 
definito lager.
«Nesiamoconsapevoli.Parlia-
mo di veri e propri centri di de-
tenzione. Io sono qui all’Onu
anche per questo. Al Segreta-
rio generale Antonio Guter-
res, chiederò la disponibilità a
potenziare gli interventi, an-
che finanziari, in modo che
questisiano davverocentri do-
ve i migranti siano trattati da

essereumani».
Se ci fosse un altro caso Caro-
la, quale sarà l’atteggiamen-
to italiano? 
«Nonmipiaceparlaredi singo-
li casi. Non faremo differenza
seunnatanteitalianoostranie-
ro dovesse investire un’imbar-
cazionedellaGuardiadiFinan-
za. Ne risponderebbe di fronte
alle legge. La Rackete di turno
nonsi potràsottrarrealle rego-
le solo perché guida una nave
delleOng».
Ma quali sono i meccanismi 
disincentivanti per evitare il 
fattore attrattivo?
«Di fatto sono tre. Con la presi-
denteUrsulavonderLeyensia-
mo d’accordo per investire
maggiormente sulla coopera-
zione in Africa. Secondo: lavo-
reremo strettamente con la Li-
bia.Infine:vogliamocontinua-
re a controllare le nostre coste.
C’è il decreto Sicurezza che
nondismettiamo».
Via Salvini, ma continuerete 
a usare il suo decreto?
«Nel programma con il Pd ab-
biamo concordato di recepire
le indicazioni del presidente
di Repubblica sul decreto ma il
nostroobiettivoèdinonrinun-
ciare a uno strumento che ci
puòconsentireun migliorcon-
trollodeiconfiniedi poterdire
che si entra alle condizioni che
decidiamonoi».
E i “porti chiusi”?
«Porti aperti o chiusi non sono
formulesufficienti. Nell’accor-
do c’è un paragrafo che riguar-
da la correttezza di tutte le na-
vi che faranno operazioni di
search and rescue. Non saran-
no ammissibili comportamen-
ti anomali. Come spegnere il
transponder,sottrarsiallarive-
lazione radar per muoversi li-
beramente».
Il governo ha annunciato più 
volte una soluzione sui rimpa-
tri. Quale è?
«Siamo lavorando con l’Ue per

rendereilmeccanismodeirim-
patri più efficiente. E’ previsto
un periodo ragionevole di
quattro settimane. In questo
arco di tempo devi poter com-
pletare tutte le procedure di
identificazione, valutare se c’è
o no diritto all’asilo, ed essere
in condizione di operare un
rimpatrioomeno».
Siamo al summit Onu sul cam-
biamento climatico. Greta è 
arrivata qui in nave. In Italia 
il governo già litiga sulle tas-
se alle merendine...
«Non mi fate pesare di essere
venuto in aereo (ride). Noi vo-
gliamoessere il Paese più all’a-
vanguardiasull’economia eco-
logicamentesostenibile.Apar-
tire dalle rinnovabili. Abbia-
mo un obiettivo: come rag-
giungerlo? Se un governo si
sveglia e dice “tassiamo tutto
ciò che non è eco-compatibile”
avremo controeffetti negativi.
Significherebbero posti di la-
voro a rischio, imprese che
chiudono. Il modo più saggio
per cominciare questo percor-
so è quellodi incentivare le ini-
ziative più compatibili senza
comprometterenessuno». —
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Il presidente del Consiglio si trova a New York
per l’assemblea generale dell’Onu. Con lui
c’è anche il ministro degli Esteri Luigi Di Maio 

GIUSEPPE CONTE Il premier incassa la svolta e punge Salvini:
con le liti e le provocazioni non è mai riuscito a ottenere nulla

“Massimo rigore
contro i trafficanti
Lavoreremo ancora
insieme alla Libia”

REUTERS

Stiamo lavorando
insieme all’Ue
per rendere
più efficaci
i rimpatri

Accordi per usare
Marsiglia come 
porto? C’è grande 
disponibilità
degli altri Paesi

«Io so’ io 
e voi non siete un...».

L’ha detto il poeta Belli,
il marchese del Grillo, 

Salvini o Renzi? 
Tutti e quattro. 

IL CASO

A Malta il primo accordo dei ministri Ue:
migranti redistribuiti in modo automatico
I ricollocamenti in 4 settimane, l’accoglienza non sarà solo a carico del Paese di sbarco. Lamorgese: non siamo soli

ANSA

Il ministro dell’Interno, Luciana Lamorgese, al debutto in un vertice internazionale. Al suo fianco il collega francese Christophe Castaner

RICCARDO MOLINARI Il capogruppo della Lega: vanificato il nostro decreto sicurezza

“Favorisce l’immigrazione clandestina
Quell’intesa è una grande fregatura”

RICCARDO MOLINARI
CAPOGRUPPO DELLA LEGA
ALLA CAMERA

I 5 punti dell’intesa

La sperimentazione
Nell’intesasispecifica
cheperilmomento
sitrattadiunprogetto
pilotadamonitorare
insedediapplicazione

Allargare l’intesa
Unaltroobiettivo
dell’accordo
raggiuntoaMalta
èestenderloalmaggior
numerodiPaesi

Redistribuzione
Laricollocazionedelle
personechesbarcanoin
ItaliaoinunaltroPaese
dovràavvenireintempi
brevissimi,massimo
quattrosettimane
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Superato Dublino 
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richiestediasilosarà
svoltadaiPaesiche
sifarannocarico
deimigrantienonpiù
daquellidiprimosbarco

Non rinunciamo
in toto al decreto 
sicurezza: consente 
un migliore 
controllo dei confini 
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Si è arrivati a questo 
accordo perché 
Salvini ha fatto 
un braccio di ferro 
con Parigi e Berlino
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FRANCESCO GRIGNETTI
INVIATO A MALTA

A Malta, l’accordo su come re-
distribuire i richiedenti asilo è 
stato  raggiunto  come  previ-
sto. Francia, Germania, Malta 
e Italia formano un quartetto 
di Paesi che intende superare 
il  Regolamento  di  Dublino.  
Ma le ambizioni sono maggio-
ri: entro l’8 ottobre, quando se 
ne discuterà in Lussemburgo 
tra  28  ministri  dell’Interno,  
molti altri Paesi europei «vo-
lenterosi» dovrebbero aggiun-
gersi. La Finlandia, ad esem-
pio, presidente di turno del Se-
mestre, ci sarà. Altri, è da vede-
re. Negli ultimi due anni, con 
formazioni molto variabili, so-
no stati 15 i Paesi europei che 
hanno concesso qualche dispo-
nibilità.  Mai  quelli  di  Vise-
grad, la Polonia, e altri baltici. 

Finché non sarà chiaro, pe-
rò, quanti e quali Paesi della 
Ue aderiranno a questo pro-
gramma per la redistribuzione 
dei richiedenti asilo che vengo-
no recuperati in mare e sbarca-
ti a Malta o in Italia, non è pos-
sibile quantificare neanche le 
quote di ciascun Paese. «La no-
vità c’è», riconosce il nuovo mi-
nistro dell’Interno, Luciana La-
morgese. «Non ci lasciano più 
soli. Anche prima accadeva di 
ottenere la redistribuzione tra 
Paesi volenterosi. Ma in futuro 
sarà un meccanismo automati-
co e obbligatorio». 

È in queste due parole che si 
cela la  grande soddisfazione 
italiana. Aiutarci non sarà più 
una graziosa concessione, ben-
sì un dovere. Ma è evidente già 
dalle parole dei ministri Horst 
Seehofer  (Germania),  molto  
criticato in patria per queste 
aperture,  e  Cristophe  Casta-
ner (Francia), che il clima ver-
so il Conte bis è diverso dal pas-
sato, amichevole e bendispo-
sto. «Non possiamo lasciare so-
li Italia e Malta», dice il mini-

stro tedesco. «Chi non ci starà, 
si prenderà le sue responsabili-
tà», gli fa eco il collega france-
se. Ed è soddisfatto anche Mi-
chael Farrugia, ministro malte-
se dell’Interno: «L’accordo tra 
noi è stato raggiunto; ora ci ri-
volgiamo agli altri. Vale il prin-
cipio che nessuno Stato dev’es-
sere lasciato solo». 

La sostanza dell’accordo (va-
lido 6 mesi e rinnovabile), che 
dovrà essere discusso formal-
mente  tra  quindici  giorni  in  
Lussemburgo, è che i  richie-
denti asilo sbarcati in Italia o 
Malta, tutti, senza distinzioni, 
sosteranno al massimo 4 setti-
mane negli hotspot di sbarco 
per poi ripartire. Nel frattem-
po, saranno fotosegnalati e sa-

rà avviata la pratica per l’asilo 
internazionale. Quando però 
lo straniero andrà nel Paese eu-
ropeo di «ricollocamento», lì  
continuerà la pratica aperta in 
Italia, lì eventualmente avrà lo 
status oppure no, lì si deciderà 
anche  sull’eventuale  rimpa-
trio. Con oneri e spese a carico 
della Commissione europea e 
del Paese di accoglienza. 

Obiettivo italiano è che il 90 
per cento dei richiedenti asilo 
siano  ricollocati.  E  non  sarà  
una misura fatta su misura per 
le Ong, ma varrà anche per chi 
sia recuperato in mare da un pe-
schereccio, da una nave mer-
cantile, o dalla nostra Guardia 
costiera.  Restano  fuori  solo  
quelli che approdano autono-

mamente sulle nostre coste (so-
no la maggioranza, al momen-
to) e sono perlopiù tunisini, pas-
sibili di rimpatrio veloce. 

Fino all’ultimo, l’Italia ha in-
sistito anche per una rotazio-
ne dei porti di sbarco, ma il 
massimo che si è ottenuto è 
che questa rotazione potrà av-
venire  su  «base  volontaria».  
Poco male, pensano al Vimina-
le, perché se poi davvero fun-
zionerà la «ricollocazione» nel 
giro di 4 settimane, partiranno 
quasi tutti. 

Di Maio e il dossier libico
Ovvio che l’accordo funzione-
rà anche e soprattutto se dalla 
rotta  libica  giungeranno po-
che persone. Per questo motivo 

il governo non molla sugli ac-
cordi con la Guardia costiera li-
bica.  Li  ha elogiati  Giuseppe 
Conte, due giorni fa. Di nuovo, 
ieri,  la  ministra  Lamorgese:  
«Gli accordi con la Libia li tenia-
mo.  Stiamo  lavorando  bene  
con la loro Guardia costiera che 
fa  un  gran  lavoro.  Il  nostro  
obiettivo è che arrivino in Italia 
in sicurezza e anche per questo 
dovremo pensare a un sistema 
di quote e corridoi umanitari». 

A  New  York,  a  margine  
dell’assemblea generale dell’O-
nu, Di Maio incontrerà alcuni 
colleghi dei Paesi del Mediter-
raneo per discutere del dossier 
libico. Ieri ha iniziato con Alge-
ria e Tunisia. —
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Onorevole Molinari, da quan-
do la Lega non è più al gover-
no alcuni Paesi europei sono 
diventati più disponibili con 
l’Italia  sulla  redistribuzione 
dei migranti. Se l’aspettava?
«Intantovediamose questoac-
cordo di Malta sarà rispettato
oseinveceèlasolitapresaingi-
ro. Non è la prima volta che al
dunque ci voltano le spalle. La
Francia, ad esempio, gli accor-
di non li ha mai rispettati: non
si sono presi né i migranti eco-

nomici né quelli regolari, cioè
identificati come richiedenti
asilo. Come dice Salvini, il mi-
nistroLamorgesehasottoscrit-
tounasolenne fregatura».
In ogni caso quando Salvini 
era ministro dell’Interno non 
c’era nemmeno questa buona 
volontà sulla carta da parte di 
Francia e Germania.
«Quando era ministro dell’In-
terno Salvini, le partenze e gli
arrivi dei migranti erano dimi-
nuiti del 90%. A settembre del
2019con questo governo sono
raddoppiati rispetto allo scor-
so anno. Questi sono fatti. Ora
invece il messaggio che arriva
ai trafficanti di essere umani è

“i porti in Italia sono di nuovo
aperti”. I migranti posso rico-
minciareapartireinmassaper-
ché adesso è possibile redistri-
buire, ma è un accordo scritto
sull’acqua perché è su base vo-
lontaria. Non cambia niente se
non viene modificato il Tratta-
to di Dublino e noi, come Mal-
ta, saremo sempre il Paese di
primo approdo. Tutto quello
che abbiamo fatto con il decre-
to sicurezza e in Libia verrà va-
nificato».
La politica dei porti chiusi ave-
va il sapore della propagan-
da. Anche in numero minore, 
i migranti arrivavano lo stes-
so e poi venivano distribuiti. 

La differenza era che Conte 
doveva sudare per riuscirci.  
Ora si spera che l’accordo fun-
zioni  automaticamente  con  
Francia e Germania.
«Ma chi ci crede? Poi vorrei far
notarechesesi èarrivati aque-
sto accordo di Malta è perché
Salvini ha ingaggiato in passa-
to un braccio di ferro con Fran-
cia e Germania e con la stessa
Malta. È pure chiaro che c’è
dell’altro,ovverochelecancel-
lerie europee hanno tutto l’in-
teresse a legittimare il Conte
bisvistochelo hannovolutolo-
ro. Ma ripeto: senza i porti
chiusi di Salvini non ci sarebbe
questaintesa di cartaaMalta».

Di Maio dice che il problema si 
risolve con i rimpatri e stabiliz-
zando la Libia, mentre la redi-
stribuzione non è la soluzione.
«Di Maio dice una cosa giusta.
Parla come se fosse ancora mi-
nistro e vicepremier del gover-
nogialloverde».
Il vostro amico Orban, che ha 
solo confini via terra e non la 
Libia di fronte, sarà il primo a 
bocciare l’accordo di Malta. 
Non pensa che  convengano 
pure all’Italia le quote obbli-
gatorie e le sanzioni per chi 
non le rispetta? 
«Anche Orban ha i suoi proble-
micon larotta balcanica. Luidi-
ce la stessa cosa che diciamo
noi: non facciamoli partire. Se
poi invece vengono tutti da noi,
dobbiamodistribuirli.Mafinoa
quandorimarràilTrattatodiDu-
blino,ilPaesepiùdanneggiatoè
l’Italia, non l’Ungheria. È ovvio
che Orban non ha interesse a
cambiarlo. E senza unanimità
nonpuòesserecambiato».—
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Non lo cita nemmeno 
una volta. Ma è evi-
dente che tra le lab-
bra sta assaporando 

il nome di Matteo Salvini quan-
do dice che un «atteggiamento 
inutilmente litigioso e provo-
catorio non porta da nessuna 
parte, se non ad aumentare il 
consenso interno». La riprova 
è  la  «svolta  significativa  ma  
non definitiva» - così la chiama 
– arrivata da Malta. Giuseppe 
Conte è seduto al 49esimo pia-
no del palazzo della Rappre-
sentanza italiana all’Onu. Le fi-
nestre si affacciano sul monoli-
te nero della Trump World To-
wer.  A  destra  c’è  il  Palazzo  
dell’Onu dove è atteso per il 
suo discorso al Climate Action 
Summit. Ma qui il presidente 
del Consiglio vuole parlare so-
prattutto di migranti: «E’ pas-
sato il principio che chi sbarca 

in Italia sbarca in Europa. C’è 
stata  una  svolta  completa  
nell’approccio di  Paesi  come 
Francia e Germania e lavorere-
mo assieme alla Commissione 
europea per valutare quali sa-
ranno gli effetti di questo ac-
cordo di  redistribuzione  che 
abbraccia tutti i richiedenti asi-
lo. Senza più distinzione tra 
chi ha diritto all’asilo e chi no, 
una valutazione che sarà fatta 
dopo. E’ un meccanismo che 
sarà integrato da una discipli-
na rigorosa sui rimpatri». 
A Malta è stato fissato lo sche-
ma, poi gli sbarchi continue-
ranno e l’Italia cosa farà?
«Bisogna stare attenti a evita-
re il cosiddetto pull factor. In
unpassaggio del testodi Malta
è espressa la chiara volontà di
evitare che l’accordo possa di-
ventare uno strumento per in-
centivare gli sbarchi. Non ri-
nunceremo al rigore nella ge-
stionedeiflussimigratori,are-
golare gli ingressi, a contrasta-
re l’immigrazione clandestina
ei trafficantidi esseriumani».

I  Paesi  che  hanno aperto  a  
una  maggiore  condivisione  
cosa faranno in concreto?
«Nelcasoincui unPaesesubis-
se un pressione consistente si
aprirebbe la possibilità di indi-
viduare dei “place of safety”.
Non necessariamente si userà
il criterio del porto più vicino.
Sempre su base volontaria, si
mette per la prima volta nero
su bianco la prospettiva di
un’alternativa».
Ci  sono  già  accordi  con  la  
Francia per usare Marsiglia?
«Mi limito a dire che c’è gran-
de disponibilità dei paesi che
hannocondivisol’accordo».
E per le Ong? Lei ha guidato 
un governo che le ha combat-
tute per 14 mesi. Cosa cam-
bia?
«E’ sbagliato pensare che il sal-
vataggio in mare sia delegato
soloalleOng.Nonostante lasi-
tuazione di difficoltà della Li-
bia ogni giorno la Guardia Co-
stiera sorveglia le coste e recu-
pera uomini e donne. A Serraj
tre giorni fa, a Palazzo Chigi,

ho assicurato che continuere-
mo a sostenere e a rafforzare
laformazioneel’addestramen-
todei libici».
Molti di questi migranti sono 
bloccati in Libia in luoghi che 
le stesse Nazioni Unite hanno 
definito lager.
«Nesiamoconsapevoli.Parlia-
mo di veri e propri centri di de-
tenzione. Io sono qui all’Onu
anche per questo. Al Segreta-
rio generale Antonio Guter-
res, chiederò la disponibilità a
potenziare gli interventi, an-
che finanziari, in modo che
questisiano davverocentri do-
ve i migranti siano trattati da

essereumani».
Se ci fosse un altro caso Caro-
la, quale sarà l’atteggiamen-
to italiano? 
«Nonmipiaceparlaredi singo-
li casi. Non faremo differenza
seunnatanteitalianoostranie-
ro dovesse investire un’imbar-
cazionedellaGuardiadiFinan-
za. Ne risponderebbe di fronte
alle legge. La Rackete di turno
nonsi potràsottrarrealle rego-
le solo perché guida una nave
delleOng».
Ma quali sono i meccanismi 
disincentivanti per evitare il 
fattore attrattivo?
«Di fatto sono tre. Con la presi-
denteUrsulavonderLeyensia-
mo d’accordo per investire
maggiormente sulla coopera-
zione in Africa. Secondo: lavo-
reremo strettamente con la Li-
bia.Infine:vogliamocontinua-
re a controllare le nostre coste.
C’è il decreto Sicurezza che
nondismettiamo».
Via Salvini, ma continuerete 
a usare il suo decreto?
«Nel programma con il Pd ab-
biamo concordato di recepire
le indicazioni del presidente
di Repubblica sul decreto ma il
nostroobiettivoèdinonrinun-
ciare a uno strumento che ci
puòconsentireun migliorcon-
trollodeiconfiniedi poterdire
che si entra alle condizioni che
decidiamonoi».
E i “porti chiusi”?
«Porti aperti o chiusi non sono
formulesufficienti. Nell’accor-
do c’è un paragrafo che riguar-
da la correttezza di tutte le na-
vi che faranno operazioni di
search and rescue. Non saran-
no ammissibili comportamen-
ti anomali. Come spegnere il
transponder,sottrarsiallarive-
lazione radar per muoversi li-
beramente».
Il governo ha annunciato più 
volte una soluzione sui rimpa-
tri. Quale è?
«Siamo lavorando con l’Ue per

rendereilmeccanismodeirim-
patri più efficiente. E’ previsto
un periodo ragionevole di
quattro settimane. In questo
arco di tempo devi poter com-
pletare tutte le procedure di
identificazione, valutare se c’è
o no diritto all’asilo, ed essere
in condizione di operare un
rimpatrioomeno».
Siamo al summit Onu sul cam-
biamento climatico. Greta è 
arrivata qui in nave. In Italia 
il governo già litiga sulle tas-
se alle merendine...
«Non mi fate pesare di essere
venuto in aereo (ride). Noi vo-
gliamoessere il Paese più all’a-
vanguardiasull’economia eco-
logicamentesostenibile.A par-
tire dalle rinnovabili. Abbia-
mo un obiettivo: come rag-
giungerlo? Se un governo si
sveglia e dice “tassiamo tutto
ciò che non è eco-compatibile”
avremo controeffetti negativi.
Significherebbero posti di la-
voro a rischio, imprese che
chiudono. Il modo più saggio
per cominciare questo percor-
so è quellodi incentivare le ini-
ziative più compatibili senza
comprometterenessuno». —
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ROMA
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GIUSEPPE CONTE
PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO
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Emergenza accoglienza a Lesbo

SUMMIT SULL’IMMIGRAZIONE

Rotazione dei porti
L’accordoprevede
unarotazione
dei«portisicuri»
subasevolontaria
perfarsbarcare
imigranti

4

Il presidente del Consiglio si trova a New York
per l’assemblea generale dell’Onu. Con lui
c’è anche il ministro degli Esteri Luigi Di Maio 

GIUSEPPE CONTE Il premier incassa la svolta e punge Salvini:
con le liti e le provocazioni non è mai riuscito a ottenere nulla

“Massimo rigore
contro i trafficanti
Lavoreremo ancora
insieme alla Libia”

REUTERS

Stiamo lavorando
insieme all’Ue
per rendere
più efficaci
i rimpatri

Accordi per usare
Marsiglia come 
porto? C’è grande 
disponibilità
degli altri Paesi

«Io so’ io 
e voi non siete un...».

L’ha detto il poeta Belli,
il marchese del Grillo, 

Salvini o Renzi? 
Tutti e quattro. 

IL CASO

A Malta il primo accordo dei ministri Ue:
migranti redistribuiti in modo automatico
I ricollocamenti in 4 settimane, l’accoglienza non sarà solo a carico del Paese di sbarco. Lamorgese: non siamo soli

ANSA

Il ministro dell’Interno, Luciana Lamorgese, al debutto in un vertice internazionale. Al suo fianco il collega francese Christophe Castaner

RICCARDO MOLINARI Il capogruppo della Lega: vanificato il nostro decreto sicurezza

“Favorisce l’immigrazione clandestina
Quell’intesa è una grande fregatura”

RICCARDO MOLINARI
CAPOGRUPPO DELLA LEGA
ALLA CAMERA

I 5 punti dell’intesa

La sperimentazione
Nell’intesasispecifica
cheperilmomento
sitrattadiunprogetto
pilotadamonitorare
insedediapplicazione

Allargare l’intesa
Unaltroobiettivo
dell’accordo
raggiuntoaMalta
èestenderloalmaggior
numerodiPaesi

Redistribuzione
Laricollocazionedelle
personechesbarcanoin
ItaliaoinunaltroPaese
dovràavvenireintempi
brevissimi,massimo
quattrosettimane

2
Superato Dublino 
Lavalutazionedelle
richiestediasilosarà
svoltadaiPaesiche
sifarannocarico
deimigrantienonpiù
daquellidiprimosbarco

Non rinunciamo
in toto al decreto 
sicurezza: consente 
un migliore 
controllo dei confini 

SUMMIT SULL’IMMIGRAZIONE

CITAZIONI

JENA

jena@lastampa.it

INTERVISTA

Si è arrivati a questo 
accordo perché 
Salvini ha fatto 
un braccio di ferro 
con Parigi e Berlino
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CARLO BERTINI
ROMA

Governatore Bonaccini, l’ac-
cordo in Umbria si può repli-
care anche in Emilia Roma-
gna, seguendo uno schema 
diverso, visto che lei è e resta 
il candidato Pd?
«Io ritengo che la strada più li-
neare, in Emilia-Romagna,
sia quella del confronto sui
programmi. A partire da alcu-
ne priorità comuni, come il la-
voro di qualità e la tutela dei
diritti delle persone, gli inve-
stimenti nella prevenzione
del dissesto idrogeologico e
contro il cambiamento clima-
tico, la valorizzazione del si-
stema sanitario regionale e le
politiche educative e formati-
ve. Su questi temi c’è uno spa-
zioimportantedipossibilecol-
laborazione».
Ha mai pensato all’eventuali-
tà di farsi da parte per favori-
re un accordo nel caso i Cin-
que stelle ponessero questa 
condizione?
«L’accordo in Umbria è parti-
to legittimamente dalla ricer-
ca di un candidato, venendo
da un’interruzione traumati-
ca della legislatura. In Emi-
lia-Romagna la condizione è
moltodiversa emi parepiù ra-
gionevolepartiredaicontenu-
ti. Personalmente ho fatto un
passo avanti mesi fa e registro
che le forze politiche del cen-
trosinistra sono più interessa-
te a discutere di idee che non
adaprireunballettosullecan-
didature».
Concorda con  Franceschini  
che bisogna rendere questa 
alleanza  strutturale  o  con  
Renzi che boccia gli automa-
tismi in sede locale?
«Non vedo particolari con-
trapposizioni sul punto. Che
le alleanze vadano fatte sul
territorio e non a Roma, a ta-
volino,èevidente. Ed è altret-
tanto evidente che il nuovo
quadro politico nazionale ri-
chiede di verificare anche
sul territorio se ci siano le
condizioni per un’alleanza.
Per chi poi, come me, si sen-
te radicalmente alternativo
alla destra sovranista della
Lega è naturale provare a co-
struire un progetto che assi-
curi all’Emilia-Romagna un
governo democratico e pro-
gressista, fondato sui diritti
e la coesione, anziché sulle
paure e le divisioni».
Quanti consiglieri regionali 
di fede renziana si vogliono 
ricandidare col Pd alle elezio-
ni in Emilia-Romagna?
«Guardi,onestamentequipre-
vale la percezione che le ele-
zioni regionali, che si terran-
no il 26 gennaio, rappresenti-
nouna postain giocodi porta-
ta storica. Pur nel rispetto del-
le sensibilità di tutti, l’ultimo
dei problemi che avvertiamo

è quello di distinguerci pro-
prioadessosullabasedipurle-
gittime appartenenze e sensi-
bilità. Ho apprezzato molto
cheinquestigiorninellerifles-
sioni e nelle dichiarazioni di
tutti sia prevalso il senso che
prima viene l’Emilia-Roma-
gnaechel’avversariodabatte-
reè ladestra».
Che effetti ha avuto sul terri-
torio la scissione nella regio-
ne rossa per antonomasia? 
Una spinta a ricongiungersi 
con Bersani e compagni?
«C’è preoccupazione, come
naturale,ma c’èsoprattutto la
consapevolezzae la responsa-
bilità che ho detto. Il compito
che sento è quello di unire il
più largo campo democratico
e civico, non certo quello di
segmentare le forze e alimen-
tare personalismi. In questa
sfida c’è bisogno di tutti, da
Renzi a Bersani, e sono fidu-
cioso che tutti daranno una
mano. Poi ciascuno arriva con
la propria identità, ma serve
unprogettocollettivo,credibi-
lee innovativo».
Il capitolo Autonomie dopo 
l’uscita di scena di Salvini va 
declinato diversamente. E co-
me vi porrete voi, visto il nul-
la di fatto finora?
«Nella giornata di oggi (ieri,
ndr.)ilministroBocciaèanda-
to prima a Venezia a incontra-
re la giunta di Zaia e poi qui a
Bologna ad incontrare quella
dell’Emilia-Romagna, per ri-
badirelafermavolontàdipro-
seguire sull’Autonomia. Non
posso che apprezzare le paro-
le che ha espresso, come quel-
le del premier Conte in Parla-
mento.Naturalmentemisure-
remo dai fatti, il precedente
governo non ha raggiunto al-
cunrisultatoin 14 mesie il no-
stro giudizio è stato quindi
molto duro. La proposta
dell’Emilia-Romagna è estre-
mamente equilibrata e può
concorrere a trovare un pun-
to di equilibrio valido anche
per le altre regioni. Noi sia-
mo al lavoro per portare a ca-
sa un risultato che permette-
rebbe ai nostri cittadini di
avere risposte migliori e cre-
diamo ci siano le condizioni
per fare passi avanti in tempi
molto rapidi. Massima volon-
tà di collaborare col governo
manessunosconto setornere-
mo alla politica degli annunci
deimesi scorsi». —
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Sento il compito di 
unire il più largo 
campo democratico 
e civico, non di 
segmentare le forze

Abbiamo bisogno 
delle minoranze, 
vedremo come 
riorganizzare
il dibattito interno

I PARTITI

TACCUINO

La vera
battaglia

è sulla legge
elettorale

LAPRESSE

STEFANO BONACCINI
PRESIDENTE DELL’EMILIA-ROMAGNA

ogg i la sentenza della consulta, col parlamento bypassato

Suicidio assistito, tocca alla Corte
Ma Casellati chiede di rimandare

ROMA

A due settimane dalla nasci-
ta del governo giallorosso, la 
geografia del Pd muta faccia. 
Radicalmente.  I  renziani,  
quelli che fino a un mese fa 
erano  considerati  vicini  
all’ex premier, si spaccano ru-
morosamente, quelli andati 
via contro quelli rimasti. Sul 
terreno  di  battaglia  parla-
mentare restano due corren-
toni omogenei, zingarettiani 
ed ex renziani “lealisti”. Dun-
que il Pd si avvia a una gestio-
ne unitaria e collegiale: «Ab-
biamo bisogno delle  mino-
ranze, vedremo con quali mo-
dalità riorganizzare il dibatti-
to interno», promette il segre-
tario, Nicola Zingaretti. Ma 
le poltrone frutto di questa 
nuova larga intesa non ver-
ranno ripartite ora: perché la 
priorità in questo momento 
non è ripagare la lealtà alla 
ditta, ma un’altra. Far vedere 
che il Pd è un partito che non 

resta  fermo  e  si  muove,  si  
mette al passo coi tempi. An-
che inseguendo quell’agilità 
on line in cui i nuovi alleati 
grillini sono maestri. Del re-
sto lo dice lo stesso Zingaret-
ti che «il Pd è ancora vissuto 
come un marchio respingen-
te». Per non restare indietro, 
servono  dunque  «misure  
straordinarie». 

Presidenza a Delrio
Ma andiamo per ordine. Nel-
la Direzione nazionale, la pri-
ma convocata dopo la nasci-
ta del governo e la scissione, 
dove torna a presentarsi an-
che la ex presidente del parti-
to Rosy Bindi, è toccato al nu-
mero due di Largo del Naza-
reno, Andrea Orlando, met-
tere i piedi nel piatto. Illumi-
nando due problemi, quello 
della sfida che attende il par-
tito dopo questa alleanza e 
quello degli effetti nefasti di 
questa scissione.  Roba non 

da poco, quasi epocale. Due 
cose pure collegate, perché 
«la minaccia di scissione ha 
impedito un dibattito all’al-
tezza di un passaggio così im-
portante». Prima botta a Ren-
zi. E allora se sono questi fatti 
straordinari, non sorprende 
che un pezzo grosso del go-
verno come il titolare della 
Difesa, Lorenzo Guerini, mol-
to vicino a Renzi fin qui, bolli 
la scissione come «errore im-
perdonabile»,  una  «ferita  
profonda». Salutato da una 
standing ovation. «Scissione 
sbagliata perché ci indeboli-
sce» e con effetti non ancora 
visibili appieno nei territori. 
Insomma un disastro, quello 
che evoca Guerini. Rintuzza-
to  a  distanza  dalla  Boschi,  
che parla di «una scelta di co-
raggio perché chi con Renzi 
ha  iniziato  questa  nuova  
esperienza lo ha fatto senza 
rete, senza garanzie ma con 
la voglia di provare a dare 

una speranza nuova a tanti 
italiani. E le risposte di questi 
giorni sono davvero incorag-
gianti». Zingaretti condivide 
ogni parola di Guerini, «ma 
lo lascio dire a lui altrimenti 
domani è il titolo dei giorna-
li».  Il  ministro  della  Difesa  
non parla di nomine, non ri-
lancia la richiesta di una pre-

sidenza affidata a Delrio, di 
cui pure si parla nel suo giro, 
ma pone il tema complessivo 
degli equilibri interni. 

La rinascita a Bologna
La richiesta di una presiden-
za non è scartata ma nean-
che accettata. Perché non è il 

caso ora di mettersi a parlare 
di nomi. Ma del Pd che non re-
sta fermo e si mette a parlare 
del suo futuro. Senza toccare 
le primarie, alcuni punti del-
lo statuto ormai sono obsole-
ti, come sulle forme di tesse-
ramento. E quindi Zingaretti 
lancia dall’8 al 10 novembre 
a Bologna una tre giorni per 
«un partito nuovo e un mani-
festo di tutto il Pd», regia af-
fidata  a  Gianni  Cuperlo.  
«Per un’Italia più verde più 
giusta». Ma dietro le quinte 
si lavora ad una rivoluzione 
organizzativa,  consenten-
do l’iscrizione non solo con 
tessera, ma anche l’iscrizio-
ne tematica ai “punti  Pd”,  
su ambiente, scuola e tutto 
il resto. Lanciando una app 
dove si potrà votare sui vari 
temi. «Per scardinare così il 
correntismo», dice il segre-
tario. Ecco la scelta straordi-
naria. CAR. BER. —
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ANSA

NICOLA ZINGARETTI
SEGRETARIO 

MARIA ELENA BOSCHI
ITALIA VIVA

I PARTITI

MARCELLO SORGI

In vista dell’annuncia-
to faccia a faccia televi-
sivo a “Porta a Porta” 
tra Salvini e Renzi, pre-

parato da una serie di appa-
rizioni  televisive  sempre  
più frequenti dei due (do-
menica sera erano uno da 
Barbara D’Urso su Canale 
5, l’altro da Giletti su La 7), 
occorrerà pure cominciare 
a chiedersi se questo duel-
lo corrisponda realmente 
al quadro politico che si va 
delineando,  o  non rischi  
piuttosto di essere travolto 
da un ritorno al proporzio-
nale destinato a seppellire 
una volta e per tutte l’epo-
ca del maggioritario e del 
bipolarismo.

Al momento è difficile 
dirlo: da un lato si moltipli-
cano (Toti, Calenda, Ren-
zi, Carfagna) le scissioni 
vere o annunciate e i batte-
simi di nuovi partiti, o aspi-
ranti tali, con l’ambizione 
di  occupare lo  spazio al  
centro  che  si  aprirebbe  
con il  ritorno al  sistema 
della  Prima  Repubblica.  
Dall’altro  lato  l’accordo  
maturato  in  Umbria  tra  
Pd e 5 stelle sul candidato 
civico  Bianconi  rilancia  
sul piano locale le ragioni 
della sfida tra schieramen-
ti alternativi, connessa al-
le leggi elettorali ancora 
in vigore per regioni e co-
muni. Inoltre un po’ tutti i 
partiti presenti nell’attua-
le Parlamento sono divisi 
al loro interno tra fautori 
dei  diversi  sistemi:  così  
che è imprevedibile quale 
dei due potrebbe prevale-
re alla fine, e la sensazio-
ne è che la scelta non sia 
poi  considerata  così  ur-
gente, sia per evitare divi-
sioni all’interno dell’acer-
ba  maggioranza  gial-
lo-rossa, sia per non acce-
lerare un sempre possibi-
le scioglimento delle Ca-
mere, che verrebbe giusti-
ficato dall’eventuale intro-
duzione di nuove regole.

Che  però  l’ambizione  
dei due Mattei sia quella 
di  polarizzare l’attenzio-
ne degli elettori sul loro 
scontro, legittimandosi a 
vicenda come i soli veri av-
versari tra cui varrebbe la 
pena scegliere,  è  sicuro.  
Lo conferma un pamphlet 
da poco uscito in libreria 
(Massimiliano  Lenzi,  “Il  
caso Mattei”, Aliberti Edi-
tore) che analizza, anche 
grazie a interviste a osser-
vatori attenti come Massi-
mo Cacciari, Luigi Bisigna-
ni, Paolo Crepet e Oscar 
Farinetti,  in  che  modo i  
possibili duellanti si stan-
no organizzando, con l’o-
biettivo esplicito di uscire 
ciascuno dalle proprie dif-
ficoltà. Il responso è che ci 
proveranno, ma trovando 
sulla loro strada Conte, Di 
Maio e Zingaretti decisi a 
fare di tutto per bloccarli.

STEFANO BONACCINI Parla il presidente della Regione laboratorio

“In Emilia col M5S
confronto sulle idee
Si può collaborare”

INTERVISTA

Stefano Bonaccini, governatore dell’Emilia

In questa sfida c’è 
bisogno di tutti, da 
Renzi a Bersani, sono 
fiducioso che tutti 
daranno una mano

GRAZIA LONGO
ROMA

Finora il Parlamento ha fallito 
nella  sua  azione  legislativa,  
ma se oggi la Corte costituzio-
nale dovesse schierarsi a soste-
gno del suicidio assistito, si at-
tiverà per emanare finalmen-
te una legge? Il caso al vaglio 
dei  «giudici  della  legge»  ri-
guarda l’esame degli atti tra-
smessi dalla Corte d'assise di 

Milano, nell'ambito del  pro-
cesso sulla morte di Dj Fabo, 
che vede imputato Marco Cap-
pato, tesoriere dell’associazio-
ne Luca Coscioni, il quale nel 
febbraio 2017 aveva accompa-
gnato  Dj  Fabio  a  morire  in  
Svizzera. 

In realtà, a questo punto, po-
trebbe anche non essere stret-
tamente necessario il passag-
gio parlamentare, considera-

to che in caso di verdetto favo-
revole verrebbero già indicate 
le condizioni in cui non punire 
il  suicidio  assistito.  L’anno  
scorso la Consulta aveva infat-
ti già indicato quattro condi-
zioni  necessarie:  il  paziente  
deve avere una «patologia irre-
versibile», che gli causi «soffe-
renze fisiche o psicologiche as-
solutamente  intollerabili»,  
che permetta al malato di so-

pravvivere solo tramite «trat-
tamenti  di  sostegno  vitale»,  
pur essendo «capace di pren-
dere decisioni libere e consa-
pevoli». Solo in caso di verifi-
chino tutte queste condizioni, 
si potrebbe non punire chi ha 
aiutato una persona a morire.

Nell'ottobre 2018, la Corte 
rinviò la sentenza al 24 settem-
bre 2019,  per  consentire  un 
eventuale intervento da parte 
del Parlamento. Ma quest’ulti-
mo non ha fatto nulla, matu-
rando un colossale insuccesso 
e ora, nel vuoto legislativo, var-
rà quanto decideranno i giudi-
ci della Corte Costituzionale. 

All’ultimo minuto ha prova-
to a salvare il salvabile la presi-
dente  del  Senato  Elisabetta  
Casellati che con una telefona-

ta alla Consulta ha sollecitato 
che venga ulteriormente pro-
crastinata la sentenza. 

«Non basta certo una telefo-
nata per  ottenere  un nuovo 
rinvio» chiosa Marco Cappa-
to, amareggiato «per la totale 
disaffezione  del  Parlamento  
nei confronti di una questione 
così  importante,  delicata  e  
complessa. La verità è che è 
mancata la  volontà  politica.  
Tanto più che prima ancora 
del tempo ottenuto dalla Cor-
te costituzionale, il Parlamen-
to era già stato investito del te-
ma eutanasia. Nel 2013 fu pre-
sentata una proposta legge di 
iniziativa popolare, con la rac-
colta firme, che è rimasta lette-
ra morta». —
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Pd, ex renziani contro scissionisti
“È stato un errore imperdonabile”
Dopo l’uscita dell’ex premier, per la prima volta torna in Direzione del partito Rosy Bindi

Contro il correntismo, 
si lavora a una app 

dove si potrà votare 
sui vari temi

L’ex presidente del Consiglio Matteo Renzi

La nostra è una 
scelta di coraggio, 
perché lo abbiamo 
fatto senza rete 
e senza garanzie
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LUIGI GRASSIA

«Liquidazione coatta» si leg-
ge sulla prima pagina del sito 
web.  Adesso  è  ufficiale:  il  
tour operator Thomas Cook 
ha dichiarato bancarotta, e il 
finale d’estate è diventato un 
incubo per 600 mila viaggia-
tori, di tutte le nazionalità, 
bloccati  lontano da casa,  a  
cui bisogna aggiungere il tor-
mento di chi ha sognato e pro-
gettato la vacanza per un an-
no e adesso non potrà più 
partire perché i biglietti e i 
voucher che ha pagato sono 
diventati carta straccia. Peg-
gio è andata ai clienti di Tho-
mas Cook chi si  trovavano 
già all’estero e hanno scoper-
to che il loro viaggio era di-
ventato di sola andata: si sen-
tono  storie  raccapriccianti  
di  turisti  praticamente  se-
questrati in albergo, in qual-
che Paese non dei più acco-
modanti, e costretti dalle au-
torità locali a pagare la va-
canza  una  seconda  volta,  
per saldare i conti non onora-
ti da Thomas Cook. 

Il campionario delle vessa-
zioni è fantasioso e purtrop-
po la dimensione mondiale 
della rete di Cook, che proiet-

ta le persone verso lidi lonta-
ni e sistemi giuridici che non 
difendono  i  consumatori,  
rende difficile tutelare i dirit-
ti dei viaggiatori come avver-
rebbe dentro i confini dei Pae-
si più evoluti.

Mezzi straordinari
Adesso bisogna provvedere  
con mezzi straordinari al ri-
torno in patria di tutta questa 
gente, e il Regno Unito per 
primo si è messo d’impegno 
nel recupero, già iniziato, di 
150 mila cittadini britannici 
bloccati all’estero; nell’opera-
zione saranno impiegati 40 
velivoli, e si sente dire che sia 
la  maggiore  operazione  di  
sgombero  dopo  la  seconda 
guerra mondiale .

Ma quanti sono gli italiani 
coinvolti dal crac? Ieri sera 
non si sapeva; invece risulta 
che oltre ai 150 mila britanni-
ci siano rimasti bloccati 140 
mila tedeschi, 35 mila scandi-
navi delle varie nazionalità, e 
10 mila francesi. Va notato 
che i francesi sono pochi, per-
ché d’abitudine si rivolgono 
a tour operator del loro Pae-
se, ed è ragionevole sperare 
che gli italiani siano ancora 
meno, per ragioni analoghe.

Speranze di rimborso 
Comunque, per i nostri con-
nazionali c’è qualche speran-
za di ottenere rimborsi o va-
canze  sostitutive:  dall’asso-
ciazione di consumatori Co-

dacons ci dicono al telefono 
che «se il servizio di Thomas 
Cook è stato acquistato in Ita-
lia tramite un’agenzia di viag-
gio, che sia un’agenzia fisica 
o anche online, l’agenzia è re-
sponsabile e deve farsi carico 
della perdita economica. Se 
invece si è comprato diretta-
mente da Thomas Cook non 
c’è niente da fare».

Anche l’Ue fa sentire la sua 
voce: la commissaria alla Giu-
stizia e ai diritti dei consuma-
tori, Vera Jourova, dice che 
«si applica a tutti l’intero spet-
tro dei diritti: rimborso, pos-
sibilità di soluzioni alternati-
ve o rimpatrio».

Molti precedenti
Ma come è scoppiato questo 
bubbone? Il fatto in sé non è 

insolito (purtroppo): i  falli-
menti di tour operator, o di 
compagnie aeree, che lascia-
no a terra migliaia di perso-
ne, costellano la cronaca e la 
storia del turismo: così è suc-
cesso con Viaggi del Venta-
glio, WindJet, Varig eccete-
ra. Però nel caso di Thomas 
Cook sorprende la dimensio-
ne aziendale: l’anno scorso il 
gruppo ha servito 19 milioni 
di clienti. È oberato 1,2 mi-
liardi di sterline di debiti e 
1,1 miliardi di svalutazioni e 
nei primi sei mesi del 2019 
ha perso 1,5 miliardi. Possibi-
le che nessuno si sia accorto 
del disastro che si prepara-
va? Forse  il  mercato aveva 
una  fiducia  incrollabile  in  
un’impresa  che  esiste  dal  
1841; si  dava  per  scontato 
che Cook superasse qualun-
que crisi. Invece a fronte di 
un aumento di capitale, che 
si stata negoziando, di 900 
milioni di sterline, una richie-
sta di 200 milioni da parte di 
due banche creditrici è stata 
la goccia che ha fatto traboc-
care il vaso.

Il governo di Londra non è 
intervenuto,  ritenendo  lo  
sforzo vano; e su questa scel-
ta ha anche pesato la pessima 
immagine  di  una  Thomas  
Cook in cui i dirigenti conti-
nuavano a premiare se stessi 
con ricchissimi emolumenti, 
come  capita  spesso  nelle  
aziende in crisi.  Un difetto 
del  sistema economico che 
sembra ineliminabile.

Fra le vittime del fallimen-
to di Thomas Cook figurano 
anche i Paesi destinatari dei 
flussi turistici. Ieri per esem-
pio il governo di Ankara espri-
meva la preoccupazione che 
la scomparsa di questo tour 
operator  tagli  di  700  mila  
ogni anno il numero dei visi-
tatori stranieri in Turchia. —
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Dai  social  arriva  il  
dramma dei 600mila 
turisti lasciati a terra 
dal  crac  di  Thomas  

Cook. E dei tanti lavoratori che 
hanno perso il lavoro. Una sto-
ria gloriosa, durata 178 anni, fi-
nita con un disastro. 

L’ultimo volo della Thomas 
Cook è terminato con l’applau-
so di solidarietà dei passeggeri 
ai quali è stata annunciata la 
bancarotta durante il rientro 
in patria. I villeggianti si sono 
commossi e hanno chiuso la va-
canza con una colletta per l’e-
quipaggio, a un passo dalla di-
soccupazione. Sul volo, parti-
to  da  Orlando  e  atterrato  a  
Manchester, racconta su twit-
ter Thommy Laig, hostess e pi-
loti si sono messi a piangere. 
Non si aspettavano un gesto 
tanto generoso.

Così come continua la gene-
rosità degli  stessi  lavoratori:  
«Proseguo a lavorare per aiuta-
re tutti gli ospiti nel resort e aiu-
tarli a tornare a casa. Non mi 
verrà pagato lo stipendio per 
dell’ultimo mese e tutto il lavo-
ro ora è volontario, ma conti-
nuerò a sorridere», scrive Ka-
tie Haycraft.

È sempre sui social che arri-
vano le testimonianze dei turi-
sti in attesa di rimpatrio. Co-
man  Maurius,  su  Facebook,  
racconta la sua giornata. «Sia-
mo in Tunisia e lo staff di Tho-
mas Cook del nostro hotel è sta-
to più che adorabile, spero che 
li aiutino». Più arrabbiato Dan-
ny Radnzic. «Mi aspetterei di 
completare la vacanza per cui 
ho pagato. E i dirigenti passati 
e presenti devono essere de-
nunciati e bonus, stipendi e di-
videndi ricevuti devono essere 
rimborsati con gli interessi». 

Dal  dispiacere  di  Natasha  
Grice per quel che accade in 
queste ore - «quindi dopo setti-

mane deliziose al sole finisce 
così... alla fine della tua vacan-
za vorresti solo tornare a ca-
sa... » - a quello di chi pensa al 
futuro, come Ruth Morse, per 
esempio, che doveva sposarsi 
a ottobre a Cipro sulla spiag-
gia, ma i suoi piani sono andati 
in fumo. Come quelli di Lewis 
e Amy Bromiley di  Manche-
ster, sposati da agosto e che 
aspettavano  di  andare  alle  
Maldive, in un viaggio pagato 
7 mila sterline.

La rabbia si allarga nel mon-
do. Ad Hammamet, in Tuni-
sia, c’è che chi lamenta di esse-
re stato rinchiuso in albergo 
senza  sapere  chi  liquiderà  i  
conti della vacanza, così come 
in Turchia, in Spagna e in Gre-
cia, dove l’intero comparto tu-
ristico si interroga su che quali 
ripercussioni potrà avere que-
sto crac. Non tanti gli italiani 
coinvolti, ma si fanno sentire: 
su twitter Cristina scrive che la 
sua futura coinquilina è blocca-
ta in Messico e non ha informa-

zioni in più. Così come i tanti 
che, nei giorni scorsi, temendo 
per le notizie sempre più incal-
zanti  che  stavano  arrivando  
sulla  solidità  e  la  continuità  
operativa del gruppo britanni-
co, avevano chiesto se era o 
meno il caso di partire. Ma le ri-
sposte  erano  rasserenanti:  
«Capisco  che  potresti  essere  
turbata da tutte le speculazio-
ni mediatiche che circondano 
Thomas Cook. La nostra attivi-
tà  funziona  normalmente  e  
non vediamo l'ora di darvi il 
benvenuto al vostro arrivo nel-
la destinazione prescelta per 
le vacanze», scriveva solo qual-
che ora fa una addetta, al clien-
te preoccupato. Si chiama Ab-
by. Da ieri disoccupata, come 
altri  ventimila  colleghi  che,  
su twitter, cercano di non per-
dere la speranza. O il ricordo 
di quanto sia stata grande la 
storia di Thomas Cook: e co-
sì,  come  un  film  dal  finale  
strappalacrime,  sui  social  
scorrono immagini felici e ri-
cordi. Come quelli delle ho-
stess:  Charlotte  Richardson  
si mostra sorridente, in divi-
sa, scrivendo di avere il cuore 

a pezzi. Dal suo profilo, Tan-
teCarine mostra foto di se e 
dei colleghi in momenti spen-
sierati,  addirittura  in  posa  
nella cappelliera di un aereo, 
scrivendo solo «It was a plea-
sure dear Thomas Cook». Nel 
ricordo di chi partì organiz-
zando un viaggio in treno e 
nel suo nome ha portato mi-
lioni e milioni di viaggiatori 
in ogni angolo del mondo. Tu-
risti oggi in coda, in un aero-
porto, ma presto a casa, an-
che grazie a iniziative come 
quella della tedesca Tui, che 
si è offerta di riportare a casa i 
vacanzieri, per «sostenere gli 
amici di Thomas Cook». Per i 
lavoratori  resta il  ricordo e,  
da oggi, il pensiero di un po-
sto di lavoro da cercare. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Fino a poche ore prima il gruppo aveva rassicurato i viaggiatori: partite per le vacanze, sono solo speculazioni mediatiche
I dipendenti continuano a lavorare gratis per aiutare i clienti rimasti a terra: “Non avrò uno stipendio ma sorrido per loro”

Da Corfù a Tunisi ostaggi in aeroporto 
“Ma siamo vicini ai 20 mila disoccupati”

4.500
I britannici costretti 

a restare in Tunisia: il 
governo sta preparando 

il loro rientro

19
I milioni di turisti 
che nel 2018 hanno 

viaggiato in 16 paesi 
con il gruppo inglese

IL CRAC DEL COLOSSO INGLESE

178
Gli anni di vita 

del gruppo fondato 
dal britannico 
Thomas Cook

RICHARD BRANSON
IMPRENDITORE
E PROPRIETARIO VIRGIN GROUP

CHARLOTTE RICHARDSON
EX HOSTESS 
DELLA THOMAS COOK

FRANCISCO UBILLA/ANSA-AP

600.000
I vacanzieri che si sono 
affidati all’agenzia per 

le vacanze: 150.000 
sono del Regno Unito

200
Milioni di sterline, 

la cifra che sarebbe 
stata necessaria 

per salvare il gruppo

IL CRAC DEL COLOSSO INGLESE

22.000
Gli attuali dipendenti 

della società, 
9.000 dei quali 

in Gran Bretagna

500
Gli ospiti del primo 

viaggio: in treno 
per partecipare 

a un corteo di astemi

I tweet

Sono rattristato 
nel sapere della rovina 
di Thomas Cook, 
azienda che portava 
in ferie da 178 anni

Ho il cuore a pezzi, non 
so che dire o pensare... 
Con #Thomas Cook 
ho trascorso 
i miei anni migliori

Il tour operator Thomas Cook fa bancarotta
Operazione rimpatrio per 600 mila turisti
Bloccati in hotel e negli scali. Londra manda 40 aerei militari. Fallito il tentativo di ricapitalizzare il gruppo

L’azienda era in crisi
ma i manager

si aumentavano
gli emolumenti 

Il fallimento di Thomas Cook apre l’incubo per i 600mila viaggiatori lontani da casa e per i 22mila dipendenti del tour operator britannico

TESTIMONIANZE

Per l’equipaggio 
dell’ultimo volo scatta 

l’applauso 
e una colletta

1. Personale del governo britannico inviato a dare assistenza ai 
connazionali rimasti a terra a Malta per il fallimento della Tho-
mas Cook: sono circa 16mila gli inglesi che si trovano ancora in 
vacanza 2. Passeggeri in attesa allo scalo di Palma di Maiorca 3. 
Le lunghe code all’ingresso dell’aeroporto di Antalya: in Turchia 
ci sono almeno ventimila turisti britannici e si fa già la conta dei 
danni. Gli hotel stanno aspettando il pagamento di fatture per 
centinaia di migliaia di euro 4. Le lunghe file di turisti in attesa 
all’aeroporto Ioannis Kapodistrias di Corfù, in Grecia

DARRIN ZAMMIT LUPI/REUTERS ENRIQUE CALVO/REUTERS

THE ASSOCIATED PRESS ANTONIS SKORDILIS/REUTERS
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3 4

COMUNE DI SASSARI
PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 
DI PULIZIA DEI LOCALI ADIBITI AD UFFICI E DI ALTRI 
IMMOBILI DEL COMUNE DI SASSARI CIG 8022833B39 
- NUM. GARA 75288339. Criterio di aggiudicazione: 
offerta economicamente più vantaggiosa. Durata anni 
uno. Importo complessivo dell’ appalto € 1.013.644,00. 
Presentazione offerte: entro h. 12,00 del 22.10.2019. 
Modalità e requisiti di partecipazione indicati nel 
Bando pubblicato siti http://www.sardegnacat.it e  
http://www.comune.sassari.it. Trasmesso alla GUE il 
13.09.2019.

 IL DIRIGENTE  D.ssa Marge Cannas

COMUNE DI RAVENNA
Servizio Risorse Umane e Qualità

Il Comune di Ravenna svolgerà una selezione pubblica per esami per 
l’assunzione a tempo indeterminato e pieno di 1 “DIRIGENTE” (AM-
BITO AMMINISTRATIVO-CONTABILE) da assegnare all’Area Infanzia, 
Istruzione e Giovani – Servizio Diritto allo Studio/Servizio Politiche per 
l’Università e Formazione Superiore
Requisiti: Laurea Magistrale/Laurea Specialistica/Diploma di Laurea (c.d. 
vecchio ordinamento) unitamente a specifica esperienza professionale 
come dettagliato nel bando di selezione.
Modalità di iscrizione, partecipazione e requisiti sono specificati nel bando 
integrale a disposizione su Internet all’indirizzo www.comune.ra.it (Aree 
Tematiche – Bandi e concorsi – Concorsi selezioni e incarichi – Concorsi 
e selezioni).
Ai fini dell’iscrizione i candidati devono presentare domanda di partecipa-
zione entro e non oltre il 21 ottobre 2019 utilizzando esclusivamente la 
modalità on-line, seguendo le istruzioni specificate nel bando integrale.
La modalità di iscrizione on-line è l’unica consentita ed è da intendersi 
come tassativa. Non sono ammesse altre modalità di inoltro della doman-
da di partecipazione.

F.to LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO RISORSE UMANE E QUALITA’
Dott.ssa Maria Brandi

Ravenna, 20 settembre 2019

COMUNE DI GRUGLIASCO

(Prov. TO)
Gara n. 05/G/2019/PA/S - SERVIZIO 
DI SOSTEGNO PER L’AUTONOMIA E 
LA COMUNICAZIONE AD ALUNNI IN 
SITUAZIONE DI DISABILITÀ FREQUENTANTI 
GLI ASILI NIDO – LE SCUOLE 
DELL’INFANZIA, PRIMARIA - SECONDARIA 
DI 1° GRADO – CENTRI ESTIVI – durata 36 
mesi - CIG 791141308B - Aggiudicazione 

Servizio con D.D. n. 598 del 05.08.2019

€: 876.723,53, inclusa IVA, euro complessivi 
- RUP: Dott.ssa Roberta Candela. Procedura 
aperta ex art. 60 del D Lgs. 50/16 e s.m.i.
Pubblicata su: www.comune.grugliasco.to.it/
AmministrazioneTrasparente/bandidigaraecontratti

COMUNE DI GRUGLIASCO
(Prov. TO)

N.06/G/2019/PA/S - SERVIZIO DI 

TRASPORTO SCOLASTICO, DESTINATO 

PREVALENTEMENTE AGLI ALUNNI 

DIVERSAMENTE ABILI, E DEL SERVIZIO 

DI NAVETTA PER SERVIZI INTEGRATIVI. 

ANNI 2019/2020 E 2020/2021– CENTRI 

ESTIVI – CIG 7965268B15 - Aggiudicazione 

Servizio con D.D. n.602 del 05.08.2019

€: 293.423,20, inclusa IVA, euro complessivi 

- RUP: Dott.ssa Roberta Candela. Procedura 

aperta ex art. 60 del D Lgs. 50/16 e s.m.i.- 

Pubblicata su: www.comune.grugliasco.to.it/7 

AmministrazioneTrasparente/ bandidigaraecontratti

COMUNE DI LIVORNO

Viene indetta gara per l’affi damento del Servizio
di Brokeraggio Assicurativo. • L’ammontare
dell’appalto è stimato in € 172.880,76 oltre IVA  
per la durata contrattuale di anni 3, tuttavia
l’Amministrazione si riserva la facoltà di affi dare il 
servizio fi no ad un ulteriore periodo massimo di 2 
anni. • La gara verrà effettuata mediante proce-
dura aperta e aggiudicata col criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa. • Il Responsa-
bile del Procedimento è la Dr.ssa Senia Bacci
Graziani. • Copia integrale del bando e di tutti i
documenti di gara sono disponibili c/o i seguen-   
ti indirizzi: https://start.toscana.it; profi lo del
committente www.comune.livorno.it. • La gara
si svolgerà interamente in modalità telematica, le
offerte devono essere inviate entro il 17.10.2019
h. 10,00 al sito https://start.toscana.it 

Il Responsabile Uffi cio Provveditorato
Economato - Dott. Marco Marinai

Per la pubblicità su:

www.manzoniadvertising.it
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«Liquidazione coatta» si leg-
ge sulla prima pagina del sito 
web.  Adesso  è  ufficiale:  il  
tour operator Thomas Cook 
ha dichiarato bancarotta, e il 
finale d’estate è diventato un 
incubo per 600 mila viaggia-
tori, di tutte le nazionalità, 
bloccati  lontano da casa,  a  
cui bisogna aggiungere il tor-
mento di chi ha sognato e pro-
gettato la vacanza per un an-
no e adesso non potrà più 
partire perché i biglietti e i 
voucher che ha pagato sono 
diventati carta straccia. Peg-
gio è andata ai clienti di Tho-
mas Cook chi si  trovavano 
già all’estero e hanno scoper-
to che il loro viaggio era di-
ventato di sola andata: si sen-
tono  storie  raccapriccianti  
di  turisti  praticamente  se-
questrati in albergo, in qual-
che Paese non dei più acco-
modanti, e costretti dalle au-
torità locali a pagare la va-
canza  una  seconda  volta,  
per saldare i conti non onora-
ti da Thomas Cook. 

Il campionario delle vessa-
zioni è fantasioso e purtrop-
po la dimensione mondiale 
della rete di Cook, che proiet-

ta le persone verso lidi lonta-
ni e sistemi giuridici che non 
difendono  i  consumatori,  
rende difficile tutelare i dirit-
ti dei viaggiatori come avver-
rebbe dentro i confini dei Pae-
si più evoluti.

Mezzi straordinari
Adesso bisogna provvedere  
con mezzi straordinari al ri-
torno in patria di tutta questa 
gente, e il Regno Unito per 
primo si è messo d’impegno 
nel recupero, già iniziato, di 
150 mila cittadini britannici 
bloccati all’estero; nell’opera-
zione saranno impiegati 40 
velivoli, e si sente dire che sia 
la  maggiore  operazione  di  
sgombero  dopo  la  seconda 
guerra mondiale .

Ma quanti sono gli italiani 
coinvolti dal crac? Ieri sera 
non si sapeva; invece risulta 
che oltre ai 150 mila britanni-
ci siano rimasti bloccati 140 
mila tedeschi, 35 mila scandi-
navi delle varie nazionalità, e 
10 mila francesi. Va notato 
che i francesi sono pochi, per-
ché d’abitudine si rivolgono 
a tour operator del loro Pae-
se, ed è ragionevole sperare 
che gli italiani siano ancora 
meno, per ragioni analoghe.

Speranze di rimborso 
Comunque, per i nostri con-
nazionali c’è qualche speran-
za di ottenere rimborsi o va-
canze  sostitutive:  dall’asso-
ciazione di consumatori Co-

dacons ci dicono al telefono 
che «se il servizio di Thomas 
Cook è stato acquistato in Ita-
lia tramite un’agenzia di viag-
gio, che sia un’agenzia fisica 
o anche online, l’agenzia è re-
sponsabile e deve farsi carico 
della perdita economica. Se 
invece si è comprato diretta-
mente da Thomas Cook non 
c’è niente da fare».

Anche l’Ue fa sentire la sua 
voce: la commissaria alla Giu-
stizia e ai diritti dei consuma-
tori, Vera Jourova, dice che 
«si applica a tutti l’intero spet-
tro dei diritti: rimborso, pos-
sibilità di soluzioni alternati-
ve o rimpatrio».

Molti precedenti
Ma come è scoppiato questo 
bubbone? Il fatto in sé non è 

insolito (purtroppo): i  falli-
menti di tour operator, o di 
compagnie aeree, che lascia-
no a terra migliaia di perso-
ne, costellano la cronaca e la 
storia del turismo: così è suc-
cesso con Viaggi del Venta-
glio, WindJet, Varig eccete-
ra. Però nel caso di Thomas 
Cook sorprende la dimensio-
ne aziendale: l’anno scorso il 
gruppo ha servito 19 milioni 
di clienti. È oberato 1,2 mi-
liardi di sterline di debiti e 
1,1 miliardi di svalutazioni e 
nei primi sei mesi del 2019 
ha perso 1,5 miliardi. Possibi-
le che nessuno si sia accorto 
del disastro che si prepara-
va? Forse  il  mercato aveva 
una  fiducia  incrollabile  in  
un’impresa  che  esiste  dal  
1841; si  dava  per  scontato 
che Cook superasse qualun-
que crisi. Invece a fronte di 
un aumento di capitale, che 
si stata negoziando, di 900 
milioni di sterline, una richie-
sta di 200 milioni da parte di 
due banche creditrici è stata 
la goccia che ha fatto traboc-
care il vaso.

Il governo di Londra non è 
intervenuto,  ritenendo  lo  
sforzo vano; e su questa scel-
ta ha anche pesato la pessima 
immagine  di  una  Thomas  
Cook in cui i dirigenti conti-
nuavano a premiare se stessi 
con ricchissimi emolumenti, 
come  capita  spesso  nelle  
aziende in crisi.  Un difetto 
del  sistema economico che 
sembra ineliminabile.

Fra le vittime del fallimen-
to di Thomas Cook figurano 
anche i Paesi destinatari dei 
flussi turistici. Ieri per esem-
pio il governo di Ankara espri-
meva la preoccupazione che 
la scomparsa di questo tour 
operator  tagli  di  700  mila  
ogni anno il numero dei visi-
tatori stranieri in Turchia. —
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Dai  social  arriva  il  
dramma dei 600mila 
turisti lasciati a terra 
dal  crac  di  Thomas  

Cook. E dei tanti lavoratori che 
hanno perso il lavoro. Una sto-
ria gloriosa, durata 178 anni, fi-
nita con un disastro. 

L’ultimo volo della Thomas 
Cook è terminato con l’applau-
so di solidarietà dei passeggeri 
ai quali è stata annunciata la 
bancarotta durante il rientro 
in patria. I villeggianti si sono 
commossi e hanno chiuso la va-
canza con una colletta per l’e-
quipaggio, a un passo dalla di-
soccupazione. Sul volo, parti-
to  da  Orlando  e  atterrato  a  
Manchester, racconta su twit-
ter Thommy Laig, hostess e pi-
loti si sono messi a piangere. 
Non si aspettavano un gesto 
tanto generoso.

Così come continua la gene-
rosità degli  stessi  lavoratori:  
«Proseguo a lavorare per aiuta-
re tutti gli ospiti nel resort e aiu-
tarli a tornare a casa. Non mi 
verrà pagato lo stipendio per 
dell’ultimo mese e tutto il lavo-
ro ora è volontario, ma conti-
nuerò a sorridere», scrive Ka-
tie Haycraft.

È sempre sui social che arri-
vano le testimonianze dei turi-
sti in attesa di rimpatrio. Co-
man  Maurius,  su  Facebook,  
racconta la sua giornata. «Sia-
mo in Tunisia e lo staff di Tho-
mas Cook del nostro hotel è sta-
to più che adorabile, spero che 
li aiutino». Più arrabbiato Dan-
ny Radnzic. «Mi aspetterei di 
completare la vacanza per cui 
ho pagato. E i dirigenti passati 
e presenti devono essere de-
nunciati e bonus, stipendi e di-
videndi ricevuti devono essere 
rimborsati con gli interessi». 

Dal  dispiacere  di  Natasha  
Grice per quel che accade in 
queste ore - «quindi dopo setti-

mane deliziose al sole finisce 
così... alla fine della tua vacan-
za vorresti solo tornare a ca-
sa... » - a quello di chi pensa al 
futuro, come Ruth Morse, per 
esempio, che doveva sposarsi 
a ottobre a Cipro sulla spiag-
gia, ma i suoi piani sono andati 
in fumo. Come quelli di Lewis 
e Amy Bromiley di  Manche-
ster, sposati da agosto e che 
aspettavano  di  andare  alle  
Maldive, in un viaggio pagato 
7 mila sterline.

La rabbia si allarga nel mon-
do. Ad Hammamet, in Tuni-
sia, c’è che chi lamenta di esse-
re stato rinchiuso in albergo 
senza  sapere  chi  liquiderà  i  
conti della vacanza, così come 
in Turchia, in Spagna e in Gre-
cia, dove l’intero comparto tu-
ristico si interroga su che quali 
ripercussioni potrà avere que-
sto crac. Non tanti gli italiani 
coinvolti, ma si fanno sentire: 
su twitter Cristina scrive che la 
sua futura coinquilina è blocca-
ta in Messico e non ha informa-

zioni in più. Così come i tanti 
che, nei giorni scorsi, temendo 
per le notizie sempre più incal-
zanti  che  stavano  arrivando  
sulla  solidità  e  la  continuità  
operativa del gruppo britanni-
co, avevano chiesto se era o 
meno il caso di partire. Ma le ri-
sposte  erano  rasserenanti:  
«Capisco  che  potresti  essere  
turbata da tutte le speculazio-
ni mediatiche che circondano 
Thomas Cook. La nostra attivi-
tà  funziona  normalmente  e  
non vediamo l'ora di darvi il 
benvenuto al vostro arrivo nel-
la destinazione prescelta per 
le vacanze», scriveva solo qual-
che ora fa una addetta, al clien-
te preoccupato. Si chiama Ab-
by. Da ieri disoccupata, come 
altri  ventimila  colleghi  che,  
su twitter, cercano di non per-
dere la speranza. O il ricordo 
di quanto sia stata grande la 
storia di Thomas Cook: e co-
sì,  come  un  film  dal  finale  
strappalacrime,  sui  social  
scorrono immagini felici e ri-
cordi. Come quelli delle ho-
stess:  Charlotte  Richardson  
si mostra sorridente, in divi-
sa, scrivendo di avere il cuore 

a pezzi. Dal suo profilo, Tan-
teCarine mostra foto di se e 
dei colleghi in momenti spen-
sierati,  addirittura  in  posa  
nella cappelliera di un aereo, 
scrivendo solo «It was a plea-
sure dear Thomas Cook». Nel 
ricordo di chi partì organiz-
zando un viaggio in treno e 
nel suo nome ha portato mi-
lioni e milioni di viaggiatori 
in ogni angolo del mondo. Tu-
risti oggi in coda, in un aero-
porto, ma presto a casa, an-
che grazie a iniziative come 
quella della tedesca Tui, che 
si è offerta di riportare a casa i 
vacanzieri, per «sostenere gli 
amici di Thomas Cook». Per i 
lavoratori  resta il  ricordo e,  
da oggi, il pensiero di un po-
sto di lavoro da cercare. —
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Fino a poche ore prima il gruppo aveva rassicurato i viaggiatori: partite per le vacanze, sono solo speculazioni mediatiche
I dipendenti continuano a lavorare gratis per aiutare i clienti rimasti a terra: “Non avrò uno stipendio ma sorrido per loro”

Da Corfù a Tunisi ostaggi in aeroporto 
“Ma siamo vicini ai 20 mila disoccupati”

4.500
I britannici costretti 

a restare in Tunisia: il 
governo sta preparando 

il loro rientro

19
I milioni di turisti 
che nel 2018 hanno 

viaggiato in 16 paesi 
con il gruppo inglese

IL CRAC DEL COLOSSO INGLESE

178
Gli anni di vita 

del gruppo fondato 
dal britannico 
Thomas Cook

RICHARD BRANSON
IMPRENDITORE
E PROPRIETARIO VIRGIN GROUP

CHARLOTTE RICHARDSON
EX HOSTESS 
DELLA THOMAS COOK

FRANCISCO UBILLA/ANSA-AP

600.000
I vacanzieri che si sono 
affidati all’agenzia per 

le vacanze: 150.000 
sono del Regno Unito

200
Milioni di sterline, 

la cifra che sarebbe 
stata necessaria 

per salvare il gruppo

IL CRAC DEL COLOSSO INGLESE

22.000
Gli attuali dipendenti 

della società, 
9.000 dei quali 

in Gran Bretagna

500
Gli ospiti del primo 

viaggio: in treno 
per partecipare 

a un corteo di astemi

I tweet

Sono rattristato 
nel sapere della rovina 
di Thomas Cook, 
azienda che portava 
in ferie da 178 anni

Ho il cuore a pezzi, non 
so che dire o pensare... 
Con #Thomas Cook 
ho trascorso 
i miei anni migliori

Il tour operator Thomas Cook fa bancarotta
Operazione rimpatrio per 600 mila turisti
Bloccati in hotel e negli scali. Londra manda 40 aerei militari. Fallito il tentativo di ricapitalizzare il gruppo

L’azienda era in crisi
ma i manager

si aumentavano
gli emolumenti 

Il fallimento di Thomas Cook apre l’incubo per i 600mila viaggiatori lontani da casa e per i 22mila dipendenti del tour operator britannico

TESTIMONIANZE

Per l’equipaggio 
dell’ultimo volo scatta 

l’applauso 
e una colletta

1. Personale del governo britannico inviato a dare assistenza ai 
connazionali rimasti a terra a Malta per il fallimento della Tho-
mas Cook: sono circa 16mila gli inglesi che si trovano ancora in 
vacanza 2. Passeggeri in attesa allo scalo di Palma di Maiorca 3. 
Le lunghe code all’ingresso dell’aeroporto di Antalya: in Turchia 
ci sono almeno ventimila turisti britannici e si fa già la conta dei 
danni. Gli hotel stanno aspettando il pagamento di fatture per 
centinaia di migliaia di euro 4. Le lunghe file di turisti in attesa 
all’aeroporto Ioannis Kapodistrias di Corfù, in Grecia

DARRIN ZAMMIT LUPI/REUTERS ENRIQUE CALVO/REUTERS

THE ASSOCIATED PRESS ANTONIS SKORDILIS/REUTERS

1 2

3 4
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MARCO BRESOLIN
INVIATO A BRUXELLES

Per Michel Barnier sarà «diffi-
cile»  trovare  una  soluzione  
giuridica in grado di gestire il 
confine irlandese nell’era po-
st-Brexit. Del resto anche Bo-
ris  Johnson,  partendo  per  
New York, getta acqua sul fuo-
co delle aspettative: a margi-
ne  dell’assemblea  generale  
delle Nazioni Unite, il premier 
britannico avrà una serie di bi-
laterali (vedrà anche Angela 
Merkel  ed  Emmanuel  Ma-
cron), ma ha messo subito le 
mani avanti: «Non aspettate-
vi una svolta».

Mancano poco più di cin-
que settimane all’ora X e il ri-
schio di un’uscita del Regno 
Unito dall’Ue senza un accor-
do  è  ogni  giorno  più  alto.  
Uno scenario che fa tremare 
l’industria  automobilistica  
europea: ieri i rappresentan-
ti  di  23 associazioni  hanno 
pubblicato una dichiarazio-
ne congiunta per dire che il  
«no deal» avrebbe «un impat-
to sismico» sul settore a causa 
dei possibili dazi e dei maggio-
ri aggravi dal punto di vista 
amministrativo.

Anche il segretario di Stato 
per la Brexit, Stephen Barclay, 
considera «distruttivo» un di-
vorzio senza un accordo. E in-
fatti ha assicurato che nei pros-
simi giorni si continuerà a la-
vorare per trovare un’intesa. 
Ma – su questo è stato netto – 
«nell’accordo non ci potrà es-
sere spazio per il backstop», os-
sia la clausola di salvaguardia 
che regola il confine irlande-
se. Serve un’alternativa.  Mi-
chel Barnier ammette che il go-
verno britannico «ha fatto pas-
si avanti», ma il  problema è 
che «le proposte messe sul ta-
volo sono ancora molto parzia-
li».  Nonostante questo Boris 
Johnson si dice «cautamente 
ottimista» e oggi scoprirà se la 
sua  decisione  di  chiudere  il  
Parlamento  è  legale  oppure  
no: la sentenza della Corte su-
prema, attesa per ieri, è stata 
rinviata a questa mattina. 

Sul fronte politico interno, 
Jeremy Corbyn ha incassato 
il  sostegno  dei  laburisti  al  
congresso di Brighton: i dele-
gati hanno approvato la sua 
linea,  accantonando  la  ri-
chiesta di fare campagna per 
il Remain in caso di un secon-

do referendum. Si deciderà al 
momento opportuno in base 
alla situazione. 

Intanto continuano i prepa-
rativi su entrambe le sponde 
della Manica per attutire gli ef-
fetti di un «no deal». Nei gior-
ni scorsi il ministro degli Este-
ri spagnolo, Josep Borrell, ha 
lanciato un duro avvertimen-
to al governo britannico: Ma-

drid ha già  predisposto una 
legge per proteggere i 360 mi-
la  britannici  che  vivono  nel  
Paese iberico, ma sarà applica-
ta soltanto se verrà garantito 
un  trattamento  equivalente  
per gli spagnoli che risiedono 
nel Regno Unito. Da Londra, 
però, assicurano che i cittadi-
ni europei potranno continua-
re dei loro pieni diritti anche 

in caso di uscita senza accor-
do. A patto che si registrino. A 
oggi lo hanno fatto solo 1,5 mi-
lioni di persone (su un totale 
di oltre 3 milioni) e 1,1 milioni 
hanno già ricevuto il via libera 
(tra cui 150 mila italiani). Gli 
altri (circa 1,5-2 milioni di cit-
tadini) avranno tempo per re-
gistrarsi fino al 31 dicembre 
del 2020, dunque il 31 ottobre 

non scatterà alcuna tagliola. 
Ovviamente  per  ottenere  il  
«settled status» (concesso do-
po 5 anni consecutivi di resi-
denza) bisognerà dimostrare 
di  essere  arrivati  nel  Regno 
Unito prima della data di usci-
ta dall’Ue (o, in caso di Brexit 
con accordo, prima della fine 
del periodo transitorio). —
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Brexit, l’Ue ammette: accordo difficile
Londra: tuteleremo i cittadini europei
Cresce il rischio dell’uscita senza intesa. Allarme delle industrie dell’auto: sarebbe un sisma

FRANCESCO SEMPRINI
NEW YORK

Quattrocento milioni di sterli-
ne in cambio della libertà di 
Nazanin Zaghari-Ratcliffe. È la 
somma che il governo britanni-
co aveva proposto al ministro 
degli  Esteri  di  Teheran,  Mo-
hammad Javad Zarif, affinché 
si spendesse per il rilascio della 
cittadina angolo-iraniana dete-
nuta da oltre tre anni nella Re-
pubblica islamica con l’accusa 
di spionaggio. La cifra in que-
stione, spiega The Guardian, è 
un debito di 40 anni fa che Lon-
dra doveva a Teheran per la 
vendita di armamenti, in parti-
colare carri armati. 

Zarif,  parlando  a  margine  
dei lavori dell’Assemblea gene-
rale delle Nazioni Unite inizia-
ta ieri a New York, ha afferma-
to che il suggerimento di uno 
scambio era arrivato per la pri-
ma volta  nel  2016 da Philip  
Hammond, qualche tempo pri-
ma che egli lasciasse il Ministe-
ro  degli  Esteri  per  diventare  
cancelliere. Dinanzi a tale pro-

posta, rimasta sul tavolo anche 
quando Boris Johnson ha preso 
in mano le redini del Foreign of-
fice, il  capo della diplomazia 
iraniana si era detto pronto a di-
scutere  il  rilascio  di  Zagha-
ri-Ratcliffe in un tribunale ira-
niano. L’ipotesi di uno scambio 
è stata  però accantonata dal  
successore di Johnson, Jeremy 
Hunt, il quale ha accusato Zarif 
di chiedere un «riscatto» in cam-
bio della liberazione della don-
na. «Jeremy ha iniziato a gioca-
re pesante perché voleva diven-
tare primo ministro» ma il suo 
atteggiamento «non ha funzio-
nato per nessuno», afferma om-
vece il ministro iraniano. 

Nazanin era in Iran per visita-
re la famiglia quando è stata ar-
restata nell'aprile 2016 con la fi-
glia Gabriella, che allora aveva 
solo 22 mesi. Prima di essere pre-
sa in custodia, è riuscita a lascia-
re la bimba alle cure dei genito-
ri, che l’avevano accompagnata 
all’aeroporto.  Suo marito,  Ri-
chard Ratcliffe, ha dichiarato: 
«Nel corso dei tre anni e mezzo 
in cui Nazanin è reclusa abbia-
mo ricevuto molti messaggi dal-
le autorità iraniane che collega-
vano in privato la prigione di Na-
zanin al vecchio debito di armi. 
Quindi sono contento che il mi-
nistro degli Esteri Zarif sia stato 
così chiaro». L’uomo ha più vol-
te sollevato preoccupazioni per 
la salute mentale di sua moglie 
che versa in condizioni difficili 
di prigione e aveva espresso ti-
mori che potesse finanche to-
gliersi la vita. —
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Considerata
l’attuale posizione
del governo 
britannico, 
non ci sono le basi 
per trovare un’intesa

DANIEL LEAL-OLIVAS / AFP

Cartelli anti-Brexit esposti ieri
all’annuale conferenza dei Labour 

MICHEL BARNIER
NEGOZIATORE UE
SULLA BREXIT 

I NODI DELL’EUROPA

arrestata nel 2016

L’Iran a Johnson:
“Liberiamo
la vostra spia
per 400 milioni” 

Nazanin Zaghari-Ratcliffe 

CORDAR S.P.A. BIELLA SERVIZI

Estratto Avviso di selezione pubblica

E’ indetta una selezione pubblica per titoli ed esami per l’assunzione 

di n. 1 coordinatore manutenzione presso servizio depurazione 

- settore tecnico con contratto a tempo pieno ed indeterminato 

- livello 6 di cui al vigente C.C.N.L. per il settore Gas - acqua. Il 

trattamento giuridico ed economico è quello previsto dal vigente 

C.C.N.L. Gas-Acqua. Periodo di prova mesi tre effettivi.

Le domande di partecipazione, redatte in carta semplice secondo 

quanto specificato nell’avviso, dovranno pervenire presso Cordar 

S.p.A. Biella Servizi – piazza Martiri della Libertà n. 13 – 13900 – 

BIELLA, entro e non oltre le ore 12 del giorno 11/10/2019

La versione integrale dell’avviso di selezione è disponibile sul sito 

internet www.cordarbiella.it  sezione Società  Trasparente – Selezione 

del Personale – Reclutamento del Personale.

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI TORINO

FALLIMENTO 235/2017
www.tribunale.torino.giustizia.it - www.astalegale.net - www.asteimmobili.it

In TROFARELLO (TO) - Via Torino n. 280 - PIENA PROPRIETÀ DI 

AZIENDA costituita da: 

1) Stabilimento industriale con ampio piazzale in Trofarello; 

2) Terreno agricolo in Trofarello; 

3)Immobilizzazioni tecniche (impianti, macchinari, attrezzature, 

arredi ed apparecchiature d’ufficio, rimorchi, ecc.), ubicati presso 

lo stabilimento di Trofarello; 

4) Magazzino costituito da materie prime, prodotti finiti, materiali di 

consumo e ricambi, depositati presso lo stabilimento di Trofarello;

5) Attività immateriali.

Il tutto come meglio specificato nella perizia di stima depositata 

in atti alla quale si fa espresso rinvio. La vendita avviene come da 

bando di vendita, al quale si fa espresso rinvio. Prezzo Base Euro 

2.040.000,00. 

Gli interessati devono far pervenire presso lo Studio del Notaio 

Caterina Bima in Torino, Corso Duca degli Abruzzi n. 16, entro e non 

oltre il termine perentorio del giorno 21 novembre 2019, ore 12,00 

offerte irrevocabili in bollo di acquisto per un prezzo non inferiore al 

Prezzo Base. L’apertura delle buste, l’esame delle offerte formulate 

e l’eventuale gara avverranno il giorno 22 novembre 2019, ore 

11,00 avanti al Notaio Designato. Curatore Fallimentare Dott. Marco 

Cristini tel. 0112170463. Rif. FALL. 235/2017

COMUNE DI ROSETO DEGLI ABRUZZI
PROVINCIA DI TERAMO

Settore II “TECNICO” Tel.n. 085 89453 1 - E-mail: lavalle.giancarlo@comune.roseto.te.it

AVVISO DI ASTA PUBBLICA
PER LA VENDITA DI IMMOBILI COMUNALI

ESTRATTO BANDO DI GARA
Il giorno 14.10.2019, alle ore 9,00, negli Uffici del Settore II “TECNICO” del Comune di Roseto degli

Abruzzi, siti al 2’ piano di Piazza della Repubblica n. 10, avrà luogo l’asta pubblica per l’alienazione

dei seguenti immobili comunali: 

L’asta sarà esperita con le modalità di cui all’art.73, lett. c) del R.D. 23.5.24, n. 827, per mezzo di offerte

segrete, da confrontare con il prezzo a base d’asta, fissato nella colonna “valore” di ogni singolo lotto.

Si procederà per singolo lotto, principiando dal n. 1 e proseguendo con gli altri. L’asta sarà aggiudicata

al concorrente che avrà presentato, per ciascuno dei Lotti, l’offerta più vantaggiosa per

l’Amministrazione e il cui prezzo sia migliore o almeno pari a quello a base d’asta. Coloro che inten-

dono partecipare all’asta dovranno far pervenire – anche mediante consegna diretta - al Protocollo

Generale dell’Ente, entro  le ore 12,00 del 11.10.2019 a pena di esclusione - un plico sigillato, per

ogni singolo lotto, contenente i documenti richiesti e l’offerta, formulati nel rispetto delle modalità pre-

viste nell’Avviso. L’Avviso integrale d’asta e i relativi schemi allegati, sono prelevabili dal sito istituzio-

nale Internet www.comune.roseto.te.it / Amministrazione Trasparente / Bandi di gara e con-

tratti / Avvisi, bandi ed inviti.

Roseto degli Abruzzi, 20.09.2019

IL FUNZIONARIO DELEGATO SETTORE II   Geom. Giancarlo Lavalle

LOTTO OGGETTO DATI CATASTALI UBICAZIONE VALORE 

1 Ex Scuola C.da Giardino foglio 45 p.lle 119 e 266 C.da Giardino . 197.370,00 

2 Ex Scuola Piane Tordino foglio 2 p.lla 141 Piane Tordino . 181.000,00 

3 
Appartamenti Corso Umberto 

Montepagano foglio 38 p.lla 203 sub 1 e 2 Corso Umberto I . 140.500,00 
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NADIA FERRIGO

Uno, prende la mo-
glie a botte e morsi 
davanti  ai  figli.  
Due,  lei  lo  lascia,  

lui la minaccia di pubblicare 
un video su un sito porno. 
Tre, urina addosso alla com-
pagna, mentre la costringe a 
pulire il pavimento in ginoc-
chio. Quattro, l’ex la violenta 
perché stava facendo un ba-
gno in mare con degli amici. 
Cinque, abusata da un ragaz-
zo appena conosciuto.  Sei,  
lei  dice  di  no  all’ex,  lui  le  
strappa gli slip e tenta di ag-
gredirla. Sono sei casi di vio-
lenza contro le donne denun-
ciati solo in Toscana e solo 
nelle  prime  ventiquattr’ore  
dell’entrata in vigore del Co-
dice rosso, la nuova legge a 
tutela delle vittime di violen-
za domestica e di genere. Dal-
lo scorso 9 agosto le procure 

di tutto il Paese hanno regi-
strato un boom senza prece-
denti di denunce da trattare 
con la massima urgenza: le 
vittime devono essere senti-

te dal pubblico ministero en-
tro tre giorni dall’iscrizione 
della notizia di reato. 

A Milano si registrano 40 
allarmi al giorno, a Roma 20, 

a Napoli 30. L’idea di creare 
una  corsia  preferenziale  
per tagliare i tempi proces-
suali e non lasciare le don-
ne esposte al rischio di nuo-

ve violenze, è stata accolta 
con favore dalle associazio-
ni che si occupano di tutela 
e i numeri dimostrano che 
le denunce si muovono dai 
cassetti troppo pieni. 

Ma la marea di allarmi ri-
schia di intasare le procure, 
costrette a correre ai ripari. Il 
primo a lanciare l’allarme è 
stato Francesco Greco, capo 
della  procura  di  Milano:  
«Nessuno vuole contestare il 
Codice rosso, ma sta diven-
tando un problema pratico: 
con decine di allarmi al gior-
no diventa difficile estrapola-
re i più gravi». La stessa pre-
occupazione di Antonio De 
Nicolo, procuratore capo di 
Udine:  «l’aver  stabilito  che  
tutto  è  urgente,  comporta  
che di fatto nulla lo è». «L'ele-
mento di  forza della  legge 
sul Codice Rosso è il messag-
gio - ha spiegato Francesco 
Menditto, procuratore di Ti-
voli - perché va aumentata la 
protezione delle donne. L’im-
pegno è costante, ma servi-
rebbero più risorse». 

«Il nostro dovere è cercare 
soluzioni organizzative - ha 
commentato  Gabriella  Vi-
glione, procuratore aggiun-
to di Cuneo -, e lo stiamo fa-
cendo con un lavoro di prepa-
razione con la polizia giudi-

ziaria,  ma  il  rischio  è  far  
esplodere il sistema». Succe-
de anche che le denunce sia-
no ritirate. «Non rimprove-
ro, fa parte della delicatezza 
di ogni singolo caso - conti-
nua Viglione -, ma la nuova 
legge si è inserita in tutto que-
sto e i tempi lievitano invece 
di snellirsi. La levata di scudi 
contro questi tipi di reati è 
giusta e non finiremo mai di 
insistere  perché,  sempre,  
ogni fatto venga denunciato. 
Ma bisogna fare i conti con 
l’applicazione pratica». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Picchia, rapisce e vende
le figlie per farle sposare
Arrestato padre orco
A Pisa il primo caso di “induzione e costrizione al matrimonio”

Arrivano i primi risultati del Codice rosso, legge a tutela delle donne vittime di violenza 

Boom di denunce, le procure in affanno 
“Legge giusta, ma servono più risorse” 

40
le denunce 

che ogni giorno 
arrivano alla procura

di Milano 

GRAZIA LONGO
ROMA

Matrimonio  combinato  a  
suon di botte, umiliazioni e 
vendita al miglior offerente. 

A Pisa, un bosniaco di etnia 
rom di 45 anni non solo ha co-
stretto le due figlie maggiori a 
sposare due cugini a cui le ave-
va proposte a 12 mila euro l’u-
na, ma poiché le ragazze sono 
fuggite per evitare le nozze, 
ha sequestrato in roulotte la fi-
glia minore di appena 8 anni 
e ha denunciato alla polizia il 
rapimento di tutte e tre.

Un passo falso che ha fatto 
scattare le indagini culmina-
te con l’arresto del padre-pa-
drone per «induzione e costri-
zione al matrimonio», per ef-

fetto del nuovo Codice rosso. 
E’ il primo caso eclatante in 
Italia e ha scritto la parola fi-
ne a una storia dal sapore me-
dievale. Due sorelle di 19 e 21 
anni,  sono state picchiate e 
vessate dal padre per anni – 
ad una sono stati anche rasati 
i  lunghi  capelli  neri  perché 
aveva osato ribellarsi – e lo 
scorso agosto, quanto il pa-
dre ha imposto il matrimonio 
con due cugini sono fuggite 
nel Nord Italia. Il padre allo-
ra, non riuscendo a rintrac-
ciarle, ha segregato la piccola 
di casa nella roulotte e si è pre-
sentato dalla polizia sostenen-
do che tutte e tre erano state 
rapite da due rumeni.

Ma i poliziotti della squa-

dra mobile di Pisa non gli han-
no creduto, i cellulari dell’uo-
mo e delle figlie sono stati in-
tercettati ed è emersa la veri-
tà. Dalla perquisizione nella 
roulotte è stato inoltre scoper-
to il nascondiglio della bambi-
na.  L’orecchio  investigativo  
ha inoltre fatto emergere uno 
spaccato di violenza psicolo-
gica inaudito: il padre per con-
vincere le due ventenni a rien-
trare a Pisa e sposare i cugini 
ha anche minacciato di vendi-
carsi sui fratellini più piccoli 
rimasti nel campo rom. Tanto 
che la ventunenne, più fragi-
le rispetto alla sorella, ha ce-
duto al ricatto ed è tornata 
per sposare il cugino. Le im-
magini  della  vendita  della  

sposa e delle nozze combina-
te sono state postate su Face-
book e monitorate dalla poli-
zia: al centro del tavolo nuzia-
le una bottiglia di whisky con 
attorno al collo un massiccio 
bracciale  d’oro  in  segno  di  
opulenza, poi lo scambio dei 
12 mila euro. Il banchetto era 
stato  organizzato  nel  par-
cheggio del campo rom dove 
stazionano le roulotte delle 
due famiglie. L'altra figlia di-
ciannovenne, invece, si trova 
nel Nord Italia e convive con 
il  fidanzato e ha definitiva-
mente  cambiato  vita  inter-
rompendo  qualunque  rap-
porto con la famiglia e l'am-
biente di origine. 

Ma questo di Pisa non è un 

caso isolato di applicazione 
del Codice rosso. A Loiano, 
sull’Appennino  bolognese,  
un  giardiniere  moldavo  di  
44 anni è stato arrestato dai 
carabinieri per aver preso a 

calci, ubriaco, la porta e la 
portafinestra  del  balcone  
dell’ex  fidanzata,  costrin-
gendo la donna a barricarsi 
all'interno,  terrorizzata.  
L’uomo non si rassegnava al-

la fine della relazione. 
A  Lecce un  cinquantaset-

tenne è stato arrestato dai mi-
litari dell’Arma perché è arri-
vato sotto casa dell’ex moglie 
nonostante il divieto di avvici-
namento a meno di 200 metri 
dai  luoghi  frequentati  dalla  
donna, essendo ritenuto re-
sponsabile dei reati di atti per-
secutori  e  lesioni  personali  
nei suoi confronti. Il Codice 
rosso, infatti, tutela le vittime 
di violenza domestica, madri, 
mogli, figlie che quotidiana-
mente sono minacciate, per-
seguitate, stalkerizzate, sotto-
poste a violenze fisiche o psi-
cologiche da ex compagni, pa-
dri o da conoscenti. —
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DOSSIER

Codice rosso

REPORTERS

7.000.000
le donne italiane

che, secondo l’Istat,
hanno subito

una forma di violenza

È il disegno di legge che tu-
tela le vittime di violenza 
domestica e di genere, in-
troducendo pene più seve-
re per i reati di violenza
sessuale e stalking e una 
corsia  preferenziale  per  
le indagini. Tra le novità, 
l’introduzione  di  alcune  
nuove fattispecie di reato 
come il revenge porn, la 
deformazione dell'aspet-
to della vittima e l’induzio-
ne  ai  matrimoni  forzati  
con minacce o violenza.

5

L’uomo, 45 anni, 
bosniaco di etnia rom,

le aveva proposte
a 12mila euro ciascuna 

ANSA/POLIZIA

ANSA/POLIZIA

1. Nel video girato dalla polizia, un’immagine del camper dove l’uomo teneva 
segregata la figlia più piccola, 8 anni, per costringere le più grandi a tornare a casa;
2. 3. 4. e 5. Il banchetto delle nozze di una delle due ragazze. Le immagini,
condivise su Facebook, documentano lo scambio dei 12mila euro con il cugino. 
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il presidente della bce ai paesi indebitati: fate più tagli

La Germania rallenta
“In Europa frenata
peggiore delle attese”
Draghi: l’Ue dovrebbe cambiare le regole di bilancio
Il Tesoro: debito alto per gli interessi sui buoni postali

in piazza affari il 35% dell’azienda

Perotti: “Porto in Borsa
gli yacht Sanlorenzo
E nuove acquisizioni”

MARCO BRESOLIN
INVIATO A BRUXELLES

Il rallentamento dell’Eurozo-
na è «superiore del previsto». 
Ma soprattutto «non ci sono 
segnali  concreti  di  ripresa».  
Mario Draghi parla per l’ulti-
ma volta davanti agli eurode-
putati della commissione Affa-
ri Economici. E lo fa nel gior-
no in cui da Berlino arrivano 
nuovi dati preoccupanti sull’e-
conomia tedesca, frenata dal 
settore  manifatturiero  e  dai  
servizi. Lo spettro della reces-
sione in Germania si fa sentire 
anche in Borsa: Piazza Affari 
ha perso l’1,1%. 

A poco più di un mese dalla 
fine del suo mandato alla gui-
da della Bce, Draghi ha incassa-
to il ringraziamento di molti 
eurodeputati. Molti,  ma non 
tutti. Irene Tinagli, presidente 
della  commissione  Econ,  gli  
ha  consegnato  un  piccolo  
omaggio (un mini-vassoio con 
delle incisioni) «a nome dell’uf-
ficio di presidenza e di tutti i 
gruppi,  fatta  eccezione  per  
quello di Identità e Democra-
zia». Gli eurodeputati del grup-
po sovranista guidato dalla Le-
ga hanno inoltre disertato la fo-
to con Draghi. Anche i parla-
mentari M5S sono rimasti se-
duti. Al di là delle celebrazioni 

e dei bilanci sull’attività della 
Banca centrale sotto la guida 
Draghi, l’audizione si è concen-
trata sulla stretta attualità. Il 
presidente  riconosce  che  «la  
Germania è uno dei Paesi più 
colpiti  dal  rallentamento  
nell’Eurozona». Anche perché 
il manifatturiero «è il settore 
più orientato al commercio ed 
esposto alle influenze stranie-
re», per questo risente molto 
delle tensioni commerciali tra 
Usa e Cina. Tutti  gli  analisti  
prevedono che l’economia del-
la Germania avrà il segno me-
no davanti anche nel terzo tri-
mestre, certificando una reces-
sione tecnica. Non lo esclude 
nemmeno la Bundesbank, che 
però continua a ostentare otti-
mismo: «Non è uno scenario 
preoccupante». 

Di certo la frenata di Berlino 
ha ripercussioni in tutta Euro-
pa e  l’Italia  accusa  il  colpo.  
«Per favorire la crescita non 
basta la gestione del bilancio 
– avverte Draghi -, ma servo-
no riforme strutturali». Ieri l’I-
stat ha corretto al ribasso di 
un decimale il dato di crescita 
del 2018 (0,8%), mentre Ban-
kitalia ha alzato quello del de-
bito (da 132,2% a 134,8%, ). 
Il Tesoro ha subito cercato di 
spegnere i campanelli d’allar-

me dicendo si tratta di «revi-
sioni puramente statistiche», 
come ad  esempio  il  diverso  
trattamento  degli  interessi  
maturati  sui  buoni  postali  
fruttiferi del Mef.

La Bce ha colto l’occasione 
per  ribadire  che  i  Paesi  con 
maggiori spazi di bilancio (ve-
di Germania e Olanda) dovreb-
bero spendere di più, mentre 
quelli con alto debito (l’Italia) 
dovrebbero fare di più per ri-
durlo. Però ha ammesso che 
l’Ue dovrebbe rivedere le rego-
le  sui  conti  pubblici:  finora  
hanno funzionato – è il suo ra-
gionamento –  perché  hanno 
evitato l’accumulo del debito, 
ma il loro punto debole è che 
«non hanno capacità anti-cicli-
ca».  Rispondendo a una do-
manda  sulla  scarsa  crescita  
italiana, Draghi ha spiegato 
che per favorirla non basta la 
gestione del bilancio: «Servo-
no riforme strutturali». L’eu-
rodeputato Piernicola Pedici 
(M5S)  ha  infine  provato  a  
stuzzicarlo sulla necessità di 
aiutare  i  Paesi  a  ridurre  la  
spesa per interessi: «Il nostro 
compito – ha replicato – è ga-
rantire la stabilità dei prezzi, 
non contenere i costi di finan-
ziamento del debito». —
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Sanlorenzo 64Steel Attila, la nuova ammiraglia del cantiere 

EF ECONOMIA
& FINANZA

PAOLO BARONI
ROMA

Parte  ufficialmente  il  do-
po-Boccia. Con una mossa a 
sorpresa, inusuale rispetto ai 
regolamenti  dell’associazio-
ne,  gli  industriali  di  Brescia  
candidano Giuseppe Pasini al-
la  guida  di  Confindustria.  Il  
Consiglio generale dell’Aib ha 
infatti  votato  all’unanimità  
una mozione con la quale chie-
de al proprio presidente di «ve-
rificare le condizioni» per una 
sua discesa in campo. Pasini, 
che si è detto «orgoglioso di po-
ter rappresentare il sistema im-
prenditoriale bresciano in que-
sto importante processo», ha 
assicurato  che  lavorerà  nei  
prossimi mesi «per valutare l'e-
sistenza di un consenso stabile 
e diffuso necessario per una de-
signazione di tale rilevanza». 
Ma qualunque sarà l'esito di 
questo  riscontro,  spiega  poi  
una nota, «ci sarà sempre da 
parte di Pasini il supporto in-
condizionato nei confronti del-
la figura della o del nuovo pre-
sidente, consapevole del ruolo 
chiave che Confindustria ha e 
continuerà ad avere nelle deci-
sioni di politica economica e 
sociale del nostro paese». 

Parte la sfida a Bonomi
Pasini, classe 1961, è il presi-
dente di Feralpi, uno dei princi-
pali gruppi siderurgici europei 
con un fattuirtao di 1,3 miliar-
di (62% export) e 1.500 dipen-
denti. Dal 2001 al 2012 è stato 
presidente di Federacciai e dal 
2017 guida l’Aib oltre a presie-
dere il Tavolo tecnico sull’ener-
gia. Il suo curriculum risponde 
a pieno a quello che, secondo 
la vulgata, dovrebbe essere il 
profilo  della  futura  guida  
dell’associazione  di  viale  
dell’Astronomia: un industria-
le manifatturiero del Nord. 

Se si pensa che uno dei can-
didati  finora  più  accreditati  
era il presidente di Assolom-
barda, il milanese Carlo Bono-
mi, il primo risultato che ottie-
ne  l’Aib  col  suo  annuncio  è  
quello di spaccare il fronte dei 
lombardi sfidando apertamen-
te quello che è per definizione 

l’azionista di maggioranza di 
Confindustria,  che tra  l’altro 
di qui a pochi giorni (il 3 otto-
bre) terrà la sua assemblea an-
nuale. Tant’è che negli ambien-
ti  imprenditoriali  lombardi  
già  si  parla  di  una  evidente  
«azione di disturbo». Col voto 
di  ieri  l’Aib,  che  conta  oltre  

1.300 imprese associate e do-
po Milano e Roma è una delle 
territoriali più importanti terri-
toriali, ha infatti compiuto un 
gesto  irrituale  dal  momento  
che in base ai regolamenti spet-
ta ai saggi, una volta insediati 
a gennaio, fare ufficialmente i 
nomi dei candidati che nel frat-
tempo si sono fatti avanti in 
maniera riservata. E solo dopo 
può partire l’iter per il rinnovo 
delle cariche. 

E Zoppas lascia i veneti
Secondo le voci un terzo candi-
dato «forte» potrebbe essere il 
presidente del Sole 24 ore e 
della  Erg  Edoardo  Garrone,  
mentre esce di scena un altro 
papabile,  Matteo  Zoppas.  Il  
presidente dei veneti proprio 
ieri sera si è infatti dimesso: 
«dopo oltre 10 anni di servizio 
confindustriale» ha «deciso di 
anticipare la conclusione del 
proprio mandato per indifferi-
bili impegni di lavoro». —
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MILANO

Dal mancato recesso alle car-
te bollate. Vivendi, come già 
emerso domenica, ha scelto 
di restare nell’azionariato del-
la costituenda Media for Euro-
pe (Mfe),  che  avrà  sede in  
Olanda. I francesi però non si 
danno per vinti e provano a 
far cadere il meccanismo del 
voto maggiorato che permet-
te a Fininvest di blindare il  
controllo  della  futura  hol-
ding olandese, che l’ad Pier 
Silvio Berlusconi vuole far di-
ventare un polo aggregante 
delle tv europee in chiaro. Co-
sì suona la carica delle azioni 
legali, ovunque ma non in Ita-
lia. Le cause, comunicate ieri 
da Mediaset, sono due. Una è 
in Spagna dove Vivendi è di 
recente  spuntata  con  circa  
l’1% di  Mediaset  España:  i  

francesi contestano la delibe-
ra che ha portato alla fusione 
transfrontaliera.  La  prima  
udienza avrà luogo il 2 otto-
bre. L’altro è un procedimen-
to giudiziario «preliminare» 
in  Olanda,  dove  avrà  sede  
Mfe. Si chiede al giudice, tra 
le altre cose, di vietare alla fu-
tura holding di introdurre gli 
articoli  dello  statuto  sulle  
azioni di voto speciali, l’artico-
lo che di fatto impedisce ai 
francesi di votare (perché de-
tengono una quota superiore 
a quanto consentito dalla Leg-
ge, in quanto azionisti di rilie-
vo anche in Tim) e quello che 
regola l’offerta obbligatoria. 
Anche qui, la prima udienza è 
convocata a stretto giro: il 16 
ottobre. In Italia invece nien-
te: Vivendi per ora non ha im-
pugnato la delibera su Mfe. Il 

Biscione, nel mentre, ricorda 
ai soci parigini come presto il 
conto a loro carico potrebbe 
salire. L’8 ottobre ci sarà la pri-
ma udienza della causa d’ap-
pello che Dailymotion, sito di 
Vivendi, ha promosso contro 
la sentenza che l’ha condan-
nata a pagare 5,5 milioni di 
euro per l’utilizzo di 995 vi-
deo di Mediaset. La prima di 
una serie di sentenze che, se-
condo Cologno, «potrebbero 
dare luogo a un risarcimento 
complessivo superiore ai 200 
milioni di euro». Sul fronte 
del recesso, i giochi italiani se-
condo voci, si sarebbero chiu-
si con un esercizio inferiore ai 
2 milioni di euro. In Spagna 
la finestra si chiuderà tra due 
settimane. Ma il faro si sposta 
in tribunale. F. SP. —
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Mario Draghi: ieri l’ultimo discorso al Parlamento europeo del presidente della Bce

LAPRESSE

ILNUOVO POLO DELLE COSTRUZIONI

Progetto Italia, concorrenza e ruolo di Cdp
Botta e risposta tra Buffagni e l’Ance

contestati la delibera e il voto magg iorato di mfe

Vivendi fa causa a Mediaset
in Spagna e in Olanda

FABIO POZZO
TORINO

La richiesta a Borsa Italiana e 
il  prospetto a Consob sono 
stati inoltrati venerdì notte, 
l’annuncio dell’intenzione di 
quotarsi  sul  segmento Star  
entro il 2019 è arrivato ieri: 
Sanlorenzo, il terzo produt-
tore globale  di  superyacht,  
eccellenza del made in Italy, 
è pronto per l’Ipo.

L’offerta del  cantiere  del  
presidente torinese Massimo 
Perotti(quartiere  generale  
ad Ameglia, scali alla Spezia, 
Massa  e  Viareggio;  marchi  
Sanlorenzo e Bluegame; ya-
cht da 24 a 68 metri) sarà 
composta da azioni di nuova 
emissione rivenienti  da  un  
aumento di capitale e da azio-
ni detenute dall’holdnig Hap-
py Life, che fa capo a Perotti e 
figli, e prevede di portare sul 
mercato fino al 35% del capi-
tale. «Oggi il 5% è in mano a 
4 manager, il 95% alla mia fa-
miglia - dice - Scenderemo al 
65%, mantenendo sempre il 
controllo. Non ho intenzione 
di dedicarmi al golf». 

Sanlorenzo sta benefician-
do del ritorno sull’onda della 
nautica globale, anche se fi-
nora ha sempre mantenuto 
la rotta. «Abbiamo superato 
la crisi del settore, senza ri-

correre alla cassa integrazio-
ne,  perdere  un  nostro  uo-
mo». I conti confermano. Nei 
sei mesi terminati il 30 giu-
gno 2019 i ricavi netti conso-
lidati del gruppo da nuovi ya-
cht sono di 205 milioni di eu-
ro  (+39,4%  sul  giugno  
2018), il portafoglio ordini è 
di  568  milioni  (+27,9%).  
Per l'intero 2019 Perotti pre-
vede ricavi netti compresi tra 
430 e 456 milioni, un Ebitda 
di 62-66 milioni e un Ebitda 
Margin del 14-15%. 

Perché la Borsa? «Ho ac-
quisito il cantiere nel 2005 
che fatturava 42 milioni di 
euro e aveva 75 dipendenti: 
in 15 anni l’ho portato a 500 
milioni circa di fatturato e al-
trettanti  dipendenti.  Penso  
sia finito un ciclo e che se ne 
debba  aprire  un  altro.  L’a-
zienda deve crescere ancora 
e voglio farlo con l’aiuto del-
la Borsa e dei manager: ab-
biamo 26 dirigenti, un patri-
monio unico (in arrivo stock 
option per 30, inclusi 4 qua-
dri)». Perotti parla di crescita 
interna e attraverso acquisi-
zioni, mantenendo pochi nu-
meri di barche in diversi seg-
menti. «Il post-crisi genererà 
opportunità che vogliamo es-
sere pronti a cogliere». —
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Accordo tra azienda e sindacati

Alitalia, Cig prorogata al 31 dicembre
I lavoratori coinvolti sono 1.075

«Questo 2019 sta andando abbastanza bene 
per Menarini con una piccola crescita rispetto 
allo scorso anno. Un risultato estremamente 
soddisfacente dal momento che anche que-
st'anno abbiamo avuto la scadenza di brevet-
to di un prodotto importante, come lo scorso 
anno». Così Lucia Aleotti (foto), componente 
del board e azionista, con la madre e il fratello 

Alberto Giovanni, di Menarini (3,667 miliardi di 
fatturato nel 2018), a margine della presenta-
zione del libro d'arte dedicato al Beato Angeli-
co. «La scadenza del brevetto, si sa, porta fisio-
logicamente a una diminuzione di fatturato - 
ha proseguito Aleotti - però la nostra crescita 
a livello internazionale sta più che compensan-
do questi aspetti negativi». Aleotti si è soffer-

mata  sulla  farmaceutica,  settore  trainante  
dell'economia italiana. «Questo settore non 
chiede, ma dà al Paese. L'unica cosa che vor-
rebbe è la stabilità ed essere compresa, capita 
nei suoi meccanismi di investimento e di svi-
luppo, perché è un settore straordinario che ne-
gli ultimi anni ha portato una crescita dell'occu-
pazione, della produzione e dell'export». 

REUTERS

E’ scontro tra l’Ance ed il vice-
ministro  alle  Infrastrutture  
Stefano Buffagni. Oggetto del 
contendere Progetto Italia, il 
nuovo maxipolo delle costru-
zioni promosso da Salini assie-
me a Cassa depositi e prestiti. 
Sabato, ad un convegno a Va-
renna, Buffagni ha sostenuto 
che l’Ance, nel corso di incon-
tri  istituzionali  con la presi-
denza del Consiglio e i vertici 
di Cdp, avrebbe finto contra-
rietà alla nascita del «Proget-
to» solo per rassicurare la mag-

gioranza dei propri associati e 
segretamente avrebbe invece 
dato il proprio assenso. «Tut-
to falso» sostiene invece il pre-
sidente dei costruttori Gabrie-
le  Buia,  ricordando  anzi  di  
aver presentato un esposto a 
Bruxelles. Buffagni però con-
ferma tutto. «Quando ho par-
lato del Progetto Italia era pre-
sente anche Buia che, seppur 
invitato da me a farlo, in quel-
la sede non ha smentito la mia 
ricostruzione». Diversa la ver-
sione che fornisce il presiden-

te Ance: «Se il viceministro mi 
avesse consentito di replica-
re, ma pare dovesse scappa-
re, avrei potuto puntualmen-
te  smentire».  E  quindi  ora  
Buia, preoccupato per i rischi 
di  distorsione della concor-
renza, chiede che «vengano 
rese pubbliche le condizioni 
dell’intervento  di  Cdp».  E  
quindi preme sul governo per-
ché vengano sbloccati «Fon-
do salva opere e Fondo di ga-
ranzia pmi» e faccia ripartire i 
cantieri.  «Stiamo  lavorando  
affinché il settore si risollevi - 
dice Buffagni -. Serve però se-
rietà da parte delle associa-
zioni di categoria: si pensi a 
costruire, e non ai contenzio-
si costanti». P. BAR. 

FIRENZE

ITALIA

FTSE/MIB

21.899
-1,01%

La proroga della cassa integrazione straordina-
ria c'è e i lavoratori coinvolti sono meno del previ-
sto, ma inferiore è anche la durata dell'ammor-
tizzatore, tre mesi invece di sei. L'accordo rag-
giunto da Alitalia e sindacati al ministero del La-
voro prevede che siano 1.075 i lavoratori (75 co-
mandanti, 320 assistenti di volo e 680 del per-
sonale di terra) che andranno in cassa integra-
zione da domani mattina fino al 31 dicembre di 
quest'anno. Alitalia si è impegnata - riporta il mi-
nistero del Lavoro - a rafforzare i percorsi di for-
mazione e riqualificazione dei lavoratori interes-
sati dal programma di cigs «al fine di favorire la 
possibile ricollocazione del personale nel ciclo 
produttivo». L'accordo, però, non ha convinto 
Anpac e Anpav che - al contrario di Filt Cgil, Fit 
Cisl, Uiltrasporti e Ugl trasporto aereo - hanno 
deciso di non firmarlo. I sindacati di categoria 
chiedono al Governo di fare la propria parte con 
un «vero piano di rilancio della compagnia». 

Aleotti: “Per Menarini
un 2019 in crescita
Farmaceutica trainante” 

Previsioni Bce su Eurolandia
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Il punto della
giornata
economica

L’imprenditore bresciano sf ida bonomi. terzo candidato potrebbe essere garrone

Confindustria, Pasini si candida
al posto del presidente Boccia
Mentre Zoppas lascia la guida degli industriali veneti: “Motivi di lavoro”

Giuseppe Pasini è stato candidato alla presidenza di Confindustria

FTSE/ITALIA

23.835
-1,02%
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GABRIELE BECCARIA

«E
ra 
un’op-
portu-
nità  a  
cui non 
potevo 

resistere: così ho affidato un 
pezzetto del mio libro, 350 pa-
role  in  tutto,  all’Intelligenza  
Artificiale». Per un momento 
le reti neurali si sono sostituite 
all’autore e si sono messe a scri-
vere. «Pensavo che il mio edi-
tor inglese riconoscesse imme-
diatamente quell’impronta e, 
invece, non è successo. La dif-
ferenza non era affatto ovvia. 
Confesso  di  essere  rimasto  
scioccato».

Ride Marcus Du Sautoy, pro-
fessore di matematica all’Uni-
versità di Oxford. Il libro si inti-
tola «Il codice della creatività» 
ed è uscito in Italia per Rizzoli. 
Inevitabile pensare al «Codice 
Da Vinci» e infatti in copertina 
ammicca una Gioconda, sulla 
quale si distende una ragnate-
la di linee, alludendo alle gri-
glie con cui  l’IA segmenta il  
mondo, lo riconosce e poi lo 
manipola sotto la spinta degli 
algoritmi. «Nessuno ha ancora 
individuato  le  350  parole.  
Chissà: forse sarà un lettore ita-
liano a farlo!». L’inconsueta ga-
ra, per chi volesse partecipare, 
è cominciata e Du Sautoy spie-
ga che il suo saggio evoca, con 
una forza che stupisce perfino 
lui, il problema insoluto che af-
fascina  chiunque,  anche  chi  
matematico non è: il rapporto 
tra la creatività umana e quel-
la dell’IA. Qual è il segreto che 
accende una e quale il princi-
pio che governa l’altra? E, un 
giorno, ci sarà un vincitore e 
un vinto?

«Ho notato che l’IA è piutto-
sto abile a maneggiare brevi 
porzioni di prosa, come può ac-
cadere con un report sportivo 

o di business. Poi, però, si tradi-
sce rapidamente con qualun-
que tema che vada oltre quelle 
limitate  dimensioni.  Sembra  
non  possedere  memoria  e  
quindi non maneggiare bene 
uno svolgimento. E lo stesso 
accade con i brani musicali. Si 
è visto con il programma “Jazz 
Continuator”, in cui si suggeri-
sce di completare brani ideati 
da musicisti umani: dopo cin-
que minuti quelli delle reti neu-
rali iniziano a diventare ripeti-
tivi  e  noiosi  proprio  perché  
non sanno bene dove stanno 
andando. Non credo, perciò, 
che al momento l’IA sia in gra-
do di scrivere un romanzo com-
pleto». 

I cervelli sintetici, quindi, so-
no degli «sprinter», i nostri bio-
logici dei maratoneti. Ma guai 
a cedere alle illusioni. Senza 
perdersi in rischiosi autocom-
piacimenti per la nostra specie 
Du Sautoy si inoltra in un altro 
caso-simbolo:  le  traduzioni.  
«Quello sì che è un campo per-
fetto  per  il  “machine  lear-
ning”, il processo di apprendi-
mento automatizzato. Lo si os-
serva  con  Google  Translate,  
che presenta ottimi  risultati,  
dimostrando  di  gestire  non  
tanto le singole parole quanto 
il senso generale di una frase. 

E infatti i traduttori umani con 
cui ho parlato lo temono e so-
no preoccupati  per  il  futuro 
della loro professione». E’ me-
glio prepararsi: chissà cosa sa-
rà della versione italiana del 
prossimo saggio di de Sautoy.

Intanto è lui stesso, già nelle 
prime pagine de «Il codice del-
la creatività», ad ammettere di 
aver provato un brivido di disa-
gio con l’IA. Chi sono più a pro-
prio agio con formule e teorie 
se non le reti delle macchine? 
Così, interrogandolo sulle sue 
intime paure, cerca di trovare 

una via d’uscita: «Osservando 
come l’IA sia ancora inadegua-
ta con la narrazione di una sto-
ria, posso dire che sono relati-
vamente al sicuro. Anche i ma-
tematici sono romanzieri: i nu-
meri sono i nostri personaggi e 
i teoremi le trame possibili. E 
in  quelle  costruzioni  c’è  un  
aspetto emozionale molto dif-
ficile da replicare».

Tra uno scenario e l’altro è 
inevitabile continuare a girare 
intorno al grande quesito. Co-
me andrà a finire, se c’è una 
conclusione prossima, la sfida 

decisiva del pensiero più evolu-
to e che cosa possiamo impara-
re dallo sconcertante confron-
to tra cervelli di neuroni e altri 
di chip? La risposta - come tut-
te quelle di Du Sautoy - è simi-
le  a  un’opera  aperta.  Parte  
dall’indagine su tre tipi di crea-
tività umana e, se un riferimen-
to è la musica, allora una allu-
de al rigore sinfonico di Bach, 
un’altra alle fertilizzazioni di 
Philip Glass e un’altra ancora 
all’atonalità di Schönberg. Per 
chi non vuole fare a meno del-
le definizioni si tratta, rispetti-

vamente, di creatività esplora-
tiva, combinatoria e trasforma-
tiva. La prima porta all’estre-
mo l’esistente, la seconda met-
te insieme l’inatteso, la terza - 
la più rara - rompe ogni regola 
e si addentra in territori scono-
sciuti.

«L’esplorativa è, tipicamen-
te, perfetta per l’IA e mi ha col-
pito il fatto che anche la combi-
natoria funzioni bene con le 
macchine.  Imparano,  per  
esempio, uno stile e lo applica-
no in contesti differenti. La tra-
sformativa,  invece,  andando  
oltre i sistemi consolidati, ap-
proda al nuovo. Come, in pittu-
ra, ha fatto Picasso o quando, 
in matematica, ci si è posti il 
problema della radice quadra-
ta di meno uno. Come può ve-
nirne a capo un’IA? Eppure, an-
che in questo caso, è possibile 
insegnare i codici e poi suggeri-
re le regole per violarli. E così 
la macchina finisce per vedere 
l’inaspettato  che  emerge».  
Sbattendo di fronte a un ulte-
riore problema: «Quanto è dif-
ficile discernere tra ciò che è 
davvero  originale  e  quanto  
equivale a un crollo catastrofi-
co, che poi risulta sgradevole e 
inadeguato?».

In quest’opera di compren-
sione - e di senso - l’IA è in evi-
dente difficoltà, ma - aggiunge 
Du Sautoy -  lo siamo anche 
noi, dato che non siamo in gra-
do di decifrare tutti i passaggi 
logici con cui le menti sinteti-
che vedono e riconoscono ciò 
che sottoponiamo alla loro at-
tenzione.  E’  l’enigma  della  
«black box», a cui il professore 
di Oxford aggiunge una ricet-
ta operativa: «Vedo un futuro 
in cui i codici artificiali suggeri-
ranno a noi umani nuove for-
me di creatività. Tra noi e loro 
dovrà nascere una sofisticata 
partnership». —
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DOMANI GIOVEDÌ

SILVANA MOSSANO

La Suprema Corte ha fissato la data: 
il 12 dicembre si celebra in Cassazio-
ne il terzo grado di giudizio del pro-
cesso ai vertici del polo chimico di 
Spinetta, prima Ausimont poi Sol-
vay, riconosciuti  colpevoli  di aver 
concorso a causare «un disastro am-
bientale di grandezze impressionan-
ti» ovvero «un evento distruttivo di 
proporzioni straordinarie». 

Sono trascorsi undici anni e un po’ 
di mesi dal giorno di maggio 2008 in 
cui era scoppiata «l’emergenza cro-
mo 6». In realtà, nelle falde sotterra-
nee era stato trovato un miscuglio 
ben più ricco ed eterogeneo di vele-
ni: se ne contarono circa una venti-
na, tossici e nocivi, fuoriusciti dalle 
falle dell’impianto del polo chimico. 

Mentre da un lato si cercava di cor-
rere ai ripari per bloccare quel flusso 
velenoso, parallelamente iniziava il 
rimpallo e lo scontro di responsabili-
tà.  Il  pubblico ministero Riccardo 
Ghio, avvalendosi, per le indagini, 
dell’Arpa e del Noe, incriminò 8 per-
sone per avvelenamento doloso del-
le falde. Il primo processo, davanti 
alla  Corte  d’Assise  presieduta  da  
Sandra Casacci, cominciò il 7 otto-
bre 2012 e si concluse il 15 dicembre 
2015 con l’assoluzione degli ammi-
nistratori Carlo Cogliati, Bernardo 
Delaguiche e Pierre Jacques Joris, e 
la condanna a due anni e mezzo di re-
clusione per i responsabili del setto-
re Sicurezza e Ambiente Giorgio Ca-
rimati, Salvatore Francesco Bonco-
raglio, Giorgio Canti e Luigi Guarra-
cino. Prescrizione per Giulio Tom-
masi. Il reato era stato riqualificato 
da avvelenamento doloso delle fal-
de in disastro ambientale colposo 
(«disastro innominato»).  Imposta-
zione confermata anche in Appello, 
ma con le pene ridotte a un anno e 8 
mesi per la concessione delle atte-
nuanti generiche e conseguenti dop-
pi benefici. Prescrizione per Bonco-
raglio). Ora l’ultima parola passa al-
la IV sezione della Cassazione. —
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esperti a convegno sui metodi di conservazione nei parchi

“I nostri torrenti ricchi di biodiversità”
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«Ogni volta che fai il bagno 
potenzialmente potresti sco-
prire una specie nuova, ma-
gari di quelle che apparten-
gono ai cosiddetti gruppi mi-
nori e che hanno una biodi-
versità enorme». Stefano Fe-
noglio, professore dell’Uni-
versità del Piemonte Orien-
tale, sintetizza così, in modo 
concreto, la giornata di ieri 
al dipartimento di Scienze e 
innovazione.  Un  convegno  

dedicato alla conservazione 
della biodiversità che coin-
volge i tre atenei piemontesi 
(Upo, Politecnico e Universi-
tà di  Torino)  e  che spiega 
l’importanza  di  interventi  
mirati per cercare di salvare 
«chi» vive nei parchi della re-
gione,  compresi  quelli  che  
scelgono l’acqua. E anche il 
loro habitat. Grazie all’orga-
nizzazione di Riccardo Ca-
brini,  presidente  dell’asso-
ciazione Successione Ecolo-
gica, i principali esperti del 

tema si sono riuniti ad Ales-
sandria e hanno discusso dei 
metodi  di  conversazione e  
dei principali pericoli, «fra i 
quali - spiegano - le malattie 
della fauna, come la peste 
suina che è un problema mol-
to sottovalutato, che potreb-
be  azzerare  alcune  specie  
perché ha una mortalità altis-
sima». La discussione conti-
nua oggi a Ostana, nel parco 
del Monviso, dove verrà pre-
sentato per la prima volta il 
progetto «AlpStream». «Stia-

mo costruendo un centro de-
dicato allo studio dei fiumi al-
pini,  che  sono  l’anello  più  
sensibile  di  tutto  il  ciclo  
dell’acqua perché è da lì che 
prendiamo quella per bere. 
Una delle principali finalità 
del Centro - continua Feno-
glio - è divenire una stazione 
sperimentale di ricerca di al-
to livello radicata sul territo-
rio ma, al contempo, caratte-
rizzata da un respiro interna-
zionale e inserita in una rete 
di strutture di ricerca su am-
bienti lotici e montani. Le tre 
università del Piemonte uti-
lizzeranno  le  strutture  del  
centro per studi, progetti e te-
si di laurea e di dottorato. Le 
stesse strutture saranno di-
sponibili per i ricercatori di 
altri atenei». —
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Il Gorzente nel Parco Capanne di Marcarolo 

La storia de «La Corona», l’albergo più antico di Novi, è fatta di ospiti illustri, dal presidente Saragat ai calciatori di 
Milan e Inter. A raccontarla, in un libro che sarà presentata venerdì, l’ex sindaco Lorenzo Robbiano. IAPPINI – P. 50 

L’hotel dei Presidenti, delle regine e dei calciatori

MANCA IL PERSONALE

Si fanno concorsi
ma poi chi vince
rinuncia al posto

L’Asl è da oltre tre mesi senza diretto-
re generale dopo che Antonio Bram-
billa ha lasciato l’incarico per l’Ausl 
di Modena. Ne fa le funzioni il diret-
tore sanitario Paola Costanzo.

«Ma serve un interlocutore a pieno 
titolo per confrontarci sui tanti pro-
blemi degli ospedali e della sanità in 
provincia: perché la Regione non fa 
la nomina?» dice il Pd. E annuncia: 

«Per questo, i sindaci di centrosini-
stra non parteciperanno all’assem-
blea provinciale dell’Asl per eleggere 
il nuovo presidente e il vice. Invitia-
mo anche gli altri sindaci a non inter-
venire». L’assemblea è in program-
ma domani. Intanto, ieri l’annuncio 
dell’assessore regionale Icardi: «No-
mina entro la prima settimana di ot-
tobre». MAURO FACCIOLO – P. 41 

DA OLTRE TRE MESI L’ASL SENZA DIRETTORE GENERALE

Emergenza ospedali
Il Pd contro la Regione
boicotta l’assemblea
L’assessore alla Sanità: la nomina entro la prima settimana di ottobre 
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GIAMPIERO CARBONE
NOVI LIGURE

Quello in programma 
domani a Roma, nel 
primo  pomeriggio,  
sarà  l’ultimo  tavolo  

ministeriale  (salvo  novità  
dell’ultima ora) dedicato alla 
Pernigotti dopo una lunga se-
rie  partita  il  15  novembre  
2018, a meno di dieci giorni 
dall’annuncio del gruppo tur-
co Toksoz di voler chiudere la 
fabbrica del cioccolato più an-
tica di Novi Ligure.

Da allora, le stanze del mini-
stero dello Sviluppo economi-
co e del ministero del Lavoro 
hanno più volte ospitato i sin-
dacalisti  e  i  rappresentanti  
della Pernigotti. La più dram-
matica è stata senz’altro il 5 
febbraio,  quando,  dopo  tre  
mesi di occupazione della fab-
brica da parte dei dipendenti 
e degli interinali a difesa dei 
posti di lavoro, il sindacato, 
obtorto collo, firmò l’accordo 
per la cassa integrazione e al 
contempo diede l’ok alla chiu-
sura dello stabilimento in atte-
sa  della  reindustrializzazio-
ne. L’ultima volta è stata il 6 
agosto: una convocazione in 
extremis da parte dell’allora 
ministro Luigi Di Maio per an-
nunciare la firma dei contratti 
preliminari  tra  i  Toksoz,  la  
Spes e Giordano Emendatori 
e quindi il salvataggio, se non 
della storica azienda, almeno 
di tutti i posti di lavoro. 

Dopo quella data, mentre 
l’attività  nella  fabbrica  era  
nel frattempo ripresa in vista 
della campagna natalizia e in 
attesa dell’esito delle trattati-

ve, era attesa la convocazio-
ne del tavolo al Mise per me-
tà settembre, in vista della da-
ta ultima indicata il 6 agosto 
per la firma dei contratti defi-
nitivi:  con  Emendatori  per  
l’acquisto  del  comparto  dei  
gelati,  con la  torinese Spes 
per la produzione di cioccola-
to e torrone per conto della 
Pernigotti.  Il  ministero,  nel  
frattempo  passato  sotto  la  
guida di  Stefano Patuanelli  
(anch’egli del Movimento 5 
stelle come Di Maio), è stato 
sollecitato dai sindacati Flai 
Cgil, Uila Uil e Fai Cisl con 
una  lettera  con  la  quale  si  
chiedeva, per l’appunto, una 
convocazione  urgente  «per  
completare il percorso di ri-
lancio delle attività produtti-
ve nello stabilimento di Novi 
Ligure, concludendo definiti-

vamente l’entrata in porto di 
Spes ed Emendatori». 

«Il  30  settembre  -  hanno  
scritto i sindacati - è vicinissi-
mo e dobbiamo fare in modo 
che il dialogo tra Pernigotti e 
le  nuove  aziende  risolva  le  
questioni aperte e fornisca cer-
tezze ai nuovi investitori e ai 
lavoratori». Per dare seguito 
infatti «agli accordi contenuti 
nei contratti preliminari e tu-
telare realmente i lavoratori, 
è necessario avviare il proces-
so  di  reindustrializzazione  
dello stabilimento e, soprat-
tutto,  procedere  alla  firma  
congiunta per la definizione 
di un unico soggetto industria-
le con cui dovranno confron-
tarsi i lavoratori per avere ga-
ranzie occupazionali».

Il tavolo ministeriale dovrà 
quindi fare il punto della situa-
zione a cinque giorni dalla sca-
denza prevista. 

«Ribadiremo - dice Antonio 
Di  Donna,  presidente  della  
Spes - quanto abbiamo detto la 
scorsa settimana». La coopera-
tiva torinese, dopo l’incontro 
con le maestranze di giovedì a 
Novi Ligure, ha infatti eviden-
ziato la necessità di trovare un 
accordo non solo con la Perni-
gotti per l’avvio della produzio-
ne in conto terzi ma anche per 
con Emendatori per la creazio-
ne di una società unica che con-
senta la convivenza tra i circa 
60 lavoratori che dovrebbero 
essere della Spes e i 18 che ver-
rebbero assunti dall’imprendi-
tore romagnolo. Da discutere 
anche i fondi pubblici richiesti 
dalle due imprese.

In molti auspicano la pre-
senza del ministro Patuanelli 
al tavolo ministeriale. —
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IL CASO

ANTONIO DI DONNA
PRESIDENTE
DELLA SPES

I SINDACATI FLAI, UILA E FAI
NELLA LETTERA
AL MINISTRO PATUANELLI

confronto tra sindacati ed emendatori 

Una riunione fiume 
Trattative ancora in corso

LAVORO

Domani l’incontro delle parti al ministero dello Sviluppo economico 
In molti sperano sia presente anche il nuovo ministro Stefano Patuanelli

L’ultimo tavolo 
per la Pernigotti 
a cinque giorni 
dal sì definitivo

Entro il 30 settembre è prevista la firma a conclusione della lunga vertenza Pernigotti
All’incontro
al ministero
ribadiremo quanto 
abbiamo detto
la scorsa settimana

È necessario avviare 
il processo di 
reindustrializzazione 
dello stabilimento
di Novi Ligure

Una riunione fiume quella di 
ieri, a Milano, nella sede della 
Pernigotti, tra i sindacati, la 
proprietà e i  rappresentanti 
di Giordano Emendatori per 
valutare il piano industriale 
proposto da quest’ultimo per 
avviare la produzione di gela-
ti nello stabilimento di Novi.

Come è noto, Emendatori 
tra fine luglio e inizio agosto 
ha firmato un contratto preli-
minare con il gruppo Toksoz 
che prevede quattro anni di 
attività nel sito novese, rinno-
vabili, per dare lavoro, al mo-
mento, a 18 persone. In atte-
sa della firma del contratto 

definitivo,  prevista  entro  il  
30 settembre, e dopo un in-
contro a Novi la scorsa setti-
mana,  come  prevedono  le  
procedure in queste vertenze 
sindacali i rappresentanti dei 
lavoratori dovevano valuta-
re nel dettaglio il piano, con-
sci che, insieme alla proposta 
della Spes, rappresenta l’uni-
co salvagente per tutti gli ex 
dipendenti Pernigotti e pure 
per gli interinali. L’incontro è 
andato avanti per quasi tutto 
il giorno e si è concluso solo 
intorno alle 20. 

Nessuno  però  ha  voluto  
commentare nel dettaglio l’e-

sito della riunione, forse per 
non causare guai alle delica-
te trattative in corso in vista 
del traguardo finale. I sinda-
calisti, con il segretario pro-
vinciale della Uila Uil Tizia-
no Crocco, si limitano ad an-
nunciare che «nei  prossimi  
giorni  ci  saranno  novità»,  
senza lasciare  intendere se  
saranno positive o negative.

Di sicuro c’è che l’attesa per 
i lavoratori della Pernigotti, 
in vista di lunedì ma, prima 
ancora, di domani, quando si 
terrà a Roma il tavolo ministe-
riale, si sta facendo spasmodi-
ca. Tutto infatti dipende dalle 
firme che verranno apposte 
(o meno) in calce ai contratti 
tra le parti. In ballo c’è il futu-
ro  di  almeno  80  famiglie,  
quanti sono i lavoratori che 
Spes ed Emendatori, stando 
ai  contratti  preliminari,  do-
vrebbero assumere. G. C. —
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sabato 28 settembre, dalle ore 10:30
Sala formazione, via Vochieri 80 - Alessandria
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MAURO FACCIOLO
ALESSANDRIA

«La nostra è una delle provin-
ce con maggiori problemi per 
quanto  riguarda  la  gestione  
della sanità. Di questi proble-
mi chiediamo di parlare. Inve-
ce non è possibile perché l’Asl 
è senza direttore generale e la 
Regione non lo nomina. Per 
questo,  come  centrosinistra  
non parteciperemo all’assem-
blea  generale  dei  sindaci  
dell’Asl per la nomina del presi-
dente (al posto dell’ex sindaco 
di Casale, Titti Palazzetti; ndr) 
e del vice presidente, e invitia-
mo anche  gli  altri  sindaci  a  
non intervenire». 

Il Pd annuncia la «fronda» 
dell’assemblea, convocata do-
po la recente tornata elettora-
le e in programma domani, e 
lo fa schierando nella sede ales-
sandrina del partito i sindaci 
di Valenza, Ovada, San Salva-
tore Monferrato, Bosco Maren-
go, Pozzolo Formigaro, Vigno-
le Borbera, Pecetto. Con loro 
Domenico Ravetti, consigliere 
regionale,  Domenico  Merco-
gliano,  cardiochirurgo  e  re-
sponsabile sanità del Pd pro-
vinciale,  inoltre  il  segretario  

cittadino Rapisardo Antinuc-
ci, l’ex sindaco di Novi, Rocchi-
no Muliere, l’ex assessore tor-
tonese Marcella Graziano.

«Da tre mesi e mezzo l’Asl è 
senza direttore generale, una 
cosa mai accaduta prima - dice 
Gianfranco Gazzaniga, sinda-
co di Bosco Marengo e respon-
sabili Enti locali del Pd provin-
ciale -. Manca quindi un inter-
locutore». Aggiunge Gianluca 
Barbero, sindaco di Valenza: 
«Con la nomina di un direttore 
sapremo anche quale manda-
to gli viene affidato e su quella 
base potremo riprendere il no-
stro ruolo di portatori di idee e 
contributi».

Dal campo suo, Ravetti ag-
giunge che a livello di Regione 
«è stata superata la fase di diffi-
coltà legata al Piano di rientro 
e i territori e i sindaci tornano 
protagonisti, ma se non si deci-
de una programmazione cer-
ta, le difficoltà esplodono. Già 
ora arrivano segnali preoccu-
panti, i  dati evidenziano per 
l’Asl  un  peggioramento  dei  
conti rispetto al 2018, mentre i 
dati sono decisamente miglio-
ri per l’Azienda ospedaliera».

Secondo  Ravetti,  è  tempo  

che  la  Regione lavori  a  «un  
nuovo piano socio sanitario,  
con un confronto con i sindaci: 
servono soluzioni di sistema, 
radicali».  «Abbiamo  sperato  
nella nomina di un unico diret-
tore per Asl e Azienda ospeda-
liera - dice Mercogliano -, ma 
così non è avvenuto». Al Pd si 
dà atto dell’impegno di Paola 
Costanzo,  direttore  sanitario  
dell’Asl e facente funzioni di di-
rettore generale, e del diretto-
re amministrativo Luigi Vercel-
lino, «ma possono affrontare 
solo l’ordinaria amministrazio-
ne, non scelte strategiche che 
invece sono necessarie».

Per quanto riguarda l’assem-
blea  provinciale  dei  sindaci  
(sono 192, compresi i primi cit-
tadini di Moncalvo e Trino), il 
Pd, infine, lamenta che «non 
c’è stato nessun contatto della 
maggioranza con noi per la vi-
ce presidenza, che per prassi 
spetta alla minoranza». Dice 
Mercogliano:  «La  debolezza  
politica alessandrina è anche 
la mancata capacità di accor-
darsi fra maggioranza e mino-
ranza su un tema, la sanità,  
che non ha colore politico». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 

L’assessore regionale Icardi: “Nuovo direttore entro ottobre” 
Molte strutture in emergenza per carenza di personale 

I concorsi non bastano 
Chi vince rifiuta il posto 

È tempo di lavorare
a un nuovo piano
socio sanitario
con un confronto con 
i sindaci e il territorio

“Ospedali, dalla Regione solo promesse”
La protesta dei sindaci del Pd: da 3 mesi senza direttore generale, disertiamo la conferenza provinciale dell’Asl

Nel giugno dello scor-
so  anno,  Antonio  
Brambilla era diven-
tato direttore gene-

rale dell’Asl provinciale. Un in-
carico che però ha ricoperto so-
lo per circa un anno. A metà 
maggio infatti c’è stata la sua 
nomina alla guida dell’Ausl di 
Modena. Da allora, «facente 
funzioni» è Paola Costanzo, di-
rettore sanitario. Ogni giorno, 

in azienda si è atteso in queste 
settimane l’annuncio della no-
mina del nuovo direttore. Che 
però, non senza sconcerto di 
dipendenti e addetti ai lavori, 
non è ancora arrivato.

L’attesa ora starebbe per fi-
nire. Ieri, infatti, sul caso è in-
tervenuto l’assessore regiona-
le  alla  Sanità,  Luigi  Icardi:  
«Posso assicurare che con l’ini-
zio dell’autunno la situazione 
si è risolta. Entro la prima setti-
mana di ottobre, se non già a fi-
ne settembre, saremo in gra-

do di comunicare la soluzio-
ne, che responsabilmente non 
poteva seguire un percorso ap-
prossimativo». 

Il futuro direttore generale 
dovrà affrontare una serie di 
criticità  negli  ospedali,  che  
hanno cause comuni. In parti-
colare, la difficoltà a reperire 
risorse umane, a partire dai 
medici.

Spiegano  all’Asl  che  solo  
nel 2019 sono stati conclusi 
21 concorsi  e  altri  11 sono 
aperti. Ma con risultati delu-

denti. Ad esempio, per Orto-
pedia sono stati banditi 3 con-
corsi  ed  è  stata  selezionata  
una sola persona, che poi non 
ha accettato  l’incarico.  Non 
hanno accettato il posto nep-
pure i vincitori dei concorsi ri-
guardanti Neurologia, Nefro-
logia,  Medicina  d’urgenza.  
Sono stati assunti otto chirur-
ghi,  ma ne servono ancora.  
Un solo professionista ha ac-
cettato l’assunzione alle sele-
zioni per Urologia, Otorino, 
Psichiatria, Anestesia e Riani-
mazione, due a Medicina in-
terna e a Ginecologia (un ter-
zo è entrato in graduatoria da 
specializzando). 

«A giugno - commenta l’ex 
sindaco  Rocchino  Muliere  -  
l’assessore Icardi era venuto a 
Novi promettendo che entro 
15 giorni sarebbe stata riaper-
ta Ortopedia. Ora ci sono 5 let-
ti, ma di fatto il reparto è in 
grandissima difficoltà». 

Gli anestesisti, poi, vengo-

no ritenuti indispensabili a Ca-
sale per il rilancio del punto 
nascita, che sulla carta è a ri-
schio perché il numero di parti 
è sotto la soglia di 500. Per ga-
rantire la sopravvivenza all’O-
stetricia casalese, la preceden-
te giunta regionale aveva av-
viato un percorso di stretta col-
laborazione con Alessandria. 

Il problema del reperimen-
to del personale è comune un 
po’ a tutte le aziende sanitarie 
e ospedaliere. Ma l’Asl di Ales-
sandria  sembra  particolar-
mente  «poco  appetibile».È  
una delle aziende con il mag-
gior numero di ospedali in Pie-
monte. Così, chi viene nomina-
to primario si trova a dirigere 
più di una sede. I dirigenti me-
dici, poi, si ritrovano ad esem-
pio a sostituire colleghi in al-
tre città. Essendo la domanda 
superiore all’offerta, chi parte-
cipa ai concorsi ha buon gioco 
a scegliere sedi meno «disagia-
te» o che offrono maggiori pos-

sibilità per quanto riguarda la 
crescita professionale. 

Da tempo, ormai, le «soffe-
renze» riguardano pediatri e 
anestesisti. Di recente l’emer-
genza si è estesa agli ortopedi-
ci e alla medicina d’urgenza. 
Presto le difficoltà riguarde-
ranno  il  «reclutamento»  dei  
medici di famiglia. 

Fra le criticità da affrontare 
da parte del futuro direttore 
generale c’è poi quella ormai 
storica della  mobilità  passi-
va, cioè di riuscire a tenere 
nell’ambito  dell’Asl  coloro  
che invece si rivolgono per le 
cure ad altre aziende sanita-
rie del Piemonte o fuori regio-
ne. Con una ricaduta imme-
diata sui bilanci.

Infine, un punto dolente è 
l’integrazione  dell’assistenza  
ospedaliera con quella post ri-
covero  e  territoriale,  anche  
con  l’attivazione  delle  Case  
della salute. M. FA. —
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DOMENICO RAVETTI
CONSIGLIERE
REGIONALE

DOMENICO MERCOGLIANO
CARDIOCHIRURGO
ESPONENTE DEL PD

Fra le criticità dell’Asl c’è la mancanza di personale medico

SANITÀ

ANALISI

Abbiamo sperato
nella nomina
di un unico direttore
per Asl e Azienda
ospedaliera

Monferrato, Langhe e Roero
in un viaggio degustativo
alla scoperta del Dolcetto

Presso Casa Wallace
Via Piazze, 25, Cremolino AL

Comune
di Cremolino

Comune
di Ovada

Enoteca regionale
di Ovada e del 

Monferrato

Un percorso di degustazione di vini, provenienti 
dalle terre del Monferrato, delle Langhe e del Roero 
accompagnati da piatti tipici piemontesi ideati con 
la collaborazione dello Chef stellato Tommaso 
Arrigoni. Vino, cibo e musica in un’esperienza 
unica alla scoperta di terre e prodotti.

Camera di Commercio
Alessandria
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SILVANA MOSSANO
ALESSANDRIA

Un  amore  giovanissimo  e  
violento. Anzi un malamo-
re: lui diciannove anni, arre-
stato e ora imputato di mal-
trattamenti, torture, seque-
stro di persona, lesioni e vio-
lenza sessuale, lei non anco-
ra diciassettenne, i cui geni-
tori sono costituiti parte civi-
le nel processo.

Il culmine di quel rappor-
to poco più che adolescen-
ziale e fin da subito malato è 
stato  a  capodanno  scorso:  
mentre il mondo festeggia-
va, la ragazza piombava in 
un incubo infernale,  come 
se la sua vita dovesse finire 
lì, a pochi giorni dal sedicesi-
mo compleanno. Dal raccon-
to, reso poi alla polizia della 
squadra mobile, che ha inda-
gato sulla vicenda, emerge 
che le tensioni, dovute alla 
gelosia  del  giovane,  erano 
frequenti  da  alcuni  mesi,  
tanto che lei aveva deciso di 
troncare. Ma lui no. 

Aveva un tarlo che ne de-
vastava i  pensieri:  temeva 
che lei lo tradisse con altri e 

quel  timore  era  diventato  
ossessione.

La ragazza aveva racconta-
to che il fidanzato la teneva 
sotto  controllo:  dal  modo  
con cui si vestiva, ai luoghi 
dove andava, alle telefonate 
e ai messaggi che riceveva. 
Gli insulti e le minacce («ti 
sfregio  con  l’acido»)  erano  
più ricorrenti dei complimen-
ti, gli schiaffi e i pugni più fre-
quenti delle carezze.

Secondo  la  ricostruzione  
degli investigatori, che han-
no raccolto le confidenze del-
la sedicenne, erano passate 
poche ore dal brindisi di mez-
zanotte  quando  il  giovane  
era riuscito a intercettare la 
ormai ex fidanzatina e l’ave-
va trascinata dapprima a ca-
sa propria e poi in un allog-
gio abbandonato, nello stes-

so edificio, in città vecchia. 
Nel prima e nel dopo uno sfo-
gatoio di orrore: schiaffi, pu-
gni, sgambetti, insulti volga-
ri, accuse pesanti. Nella casa 
abbandonata, era continua-
to il pestaggio, con l’aggiun-
ta di pratiche umilianti e do-
lorose  per  farle  confessare  
un tradimento che era solo 
fisso nella sua testa. La ragaz-
za, scivolata a terra, aveva ri-
cevuto sputi e lanci di immon-
dizia raccattata lì per lì. Usci-
ta sul terrazzo, sarebbe stata 
minacciata di un volo sotto.

Nessuna punizione pareva 
soddisfare il mal riposto desi-
derio di vendetta del posses-
sivo innamorato. L’acqua ge-
lida era stata nuova fonte di 
tortura: le aveva bagnato i ca-
pelli e il corpo per costringer-
la, battendo i denti e piangen-
do,  a  confessare  qualcosa  
che la ragazza, implorando 
pietà, continuava a negare. 
L’aveva anche chiusa a chia-
ve, consentendole di telefo-
nare alla madre, ma impe-
dendole di uscire. La sedicen-
ne aveva riacquistato la liber-
tà il giorno dopo, 2 gennaio. 

Lei era finita al Pronto soc-
corso, lui in carcere. Difeso 
dall’avvocato  Davide  Bian-
chi, non ha scelto però la scor-
ciatoia dei riti alternativi che 
garantiscono un automatico 
sconto di un terzo della pena 
perché l’imputato, in un pro-
cesso con rito ordinario, è in-
tenzionato a fornire, a sua di-
scolpa, una versione dei fatti 
diversa rispetto a quella del-
la vittima. «Sì, ho sbagliato – 

ammette - , ma le cose non so-
no andate proprio come ha ri-
ferito lei, non sono quel mo-
stro che è stato dipinto». Nu-
merosi i testimoni, sia dell’ac-
cusa che della difesa, che an-
dranno a raccontare, già fin 
dal 24 ottobre, quali erano i 
rapporti  della giovanissima 
coppia. —
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la replica al presidente degli atc 

Caccia, gli animalisti: 
“L’abbattimento dei lupi 
non ha alcun senso” 

Dei quattro medici impu-
tati di abuso d’ufficio per 
aver segnato, sul registro 
del carcere don Soria, un 
numero di ore in servizio 
superiore a quello effetti-
vamente svolto, tre sono 
stati condannati, un quar-
to, già pensionato all’epo-
ca dei fatti e con un ruolo 
diverso dai colleghi, è sta-
to assolto. 

Secondo l’accusa, i me-
dici, sui prospetti di pre-
senza al Don Soria, dove il 
servizio sanitario deve es-
sere  garantito  giorno  e  
notte, annotavano un nu-
mero di ore di lavoro mag-
giore di quello realmente 
effettuato. Uno dei medi-
ci, già in pensione, invece, 
garantiva  una  presenza  
superiore rispetto al mon-
te ore complessivo che gli 
era stato assegnato dalla 
direzione carceraria. 

Secondo l’accusa, que-
sto metodo favoriva l’im-
piego  di  alcuni  medici,  
escludendo altri interessa-
ti a svolgere quel servizio. 

Ora il processo, passati 
da cinque a sei anni dai fat-
ti, si è concluso, almeno in 
primo grado. E’ stato con-
dannato a dieci mesi Lette-

rio Quartarone, a cinque 
mesi e dieci giorni Euge-
nio Aniso, a otto mesi An-
na Davì (erano difesi tutti 
e tre da Tino Goglino, Ale-
xia Cellerino e Folco Per-
rone);  assolto«per  non  
aver  commesso  il  fatto»  
Gianfranco Clemente, tu-
telato da Sabrina Ortino 
di Genova. 

La difesa ha preannun-
ciato che, una volta lette-
re le motivazioni del ver-
detto, impugnerà il ver-
detto,  perché  ritiene  ci  
siano stati «macroscopici 
errori  nella  compilazio-
ne dei registri di presen-
za. In realtà – spiegano i 
legali  -  l’amministrazio-
ne non ha versato soldi in 
più, perché si trattava sol-
tanto di uno scambio di 
presenze, ma senza varia-
re l’ammontare comples-
sivo delle ore pagate». E 
neppure si sarebbero po-
tuti attingere nuovi medi-
ci dalle graduatorie, fino 
a  che  quelli  designati  
non avessero rinunciato 
all’incarico. Sono i princi-
pali  argomenti  che  an-
dranno a discutere in Cor-
te d’appello. S. M. —
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LETTERA

in servizio al carcere 

Segnavano più ore 
di quelle lavorate 
Tre medici condannati 

A processo un diciannovenne

Torturata per due giorni 
“Dimmi che mi hai tradito”
La vittima, 17 anni, segregata a Capodanno in una casa abbandonata 

GIAMPIERO CARBONE 
NOVI LIGURE 

«Il lupo non si nutre di fa-
giani  ma  di  ungulati.  
Chiederne l’abbattimen-
to non ha senso se poi si la-
menta un numero eccessi-
vo di cinghiali e caprioli». 
Alessandro Mosso, presi-
dente  dell’associazione  
Animalisti Onlus, replica 
così alle dichiarazioni di 
Giuseppe Boidi, presiden-
te degli Ambiti territoria-
li di caccia Al1 e Al2, che 
aveva chiesto alla Regio-
ne di modificare le nor-
me per poter ridurre il nu-
mero di lupi e volpi, che a 
suo dire sarebbero danno-
si per la caccia. 

Capro espiatorio
A proposito del lupo, Ales-
sandro  Mosso  parla  
dell’ennesima «criminaliz-
zazione  attraverso  una  
mancanza totale di cono-
scenza della specie, della 
sua biologia e del suo im-
patto in natura, ennesimo 
tentativo di trovare un ca-
pro  espiatorio  di  errori  
esclusivamente  umani  
quali la gestione faunisti-
co venatoria, della caccia 
e i sistemi di risarcimento 
dei danni agricoli». 

I cinghiali sono troppi, 
ricorda Mosso, per via «di 
decenni  di  immissioni  
abusive da parte dei cac-

ciatori per interesse vena-
torio,  la  vera  causa  dei  
danni alle produzioni agri-
cole ed è su questa situa-
zione che un organo di ge-
stione faunistica dovreb-
be  concentrarsi  anziché  
addebitare le colpe a que-
sto o a quell’animale». 

«Lo dice la scienza»
Boidi,  secondo  Mosso,  
«pur  essendo presidente  
di un Atc», si contraddice 
«quando  lamenta  l’au-
mento di  caprioli  e  cin-
ghiali e, nel contempo, si 
augura e chiede l’abbatti-
mento dei lupi che, tutti 
sanno, sono i naturali re-
golatori degli ungulati». 

La  scarsità  di  piccola  
selvaggina, come la lepre 
e il fagiano, secondo Ani-
malisti Onlus, «non è im-
putabile al lupo dal mo-
mento che il lupo si nutre 
prevalentemente di ungu-
lati (cinghiali, daini e ca-
prioli), come ampiamen-
te dimostrato da anni di 
seri studi scientifici, ben-
sì da cambiamenti natura-
li degli ecosistemi, dall’a-
gricoltura  intensiva  e  
dall’uso di pesticidi nelle 
produzioni  agricole».  
Tutta roba, sostiene l’as-
sociazione Animalisti on-
lus, che con il lupo non 
c’entra proprio nulla. —
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Gentile direttore,
Abbiamo letto l’intervista pub-
blicata ieri al sindaco Gianfran-
co Cuttica di Revigliasco. Il pri-
mo cittadino racconta di aver 
avuto uno scontro con Striscia 
la notizia dopo un servizio di 
Vittorio Brumotti sullo spac-
cio di droga, precisando: «Han-
no costruito una balla micidia-
le.  Hanno  presentato  come  
spacciatori persone che non lo 
erano». Il sindaco non ricorda 
(o finge di non ricordare) che il 
servizio, in onda il 6 maggio 
2019, ha dimostrato ampia-
mente lo spaccio davanti alla 
stazione di Alessandria e aiu-
tato la Questura a identificare i 
pusher. Non lo dice Striscia, 
bensì La Stampa, che in data 
9 maggio scrive: «La Questu-
ra le ha guardate bene (le im-
magini, ndr) e martedì, il gior-
no dopo la messa in onda, è 
stato predisposto un servizio 
straordinario.  Ventisette  le  
persone identificate, fra le qua-
li anche tre dei ragazzi protago-
nisti  della  chiacchierata  con  
Brumotti: segnalati come dedi-
ti allo spaccio, sono risultati ir-
regolari sul territorio naziona-
le. È stato emesso un provvedi-
mento di espulsione». Quindi, 
caro Sindaco, si ricordi che Stri-
scia le «balle micidiali» le sma-
schera, non le crea. 
L’ufficio stampa
di Striscia la notizia

Prendiamo atto della precisa-
zione. A nostra volta precisia-
mo che,  in data 13 giugno 
2019, La Stampa aveva dato 
notizia della protesta (con an-
nunciata querela per diffama-
zione) di  una delle persone 
comparse nel servizio, in Ita-
lia con regolare permesso di 
soggiorno e mai coinvolto in 
vicende di spaccio. G.T. —

Insulti, schiaffi, pugni 
Il ragazzo le ha anche 

versato addosso 
acqua gelata 

Lei aveva deciso di 
troncare, lui è andato 

a cercarla dopo il 
brindisi di mezzanotte
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ANTONELLA MARIOTTI 
ALESSANDRIA

Esproprio. Lo hanno proprio 
detto ieri in conferenza stam-
pa, e se tutto va bene entro la 
fine dell’anno. Davide Buzzi 
Langhi, vice sindaco e asses-
sore alla viabilità, vuole quel 
terreno di proprietà di Siste-
mi urbani a fianco della sta-
zione ferroviaria, nel quale si 
entra da viale Tiziano, è un 
parcheggio che per il nuovo 
Piano  di  mobilità  urbana  
(Pums)  potrebbe  diventare  
un hub per i bus: una stazio-
ne dei bus che portano in cen-
tro. Bus piccoli e veloci, navet-
te  che  possono portare  chi  
parcheggia l’auto nella zona 
o chi arriva da altre destina-
zioni con autobus di linea più 
grandi. «Così il centro verreb-
be alleggerito anche dai gran-
di bus». È solo una delle idee 

che sono frutto del Pums illu-
strato ieri dal sindaco Gian-
franco Cuttica di Revigliasco, 
dal vice sindaco e dall’asses-
sore all’Ambiente Paolo Bora-
sio, con i tecnici degli uffici. 
Allo stesso tavolo Alberto Bas-
sani comandante dei vigili e 
la  responsabile  dell’ufficio  
traffico Cristina Gambarini.  
«È uno strumento - ha detto il 
sindaco - con il Pums, una vol-
ta approvato, avremo nuovi 
indirizzi per la città». Il Pums 
approvato dalla giunta dovrà 
passare in consiglio comuna-
le, la società che lo ha redatto 
ha analizzato l’offerta del tra-
sporto  pubblico  con  la  do-
manda «contando alle ferma-
te dei bus chi saliva e scende-
va, e quanti arrivano in città» 
ha detto Buzzi Langhi. I pen-
dolari sono stati citati più vol-
te anche per la sosta, e per la 

mancanza di parcheggi a bas-
so costo. «Si pensa a due nuo-
ve  soluzioni  di  parcheggi:  
una in piazza Gobetti e una 
nella zona Aci» lo ha detto 
Paolo Borasio che ha spiega-
to: «Potrebbero essere tipo si-
los con il verde o anche inter-
rati». Progetti piuttosto costo-
si per i quali si pensa al pro-
ject financing «ma con la pos-
sibilità di dare la sosta ai pen-
dolari a prezzi economici».

Se  sui  parcheggi  almeno  
un’idea chiara c’è sulla zona a 
traffico limitato si discute an-
cora: «Tre le vie che sicura-
mente saranno chiuse alle au-
to: via Sa Giacomo della Vitto-
ria, via San Lorenzo e corso 
Roma. Ma sono gli orari che 
cambieranno. Dovranno es-
sere omogenei» ha detto l’as-
sessore alla viabilità. Di omo-
geneità ha parlato anche il co-
mandante Bassani, ma si trat-
ta sempre di orari 7-20, senza 
auto, l’unica zona pedonale 
pura resta via Cavour davan-
ti all’Ateneo. Quindi per le au-
to cambierà poco, se cambie-
rà, in futuro. Restano il pro-
blema dell’inquinamento da 
Pm10 e i conseguenti blocchi 
al traffico imposti dalla Regio-
ne.  Entrambi  gli  assessori  
hanno parlato di troppe dero-
ghe ai blocchi e di difficoltà 
per chiudere il centro alle au-
to. Sul rumore invece Bora-

sio ha una linea che pare deci-
sa: «Faremo misurazioni dei 
decibel  vicino alle scuole e  
agli ospedali: dove i limiti di 
legge saranno superati - e sap-
piamo già che succede - met-
teremo la zona 30». 

Per Bassani la Ztl ha una dif-
ficoltà:  «Gestire  i  blocchi  
quando ci sono decine di de-
roghe». Insomma sulle ordi-
nanze anti-smog c’è ancora 
da  discutere  perché  allar-
me-smog e centro chiuso so-
no  un  binomio  impossibile  
per la giunta alessandrina se 
non ci sono bus: «puntuali co-
me in Svizzera» ha detto Fa-
brizio Furia dirigente ai Lavo-
ri  pubblici,  altrimenti  «non 
funziona» e con paline «intel-
ligenti». Insomma la soluzio-
ne del traffico cittadino ruota 
intorno ai bus, sembra quasi 
banale ma non lo è la soluzio-
ne. «Entro fine anno dobbia-
mo acquisire l’area vicino al-
la  Stazione,  anche  con  un  
esproprio» ha insistito Buzzi 
Langhi. Questo sarebbe il pri-
mo passo del Pums che rende-
rebbe anche i sobborghi più 
raggiungibili «una specie di 
metropolitana di superficie». 
Sembra un sogno per i cittadi-
ni che oggi aspettano alle fer-
mate anche mezz’ora per un 
bus che li porti dagli Orti in 
piazza della Libertà. —
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DANIELE PRATO

Tre coppie di treni in più sulla 
derelitta linea Acqui-Genova, 
che invoca servizi migliori da 
anni. Un maggiore coordina-
mento (e potenziamento) dei 
trasporti tra le due regioni, an-
che su una direttrice chiave co-
me quella che da Genova sale 
verso Torino e Milano, attra-
versando  parte  dell’Alessan-
drino. Poi, la conferma di Ales-
sandria come retroporto sia di 
Genova sia di Savona, la volon-
tà di potenziare quelli di Novi 
San Bovo e di Rivalta Scrivia e 
di anticipare i tempi di quadru-
plicazione della linea tra Tor-
tona e Voghera, opera legata a 
doppio filo al Terzo valico. 

Se alle parole seguiranno i 

fatti, i prossimi saranno anni 
intensi per la logistica e i tra-
sporti della provincia, che ieri 
a Genova è stata più di altri sot-
to i riflettori nel bilaterale tra i 
presidenti di Piemonte e Ligu-
ria, Alberto Cirio e Giovanni 
Toti. Entrambe in mano al cen-
trodestra, le Regioni sono an-
siose di dimostrare la ritrova-
ta convergenza. Tanto che ieri 
si  è  parlato praticamente di  
tutto: scuola, sanità, sport, tu-
rismo, cultura, difesa del suo-
lo,  ambiente,  valorizzazione  
delle aree di confine. Ma so-
prattutto di logistica e di tra-
sporti, con l’obiettivo di dare 
vita a quella che in una nota 
congiunta  definiscono  «una  
cabina di regia che riprenda in 

mano quello che già era stato 
impostato  negli  anni  scorsi,  
per esempio tra Liguria e Lom-
bardia, per affrontare una se-
rie di temi fondamentali, a par-
tire da quello sulle infrastrut-
ture e da politiche comuni sui 
finanziamenti europei. Un pat-
to per rilanciare insieme il si-
stema Nord Ovest e vigilare 
sul rispetto dei tempi di certe 
opere fondamentali». Tradot-
to: Tav, Gronda, Terzo valico. 

L’Alessandrino  in  questa  
partita di nuovi rapporti e più 
intense relazioni sembra desti-
nato a giocare in prima linea. I 
due presidenti hanno confer-
mato il ruolo di Alessandria co-
me  retroporto  naturale  dei  
porti liguri, hanno parlato del-

la necessità di incentivare lo 
sviluppo di aree come quelle 
di Novi San Bovo e di Rivalta e 
del bisogno di accelerare sulla 
quadruplicazione  dei  binari  
tra Tortona e Voghera, funzio-
nale alla piena operatività del 
Terzo valico per il quale sono 
già stati sottoscritti vari proto-
colli d’intesa. Sul piatto tutta-
via non ci sono solo le merci 
ma pure gli spostamenti delle 
persone. Così, Cirio e Toti si so-
no confrontati sulle linee usa-
te dai pendolari, con l’impe-
gno a coordinare meglio i tra-
sporti tra le regioni agendo so-
prattutto sulle direttrici Geno-
va-Torino  (l’agenda  parla  
dell’introduzione di più Inter-
city)  e  Genova-Milano  per  

«servire meglio sia i capoluo-
ghi di regione sia i territori di 
confine» ma anche sulla tratta 
minore  Genova-Ovada-Ac-
qui, che fa capo alla Liguria 
ma serve due importanti baci-
ni piemontesi. Qui non si trat-
terà solo di organizzarsi me-
glio: la prospettiva per la pic-
cola linea è quella di avere più 
treni. Nel dettaglio, tre cop-
pie extra (sei corse) che col-
merebbero i vuoti di un orario 
cadenzato «imperfetto» con-
tro cui da anni combattono i 
pendolari. La Liguria si è impe-
gnata a finanziare l’aumento 
del servizio a fronte della buo-
na volontà  del  Piemonte  di  
mantenere operativa la linea 
di autobus Ormea-Pieve di Te-
co-Imperia tutto l’anno, oltre 
il periodo scolastico. 

Si arriverebbe anche alla bi-
gliettazione elettronica inte-
grata tra le due regioni. «Si va 
al di là dello scambio di buone 
pratiche, abbiamo voluto for-
malizzare  plasticamente  la  
collaborazione» dice Cirio, an-
che se per ora non è chiaro con 
quali tempistiche le due Regio-
ni intendano mandare in por-
to i progetti comuni. —
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A GENOVA il vertice tra E DUE GIUNTE REGIONALI

La promessa della Regione
“Più treni sulla Acqui-Genova”
Incontro tra Cirio e Toti, impegni anche su logistica e Terzo Valico 

Prenderemo la zona
di parcheggio vicino
alla Stazione per 
farne un hub 
per tutti i grandi bus

presentato il nuovo piano per alessandria

Si lascia l’auto nel parking 
e in centro si va in bus
Così cambierà la mobilità

l1 Alessandra Rapetti, del co-
mitato  Difesa  trasporti  Valli  
Stura e Orba, dal confronto tra 
Piemonte e Liguria potrebbe-
ro uscire tre coppie di treni in 
più sulla  Acqui-Genova.  Che 
cosa ne dice?
«Dico che sono anni che chie-
diamo  un’integrazione  del  
servizio e che a noi di coppie 
di treni ne sarebbe bastata 
anche una sola, purché arri-
vasse  subito.  Invece,  ci  è  
sempre tanto risposto che di 
spazi al momento non ce n’e-
rano. Ben venga, ovviamen-
te, questo possibile potenzia-
mento ma mi viene un po’ da 
sorridere,  perché  di  tempi  
non parla nessuno». 
l2 Voi sapreste già che «bu-
chi» colmare con le nuove cor-
se?
«Certo,  sono  quattro  anni  
che la Liguria ha introdotto 
un orario cadenzato lascian-
do molti vuoti sulla nostra li-
nea. Con tre coppie di treni 
risolveremmo  il  problema  
nel suo complesso, a partire 
dal buco tra le 10,30 e le 12 
da Acqui e quello tra le 14 e 
le 16 da Genova». 
l3 Toti e Cirio hanno parlato 
anche della necessità di coordi-
nare di più e meglio i collega-
menti tra le due regioni.
«Sarebbe vitale, ma pare fan-
tascienza.  Nelle  stazioni  
mancano gli annunci vocali 
e i monitor per le informazio-
ni, siamo ridotti  ai  minimi 
termini.  Inquietante  l’idea  
della bigliettazione elettro-
nica, poi: di questo passo, le 
biglietterie tradizionali sem-
brano  davvero  destinate  a  
sparire». D. P. —
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DAVIDE BUZZI LANGHI
VICE SINDACO E ASSESSORE 
ALLA VIABILITÀ

PAOLO BORASIO
ASSESSORE ALL’AMBIENTE

Le idee

3 DOMANDE A

ALESSANDRA RAPETTI
COMITATO DIFESA TRASPORTI

Potenziare
va benissimo
Ma nessuno 
dice quando 

L’allarme smog
con il blocco del 
traffico è difficile da 
gestire per le troppe 
deroghe della Regione

Ztl 
Ampliata con e omogeneità 
degli orari, resta da stabilire 
come controllare i varchi con 
vigili o telecamere

Hub bus
Stazione bus, uno nella zona 
Fs con esproprio di una parte 
del parcheggio di Sistemi urba-
ni, l’altro a Spinetta 

Parcheggi 
Due nuovi in piazza Gobetti 
e zona Aci, o fuori o interrati, 
se fuori con zone verdi. Con 
costi bassi per i pendolari 

Manager scolastico
Per evitare gli ingorghi nei 
pressi delle scuole, si com-
porterà  come  il  disability  
manager. 
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Soffitti molto danneggiati nel casellario 4 del cimitero di Casale

FRANCA NEBBIA
CASALE

È uno dei casellari più vecchi 
del cimitero, il numero 4, vici-
no al sacrario dove sono sepol-
ti  i  partigiani  della  Banda  
Tom. In passato, dopo un vio-
lento nubifragio, aveva avuto 
danni alle coperture, poi ripa-
rati. Ma i familiari di parenti lì 
sepolti vanno a visitare i loro 
congiunti  con  trepidazione  
perché a terra sono stati rinve-
nuti calcinacci in più punti.

L’Amc che si occupa della 
gestione dei servizi cimiteria-
li ha provveduto stendendo 
sotto il soffitto delle zone più 
a rischio una rete per evitare 
che i calcinacci feriscano le 
persone,  ma  qualche  volta  
pietrisco e piccole parti che si 
staccano  dall’intonaco  del  
soffitto riescono a penetrare 
nelle maglie con rischio per 
chi passa sotto. 

«Sono stati trovati anche 
pezzi di notevoli dimensio-

ni» dice A. P. , al cimitero in 
occasione dell’anniversario 
della morte dei suoi fratelli 
entrambi sepolti in quel ca-
sellario. Il soffitto presenta 
varie zone dove i mattoni, 
rovinati,  sono a vista.  An-
che  la  parte  esterna  della  
struttura lascia a desidera-
re, senza intonaco e le reti 

elettrosaldate  esposte  alle  
intemperie. 

«È vero che ci sono le reti 
di protezione sotto il soffitto 
– dice A. N – ma basta guar-
dare lo stato dei pilastri da 
cui cadono pezzi per render-
si conto del pericolo». Quan-
to denunciato da un cittadi-
no viene confermato da un 

altro. E si tratta di persone 
non più giovanissime che si 
spaventano facilmente. Ma i 
parenti più giovani, con me-
no tempo per visite cimite-
riali, sono preoccupate per i 
famigliari  più  anziani  che  
fanno visite più frequenti al 
camposanto. 

«Purtroppo non ci sono ri-
sorse  comunali  per  questo  
settore – dice Gabriella Cres-
sano, direttrice di Amc –; per 
di più i lavori realizzati ai ci-
miteri negli anni passati, so-
no stati eseguiti il più possibi-
le in economia, con risultati 
non ottimali.  L’amministra-
zione è stata allertata per la 
situazione di quel casellario. 
Abbiamo arginato come è sta-
to possibile con le reti sospe-
se sotto i soffitti per la sicurez-
za delle persone. La rete – ag-
giunge – è piuttosto fine e a 
terra non abbiamo più trova-
to calcinacci». –
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L’AMC: non abbiamo risorse

Casale, il cimitero perde i pezzi
Calcinacci in testa ai visitatori 
Reti appese al soffitto per evitare incidenti, ma le pietre passano lo stesso

bilancio

Festa del Vino
da record
con 140 mila
presenze

valenza

Si selezionano
allievi orafi
per un corso
con Bulgari

CASALE & VALENZA

È di circa 140 mila persone 
il bilancio delle presenze al-
la Festa del vino e del Mon-
ferrato Unesco nei due wee-
kend dal 13 al 15 e dal 20 al 
22 settembre. «Circa 20 mi-
la visitatori in più rispetto 
all’anno scorso– dice l’as-
sessore alle Manifestazioni 
Emanuele Capra – sia i pro-
duttori che le Pro Loco so-
no  soddisfatti».  Successo  
anche per la «cena a corte» 
al  castello  con  100 com-
mensali nel Castello. Pure 
la manifestazione De Gusti-
bus all’Enoteca con degu-
stazione di Grignolino, Bar-
bera  e  Bollicine  metodo  
Martinotti a cura del Con-
sorzio dei vini delle colline 
del Monferrato casalese ha 
conteggiato almeno 1000 
ticket corrispondenti ad al-
trettanto persone arrivate 
da diverse regioni italiane 
e da America e Spagna. Ot-
timi anche i riscontri della 
Festa dello Sport sabato in 
varie  location  della  città  
con 35 associazioni sporti-
ve impegnate. F. N. –
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Un tecnico specializzato in 
progettazione orafa. Sarà il 
risultato di un corso al via il 
15 ottobre a Valenza con la 
collaborazione della scuola 
di formazione For-Al e del-
la maison Bulgari gioielli. 
Deriva da un’iniziativa lan-
ciata fin dal 2004 dall’Istitu-
to dei Mestieri d’eccellenza 
LVMH (Ime) che formano 
giovani nel campo della pel-
letteria, design e arte orafa. 
Le selezioni per l’accesso al 
corso sono domani e giove-
dì oltre a martedì 8 ottobre. 
I candidati saranno giudica-
ti da una commissione costi-
tuita  da  responsabili  di  
For-Al e della Maison Bulga-
ri.  Il  corso,  gratuito,  è  di  
1200 ore di cui 800 di for-
mazione in aula e laborato-
ri e 400 di stages alla Bulga-
ri o suoi partner esterni. «E’ 
una  grande  opportunità»  
dice Veronica Porro, diret-
trice For-Al di Valenza- Cri-
teri: avere 18 anni, essere 
disoccupati e con diploma 
di scuola superiore o diplo-
ma professionale. F. N. —
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“ Simenon ti trasporta 

magicamente all’interno 

della sua storia.

Tu lettore diventi spettatore 

di un teatro e quasi 

un attore della recita”.

         Andrea Camilleri. 
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eri della collana che, per sua natura, è suscettibile di estensione.

“IL TESTAMENTO DONADIEU” DAL 27 SETTEMBRE IN EDICOLA CON

Un gigante che, a trent’anni dalla sua scomparsa, continua a emozionare e sorprendere, col 

suo stile asciutto, inconfondibile, capace di creare in poche righe immagini straordinarie. 

Simenon ci regala un ricchissimo campionario di personaggi che abbracciano le più 

diverse tipologie umane, mettendo a nudo le passioni più intime e imprevedibili.

I PERSONAGGI, LE EMOZIONI E LE ATMOSFERE 
DI UNO DEI PIÙ GENIALI AUTORI DEL ’900.
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ANDREA ROSSI

Non vendo. Né ora 
né  l’anno  prossi-
mo». 

Così non l’aveva 
mai detto. Stufa di voci, re-
troscena e frecciate Chiara 
Appendino ieri ha messo a 
verbale un impegno secco: 
«Non è intenzione della Cit-
tà dismettere ulteriori quo-
te di Iren nel 2019 e nemme-
no nel 2020». Un modo per 
mettere a tacere chi da setti-
mane ipotizzava un altro ri-
dimensionamento  di  Tori-
no nell’azionariato del  co-
losso  energetico  del  Nord  
Ovest  dopo  l’operazione  
dello scorso anno che ha vi-
sto  la  città  scendere  al  
13,8% - diventando il terzo 
azionista - e in contempora-
nea Genova salire al 18,8%.

«Non  indeboliremo  ulte-
riormente la nostra parteci-
pazione», ribadisce Appendi-
no, confermando dunque im-
plicitamente che il Comune 
non avrà bisogno di operazio-
ni straordinarie per chiudere 
i conti di quest’anno e potrà 
evitare di sacrificare quel che 
le resta di un’azienda che ga-
rantisce al Comune utili per 
circa 15 milioni l’anno e che 
intende aumentare i dividen-
di per gli azionisti ma soprat-
tutto  gli  investimenti  e  la  
creazione di posti di lavoro 
sul territorio. «Abbiamo fat-
to  una  scelta:  cedere  Trm  
(l’inceneritore già all’80% di 

Iren) per mantenere il con-
trollo sulla capogruppo». 

Appendino, forse non a ca-
so, rompe gli indugi nel gior-
no in cui i presidenti di Pie-
monte  e  Liguria,  Giovanni  
Toti e Alberto Cirio, a Geno-
va siglano quello che ha tutta 
l’aria di essere un gemellag-
gio politico e amministrati-
vo. Da mesi è nota l’intenzio-
ne di Cirio di tentare l’ingres-
so in Iren per rafforzare il pe-
so del  Piemonte spostando 
ancora più verso Nord-Ovest 
il baricentro della multi-utili-
ty. Un piano da molti collega-
to a un ipotetico disimpegno 
di Torino, al punto che ieri il 
capogruppo del Pd in Comu-
ne, Stefano Lo Russo, ha sol-
lecitato Appendino: «Di que-
sto passo si rischia che Tori-
no, che ha fondato Iren, ne di-
venti la cenerentola e che al 
rinnovo dei patti parasociali 
(gli accordi tra i soci pubbli-
ci, ndr) il nostro peso sia for-
temente  ridimensionato  là  
dove si decidono investimen-
ti e scelte strategiche».

Proprio per respingere l’ac-
cusa di inerzia mentre tutti 
gli altri attori si muovono, Ap-
pendino si è sbilanciata, non 
senza rivendicare - dal suo 
punto di vista - la bontà delle 
scelte  passate:  «Si  diceva  
che,  vendendo le  azioni  lo  
scorso anno, non avremmo 
più nominato il presidente e 
che Genova avrebbe esercita-
to  la  golden  share.  Invece  
non è successo perché tutti 
sappiamo che l’unica strada 
per garantire solidità a Iren è 

l’equilibrio tra i territori».
Quel che la sindaca non ha 

detto - per evidenti ragioni - 
riguarda il 2022, quando i so-
ci pubblici di Iren dovranno 
siglare i nuovi patti. Da qui a 
fine anno Appendino ha in 
animo di avviare un percorso 
comune con la Regione - con 
cui i  rapporti sembrano da 
qualche settimana più diste-
si, o almeno non troppo con-

flittuali - e con le fondazioni 
bancarie, Compagnia di San 
Paolo e Fondazione Crt. L’ot-
tica sarebbe  favorire  un’al-
leanza territoriale per raffor-
zare il peso - e magari anche 
la presenza azionaria  -  del  
Piemonte in Iren, che poi è la 
sollecitazione  arrivata  ieri  
da Lo Russo. Torino si impe-
gnerebbe a non vendere, la 
Regione  potrebbe  valutare  

un ingresso, anche morbido, 
con una piccola quota, lo stes-
so dicasi per le fondazioni at-
traverso i loro fondi. 

È un’operazione che guar-
da lontano. Fino alla scaden-
za dei patti parasociali Tori-
no è blindata e non rischia 
molto nemmeno se, per as-
surdo,  Appendino  dovesse  
cambiare idea - o essere co-
stretta a farlo - e diluire la sua 

partecipazione. Nel 2022 po-
trebbe però rivelarsi strategi-
co un asse piemontese capa-
ce di coinvolgere le due istitu-
zioni pubbliche e le due cas-
seforti del territorio.

Pe avviare le trattative Ap-
pendino aveva bisogno di si-
stemare due tasselli:  i  suoi 
rapporti con Cirio, che dalla 
caduta del governo Lega-Cin-
questelle sono più morbidi, e 

i conti del Comune. Invocare 
un patto per il territorio sa-
pendo di dover vendere sa-
rebbe  stata  un’ammissione  
di  debolezza,  una richiesta  
d’aiuto. Farlo avendo appe-
na annunciato di non tocca-
re le quote per i prossimi due 
anni assume tutta un’altra va-
lenza. E può permettere all’o-
perazione di decollare. —
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MAURIZIO TROPEANO
INVIATO A LA PRAZ (MODANE)

E’ il giorno in cui gli 
invisibili  si  pren-
dono la loro ribal-
ta, riconosciuta e 

celebrata anche dalle autori-
tà, e possono far festa. Un dop-
pio brindisi. Il primo dedicato 
al presente perché sono finiti 
i lavori del tunnel esplorativo 
della  Torino-Lione  che  da  
Saint Martin arriva la Praz. Ie-
ri è caduto l’ultimo metro di 
quei nove chilometri dove nel 
2030 correranno i treni della 
Tav. Il secondo brindisi è al fu-
turo perché, anche grazie alle 
parole  del  ministro dei  tra-
sporti  francese,  Jean-Bapti-
ste Djebbari, sanno che il loro 
lavoro  dentro  la  montagna  
che separa Italia e Francia pro-
seguirà almeno fino al 2026. 

Certo, resta da vedere qua-
li imprese o consorzi di azien-
de si aggiudicheranno gli ap-
palti che Telt, la società inca-
ricata dei lavori della tratta 
internazionale,  aggiudiche-
rà nel 2020, per 1,9 miliardi, 
ma loro sanno di essere alta-
mente qualificati e specializ-
zati. «Lavorare qui è stato im-
portante. Questa esperienza 
mi ha profondamente arric-
chito perché si tratta di un 
progetto estremamente inno-
vativo.  Ho  speranza  per  il  
mio futuro», ha spiegato Cri-
stina L. 23 anni l’unica don-
na della squadra di minatori 
che  ieriha  guidato  la  fresa  
nell’ultimo metro. 

Anche il primo cittadino di 
Saint-Michel-de-Maurienne, 
Jean-Michel Gallioz, si dice fi-
ducioso che «i nuovi cantieri 
porteranno sul nostro territo-
rio le stesse ricadute economi-
che di quello attuale». In que-
sti anni, infatti, sono «aumen-
tate le residenze e dunque lo-
cazioni e accoglienza ma an-
che posti di lavoro diretti e in-
diretti e sono arrivati tanti gio-
vani».  Al  cantiere  Tav  lato  

Francia hannio lavorato oltre 
450 persone e secondo le pre-
visioni  in  vista  dell’avanza-
mento dei lavori oltralpe «so-
no previsti oltre 2.000 posti 
di  lavoro  diretti»,  spiegano  
da Telt. Lato Italia, invece, bi-
sognerà aspettare l’assegna-
zione degli appalti mentre so-
lo un terzo dei 50 lavoratori 
della Maddalena è stato ricol-
locato mentre gli altri sono in 
cassa integrazione. 

Questo è il futuro che, pe-
rò, ha radici nel presente. Il 
diaframma è venuto giù tut-
to intero con un tonfo assor-
dante avvolto da un muro di 
fumo. Quaranta minuti do-
po le undici di ieri mattina, 
dalla piccola fessura, aperta 
grazie  ad un lieve arretra-
mento della talpa, sono sbu-
cati i minatori sventolando 
bandiere italiane, francesi e 

dell’Unione Europea.  Il  di-
rettore generale di Telt, Ma-
rio  Virano,  ha  ringraziato  
tutte le maestranze per l’im-
pegno di questi tre anni ma, 
nel suo discorso, si guarda 
soprattutto  al  futuro.  In  
quella grande caverna alta 
otto piani nelle prossime set-
timane verrà smontata Fede-
rica e sempre lì, una volta as-
segnati i lavori sarà assem-
blata un’altra talpa meccani-
ca. «La prima di altre sei che 
dovranno scavare i restanti 
chilometri  delle  due  galle-
rie. Tra il 2021 e il 2026 sarà 
realizzato tutto il tunnel di 
base». Le frese saranno in-
stallate nel 2023, cinque in 
Francia e  due in  Italia  nel  
cantiere di Chiomonte. 

L’ottimismo di Virano è le-
gato ai nuovi colloqui che ci 
sono  stati  venerdì  scorso  a  
Bruxelles tra i ministri dei tra-

sporti  francesi  e  italiano  a  
margine dell’incontro con la 
nuova commissaria delle in-
frastrutture della commissio-
ne europea, la romena Rova-
na Plumb. Ieri Jean-Baptiste 
Djebbari ha assistito alla ceri-
monia mentre Paola De Mi-
cheli - tra le polemiche dei par-
lamentari del centro-destra - 
non ha partecipato all’even-
to. Ma per il ministro francese 
questo non è un problema per-
ché «la mia collega italiana 
mi ha detto che considera que-
sto  progetto  essenziale  per  
l'Europa e ha riaffermato che 
i lavori devono avanzare in 
modo più rapido possibile». 
Poi ha aggiunto: «Questa è la 
fase in cui effettivamente ci 
troviamo accolgo con piacere 
questa dichiarazione da par-
te italiana». —
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per pesare di più
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Ieri completati i primi 9 chilometri della Torino-Lione. Il ministro francese: ora si accelera 
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“Tav, lavoreremo fino al 2026”
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Entro il 2023 l’azienda 
investirà in Piemonte 

circa un miliardo,
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Centrale del Latte
Nasce il prodotto
ad alta digeribilità

In Piemonte è in commer-
cio un nuovo latte adatto a 
chi ha problemi a digerirlo: 
lo produce la Centrale del 
Latte di Torino, dopo due 
anni di ricerche. E' stato bat-
tezzato “Laatte” perché è ca-
ratterizzato da una partico-
lare variante della proteina 
beta-caseina, la A2. La A2 
non rilascia  una sostanza 
presente nelle altre varianti 
che è responsabile del ral-
lentamento del transito in-
testinale, e quindi delle diffi-
coltà di digestione. Il risulta-
to  è  stato  ottenuto  senza  
manipolare il prodotto fini-
to, ma selezionando le vac-
che che producono questo 
tipo di latte, oggi poco co-
mune ma che  era  diffuso  
nel passato. La presentazio-
ne, con il governatore del 
Piemonte Alberto Cirio, l'as-
sessore alla Ricerca Matteo 
Marnati, e l'ad della Centra-
le del Latte, Riccardo Pozzo-
li. «Questo latte - ha detto Ci-
rio - è la dimostrazione che 
investendo si possono otte-
nere prodotti buoni e che 
fanno anche bene, con ri-
svolti  positivi  sulla  loro  
commerciabilità.  Credo  
che questa sia la strada da 
seguire». La produzione ini-
ziale sarà di centomila litri 
al mese. 

242
L’utile netto con cui Iren 

ha chiuso il 2018 
Il profitto è in costante 

crescita da anni

13,8%
La quota Iren 

controllata dal Comune 
Fino a fine 2018 

aveva il 16,3%

Non si è imbucato e non è nem-
meno un ex illustre. Ieri mattina 
Paolo Foietta ha partecipato al-
la cerimonia per la fine dei lavori 
dei primi nove chilometri della 
nuova  linea  ferroviaria  Tori-
no-Lione,  come  presidente  di  
turno della commissione inter-
governativa italo-francese.  Lo 
fa in forza di un decreto di nomi-
na della  presidenza del  Coni-
sglio dei ministri che l’ex mini-
stro Danilo Toninelli non ha revo-
cato. Foietta, dunque, continue-
rà a far parte di questo organi-
smo tecnico politico e oggi sarà 
a Roma per incontrare il capo di 
gabinetto della ministra delle In-
frastrutture Paola De Micheli. 

3.000
Sono i dipendenti di 
Iren in Piemonte (la 

metà del totale) più 12 
mila nell’indotto

L'impianto di integrazione e riserva Politecnico, alimentato a gas naturale, dispone di 3 generatori di vapore a tubi d’acqua
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ANDREA ROSSI

Non vendo. Né ora 
né  l’anno  prossi-
mo». 

Così non l’aveva 
mai detto. Stufa di voci, re-
troscena e frecciate Chiara 
Appendino ieri ha messo a 
verbale un impegno secco: 
«Non è intenzione della Cit-
tà dismettere ulteriori quo-
te di Iren nel 2019 e nemme-
no nel 2020». Un modo per 
mettere a tacere chi da setti-
mane ipotizzava un altro ri-
dimensionamento  di  Tori-
no nell’azionariato del  co-
losso  energetico  del  Nord  
Ovest  dopo  l’operazione  
dello scorso anno che ha vi-
sto  la  città  scendere  al  
13,8% - diventando il terzo 
azionista - e in contempora-
nea Genova salire al 18,8%.

«Non  indeboliremo  ulte-
riormente la nostra parteci-
pazione», ribadisce Appendi-
no, confermando dunque im-
plicitamente che il Comune 
non avrà bisogno di operazio-
ni straordinarie per chiudere 
i conti di quest’anno e potrà 
evitare di sacrificare quel che 
le resta di un’azienda che ga-
rantisce al Comune utili per 
circa 15 milioni l’anno e che 
intende aumentare i dividen-
di per gli azionisti ma soprat-
tutto  gli  investimenti  e  la  
creazione di posti di lavoro 
sul territorio. «Abbiamo fat-
to  una  scelta:  cedere  Trm  
(l’inceneritore già all’80% di 

Iren) per mantenere il con-
trollo sulla capogruppo». 

Appendino, forse non a ca-
so, rompe gli indugi nel gior-
no in cui i presidenti di Pie-
monte  e  Liguria,  Giovanni  
Toti e Alberto Cirio, a Geno-
va siglano quello che ha tutta 
l’aria di essere un gemellag-
gio politico e amministrati-
vo. Da mesi è nota l’intenzio-
ne di Cirio di tentare l’ingres-
so in Iren per rafforzare il pe-
so del  Piemonte spostando 
ancora più verso Nord-Ovest 
il baricentro della multi-utili-
ty. Un piano da molti collega-
to a un ipotetico disimpegno 
di Torino, al punto che ieri il 
capogruppo del Pd in Comu-
ne, Stefano Lo Russo, ha sol-
lecitato Appendino: «Di que-
sto passo si rischia che Tori-
no, che ha fondato Iren, ne di-
venti la cenerentola e che al 
rinnovo dei patti parasociali 
(gli accordi tra i soci pubbli-
ci, ndr) il nostro peso sia for-
temente  ridimensionato  là  
dove si decidono investimen-
ti e scelte strategiche».

Proprio per respingere l’ac-
cusa di inerzia mentre tutti 
gli altri attori si muovono, Ap-
pendino si è sbilanciata, non 
senza rivendicare - dal suo 
punto di vista - la bontà delle 
scelte  passate:  «Si  diceva  
che,  vendendo le  azioni  lo  
scorso anno, non avremmo 
più nominato il presidente e 
che Genova avrebbe esercita-
to  la  golden  share.  Invece  
non è successo perché tutti 
sappiamo che l’unica strada 
per garantire solidità a Iren è 

l’equilibrio tra i territori».
Quel che la sindaca non ha 

detto - per evidenti ragioni - 
riguarda il 2022, quando i so-
ci pubblici di Iren dovranno 
siglare i nuovi patti. Da qui a 
fine anno Appendino ha in 
animo di avviare un percorso 
comune con la Regione - con 
cui i  rapporti sembrano da 
qualche settimana più diste-
si, o almeno non troppo con-

flittuali - e con le fondazioni 
bancarie, Compagnia di San 
Paolo e Fondazione Crt. L’ot-
tica sarebbe  favorire  un’al-
leanza territoriale per raffor-
zare il peso - e magari anche 
la presenza azionaria  -  del  
Piemonte in Iren, che poi è la 
sollecitazione  arrivata  ieri  
da Lo Russo. Torino si impe-
gnerebbe a non vendere, la 
Regione  potrebbe  valutare  

un ingresso, anche morbido, 
con una piccola quota, lo stes-
so dicasi per le fondazioni at-
traverso i loro fondi. 

È un’operazione che guar-
da lontano. Fino alla scaden-
za dei patti parasociali Tori-
no è blindata e non rischia 
molto nemmeno se, per as-
surdo,  Appendino  dovesse  
cambiare idea - o essere co-
stretta a farlo - e diluire la sua 

partecipazione. Nel 2022 po-
trebbe però rivelarsi strategi-
co un asse piemontese capa-
ce di coinvolgere le due istitu-
zioni pubbliche e le due cas-
seforti del territorio.

Pe avviare le trattative Ap-
pendino aveva bisogno di si-
stemare due tasselli:  i  suoi 
rapporti con Cirio, che dalla 
caduta del governo Lega-Cin-
questelle sono più morbidi, e 

i conti del Comune. Invocare 
un patto per il territorio sa-
pendo di dover vendere sa-
rebbe  stata  un’ammissione  
di  debolezza,  una richiesta  
d’aiuto. Farlo avendo appe-
na annunciato di non tocca-
re le quote per i prossimi due 
anni assume tutta un’altra va-
lenza. E può permettere all’o-
perazione di decollare. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

MAURIZIO TROPEANO
INVIATO A LA PRAZ (MODANE)

E’ il giorno in cui gli 
invisibili  si  pren-
dono la loro ribal-
ta, riconosciuta e 

celebrata anche dalle autori-
tà, e possono far festa. Un dop-
pio brindisi. Il primo dedicato 
al presente perché sono finiti 
i lavori del tunnel esplorativo 
della  Torino-Lione  che  da  
Saint Martin arriva la Praz. Ie-
ri è caduto l’ultimo metro di 
quei nove chilometri dove nel 
2030 correranno i treni della 
Tav. Il secondo brindisi è al fu-
turo perché, anche grazie alle 
parole  del  ministro dei  tra-
sporti  francese,  Jean-Bapti-
ste Djebbari, sanno che il loro 
lavoro  dentro  la  montagna  
che separa Italia e Francia pro-
seguirà almeno fino al 2026. 

Certo, resta da vedere qua-
li imprese o consorzi di azien-
de si aggiudicheranno gli ap-
palti che Telt, la società inca-
ricata dei lavori della tratta 
internazionale,  aggiudiche-
rà nel 2020, per 1,9 miliardi, 
ma loro sanno di essere alta-
mente qualificati e specializ-
zati. «Lavorare qui è stato im-
portante. Questa esperienza 
mi ha profondamente arric-
chito perché si tratta di un 
progetto estremamente inno-
vativo.  Ho  speranza  per  il  
mio futuro», ha spiegato Cri-
stina L. 23 anni l’unica don-
na della squadra di minatori 
che  ieriha  guidato  la  fresa  
nell’ultimo metro. 

Anche il primo cittadino di 
Saint-Michel-de-Maurienne, 
Jean-Michel Gallioz, si dice fi-
ducioso che «i nuovi cantieri 
porteranno sul nostro territo-
rio le stesse ricadute economi-
che di quello attuale». In que-
sti anni, infatti, sono «aumen-
tate le residenze e dunque lo-
cazioni e accoglienza ma an-
che posti di lavoro diretti e in-
diretti e sono arrivati tanti gio-
vani».  Al  cantiere  Tav  lato  

Francia hannio lavorato oltre 
450 persone e secondo le pre-
visioni  in  vista  dell’avanza-
mento dei lavori oltralpe «so-
no previsti oltre 2.000 posti 
di  lavoro  diretti»,  spiegano  
da Telt. Lato Italia, invece, bi-
sognerà aspettare l’assegna-
zione degli appalti mentre so-
lo un terzo dei 50 lavoratori 
della Maddalena è stato ricol-
locato mentre gli altri sono in 
cassa integrazione. 

Questo è il futuro che, pe-
rò, ha radici nel presente. Il 
diaframma è venuto giù tut-
to intero con un tonfo assor-
dante avvolto da un muro di 
fumo. Quaranta minuti do-
po le undici di ieri mattina, 
dalla piccola fessura, aperta 
grazie  ad un lieve arretra-
mento della talpa, sono sbu-
cati i minatori sventolando 
bandiere italiane, francesi e 

dell’Unione Europea.  Il  di-
rettore generale di Telt, Ma-
rio  Virano,  ha  ringraziato  
tutte le maestranze per l’im-
pegno di questi tre anni ma, 
nel suo discorso, si guarda 
soprattutto  al  futuro.  In  
quella grande caverna alta 
otto piani nelle prossime set-
timane verrà smontata Fede-
rica e sempre lì, una volta as-
segnati i lavori sarà assem-
blata un’altra talpa meccani-
ca. «La prima di altre sei che 
dovranno scavare i restanti 
chilometri  delle  due  galle-
rie. Tra il 2021 e il 2026 sarà 
realizzato tutto il tunnel di 
base». Le frese saranno in-
stallate nel 2023, cinque in 
Francia e  due in  Italia  nel  
cantiere di Chiomonte. 

L’ottimismo di Virano è le-
gato ai nuovi colloqui che ci 
sono  stati  venerdì  scorso  a  
Bruxelles tra i ministri dei tra-

sporti  francesi  e  italiano  a  
margine dell’incontro con la 
nuova commissaria delle in-
frastrutture della commissio-
ne europea, la romena Rova-
na Plumb. Ieri Jean-Baptiste 
Djebbari ha assistito alla ceri-
monia mentre Paola De Mi-
cheli - tra le polemiche dei par-
lamentari del centro-destra - 
non ha partecipato all’even-
to. Ma per il ministro francese 
questo non è un problema per-
ché «la mia collega italiana 
mi ha detto che considera que-
sto  progetto  essenziale  per  
l'Europa e ha riaffermato che 
i lavori devono avanzare in 
modo più rapido possibile». 
Poi ha aggiunto: «Questa è la 
fase in cui effettivamente ci 
troviamo accolgo con piacere 
questa dichiarazione da par-
te italiana». —
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l’innovazione

Centrale del Latte
Nasce il prodotto
ad alta digeribilità

In Piemonte è in commer-
cio un nuovo latte adatto a 
chi ha problemi a digerirlo: 
lo produce la Centrale del 
Latte di Torino, dopo due 
anni di ricerche. E' stato bat-
tezzato “Laatte” perché è ca-
ratterizzato da una partico-
lare variante della proteina 
beta-caseina, la A2. La A2 
non rilascia  una sostanza 
presente nelle altre varianti 
che è responsabile del ral-
lentamento del transito in-
testinale, e quindi delle diffi-
coltà di digestione. Il risulta-
to  è  stato  ottenuto  senza  
manipolare il prodotto fini-
to, ma selezionando le vac-
che che producono questo 
tipo di latte, oggi poco co-
mune ma che  era  diffuso  
nel passato. La presentazio-
ne, con il governatore del 
Piemonte Alberto Cirio, l'as-
sessore alla Ricerca Matteo 
Marnati, e l'ad della Centra-
le del Latte, Riccardo Pozzo-
li. «Questo latte - ha detto Ci-
rio - è la dimostrazione che 
investendo si possono otte-
nere prodotti buoni e che 
fanno anche bene, con ri-
svolti  positivi  sulla  loro  
commerciabilità.  Credo  
che questa sia la strada da 
seguire». La produzione ini-
ziale sarà di centomila litri 
al mese. 
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Il profitto è in costante 
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13,8%
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controllata dal Comune 
Fino a fine 2018 
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Non si è imbucato e non è nem-
meno un ex illustre. Ieri mattina 
Paolo Foietta ha partecipato al-
la cerimonia per la fine dei lavori 
dei primi nove chilometri della 
nuova  linea  ferroviaria  Tori-
no-Lione,  come  presidente  di  
turno della commissione inter-
governativa italo-francese.  Lo 
fa in forza di un decreto di nomi-
na della  presidenza del  Coni-
sglio dei ministri che l’ex mini-
stro Danilo Toninelli non ha revo-
cato. Foietta, dunque, continue-
rà a far parte di questo organi-
smo tecnico politico e oggi sarà 
a Roma per incontrare il capo di 
gabinetto della ministra delle In-
frastrutture Paola De Micheli. 

3.000
Sono i dipendenti di 
Iren in Piemonte (la 

metà del totale) più 12 
mila nell’indotto

L'impianto di integrazione e riserva Politecnico, alimentato a gas naturale, dispone di 3 generatori di vapore a tubi d’acqua

MONOLOCALI
a partire da 

102.000o
Acconto del 20%

ad avanzamento lavori

Rate da 285,00o

BILOCALI
a partire da 

128.000o
Acconto del 20%

ad avanzamento lavori

Rate da 365,00o

TRILOCALI
a partire da 

170.000o
Acconto del 20%

ad avanzamento lavori

Rate da 485,00o

Chalet Himalaya. Prenota ora il tuo appartamento nella splendida cornice del Borgo Stalle Lunghe!

PRATO NEVOSO SI CONFERMA UNA LOCALITÀ SCIISTICA IN CONTINUA CRESCITA CON IMPORTANTISSIMI INVESTIMENTI PREVISTI NEI PROSSIMI 5 ANNI.

FISSA ORA IL TUO APPUNTAMENTOCon rendimento garantito fino al 5% sull’affitto del tuo appartamento!

345 5937107 - 348 6015761 - ufficiovendite@pratonevoso.com www.chalethimalaya.com

La tua casa a Prato Nevoso
Un nuovo grande progetto. Un investimento sicuro!
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rimo pianoP
Novi Ligure: è problematico reperire gli ortopedici
Le difficoltà del reparto di
Ortopedia dell’ospedale
San Giacomo di Novi Ligu-
re, dovute essenzialmente
a una carente disponibili-
tà di medici chirurghi spe-
cializzati nel settore, si
trascinano ormai da sei
mesi.
Dell’argomento si è inte-
ressato anche l’assessore
alla sanità della Regione
Piemonte, Luigi Icardi,
che durante la visita dell’8

luglio scorso ha consiglia-
to di sopperire momenta-
neamente affidandosi a
professionisti esterni.
«La soluzione del proble-
ma era e resta una delle
priorità che intende af-
frontare l’azienda sanita-
ria di Alessandria» ha con-
fermato ieri Francesca
Chessa, responsabile del-
la comunicazione dell’Asl
Al, nonché consigliere co-
munale a Novi e presiden-

te della commissione con-
siliare alla Sanità. Che poi
ha aggiunto: «Nell’ultimo
concorso, prima dell’esta-
te, c’erano sei domande e
nessuno dei candidati si è
presentato. Per questo
dobbiamo avvalerci di li-
beri professionisti. Il pro-
blema ha radici remote,
ma ha anche tutte le at-
tenzione che merita un
servizio così importante».
(L.A.)

Valenza: Casa della salute al palo

L’ASL in cerca di direttore
Il Pd protesta: ‘Da tre mesi
nulla, ci rimettono i malati’

n Il Partito democratico ha
pensato che il modo migliore
per esprimere un’opinione è
non partecipare.
E così domani, mercoledì, i sin-
daci ‘dem’, o comunque vicini al
centrosinistra, non presenzie-
ranno all’incontro dell’Asl, con-
vocato per scegliere presidente
e vice presidente dell’assemblea
dei sindaci, ruoli importanti,
ma non certo di primo piano in

un comparto in cui la Regione
gioca un ruolo importante e il
direttore è il comandante che fa
viaggiare la nave. Peccato che, al
momento, lo scafo sia senza gui-
da.
È questo che irrita il Pd, princi-
pale forza di opposizione alla
giunta regionale, deputata alla
nomina del direttore. Se lo fa-
cesse, colmerebbe un vuoto che
dura ormai da tre mesi, «cosa

mai verificatasi in passato, né
con il centrodestra al potere, né
col centrosinistra».
Dunque, domani i sindaci del
Pd resteranno a casa evitando,
così, di andare a votare il ‘loro’
presidente e il suo vice. Un’as-
senza piuttosto clamorosa. O,
perlomeno, inedita. Per spiegar-
la, ieri mattina è stata indetta u-
na conferenza stampa, regia di
Gianfranco Gazzaniga, primo
cittadino di Bosco Marengo, re-
sponsabile degli Enti locali del
Pd provinciale.
Nel pomeriggio è partito un tam
tam, da un comune all’altro, tra
quelli a guida ‘dem’: un giro di
telefonate per spiegare i motivi

per i quali è meglio disertare,
«nella speranza che la Regione
capisca che il direttore è fonda-
mentale per dettare le linee gui-
da di un’Asl come la nostra, che
è in sofferenza».

L’assessore: “Ci siamo”
E mentre il Pd organizza la sua
«astensione costruttiva», da To-
rino arriva la promessa di una
soluzione in tempi brevi. Parole
dell’assessore alla Sanità, Luigi
Icardi: «Se può sembrare che la
rosa dei candidati alla direzione
di Alessandria abbia subito, in
estate, qualche appassimento
logistico, posso assicurare che,
con l’inizio dell’autunno, la si-

IL CASO I sindaci ‘d e m’ diser teranno
il vertice di domani. “Non si pensa
alla salute”. Da Torino: “Presto il nome”

Sono 192 i sindaci
attesi domani

al Teatro Parvum. Ma
quelli del Pd disertano

192

Sanità in difficoltà:
in provincia gli ultra

65enni sono al di sopra
della media regionale

65 SI VOTA AL PARVUM

La Casa della salute di
Valenza è un traguardo
che, pur essendo sem-
brato a portata di mano
lo scorso anno, non è de-
stinato a concretizzarsi,
almeno nell’immediato.
«La soluzione ci sarebbe,
e sarebbe dinamica, ma
il bando è bloccato, vista
l’inerzia della Regione e
la mancanza di un diret-
tore generale dell’Asl Al»
dice il sindaco Gianluca

Barbero. L’ipotesi co-
munque più concreta sa-
rebbe quella dell’ex mer-
cato ortofrutticolo, per
la sua superficie e la col-
locazione in centro città,
in una zona dotata di va-
ri posti auto. E su questa
soluzione, il Pd, principa-
le gruppo che sostiene la
Giunta, e gli oppositori
della Lega si erano tro-
vati, una volta tanto,
d’accordo. (M.Iar.)
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Primo Piano

Tortona: adesso si punta sugli anestesisti a chiamata
Sono attesi in queste
settimane passi avanti
sulla trattativa che Re-
gione e Asl hanno in es-
sere con alcune realtà
private torinesi della sa-
nità per individuare gli a-
nestesisti che andranno,
con assunzioni a chiama-
ta, a rimpinguare l'esi-
guo organico in forza al-
l'ospedale di Tortona. Le
autorità competenti in-
tendono ovviare al ridot-

to numero di specialisti,
per scongiurare il blocco
della chirurgia non ur-
gente, con la chiamata
in caso di necessità, una
modalità che potrebbe
essere utilizzata, in col-
laborazione con Città
della Salute di Torino,
ma anche per altri medi-
ci che attualmente non è
semplice reperire o as-
sumere in pianta stabile.
Non è comunque tutto

negativo il panorama:
l’Ortopedia, da un anno
affidata al nuovo prima-
rio Giancarlo Bonzanini,
ha buoni risultati, come
testimonia il numero di
interventi: 56% in più
dell’anno precedente. In
particolare migliorano le
tempistiche di tratta-
mento delle fratture di
femore negli anziani e
l’attività di ‘day surgery’.
(S.B.)

L’incontro del Pd

Ieri mattina, nella sede
di via Inviziati, conferenza

stampa del Pd per spiegare
i motivi dell’astensione
all’incontro dei sindaci

dell’Asl previsto per domani

SI VOTA AL PARVUM
Oggi la decisione del centrodestra
ma c’è l’incognita del numero legale
Domani pomeriggio, al Teatro Parvum di via Mazzini
85, si ritroveranno i sindaci dell’AslAl per scegliere il
presidente dell’assemblea. Chi sarà eletto, succederà
a Titti Palazzetti, ex sindaco di Casale. Pare esclusa la
candidatura del suo successore, Federico Riboldi (FdI);
più probabile che l’incarico vada ad un esponente di
Forza Italia come Colletti (foto) di Castelletto Monferra-
to o a un leghista come il novese Cabella. La decisione
sarà presa oggi. Ma, a quanto risulta, non è che ci sia
troppa competizione. Gli aventi diritto al voto sono 192
(compresi sindaci di Vercellese e Astigiano); perché l’e-
lezione sia valida servono 97 votanti. Col Pd che non
partecipa, resta l’incognita del numero legale. (M.B.)

tuazione si è risolta». Di più:
«Entro la prima settimana di ot-
tobre, se non già a fine settem-
bre, saremo in grado di comuni-
care la soluzione che, responsa-
bilmente, non poteva seguire un
percorso approssimativo».
In soldoni: la faccenda alessan-
drina è piuttosto intricata, a Pa-
lazzo Lascaris lo sanno bene, ma
il nome sarà svelato presto.
L’impressione è che la rosa sia
ormai molto ristretta e che, per
arrivare al verdetto, si debba te-
ner conto di tessere di un puzzle
complesso che interessa altre
realtà del Piemonte.
D’altronde si sa che il ‘piatto sa-
nità’ è sempre appetitoso. Il Pd

assicura di non farne questione
meramente partitica, semmai di
tutela dei fruitori, che poi altro
non sono che i malati. «Apprez-
ziamo - dice Gianluca Barbero,
sindaco di Valenza - il lavoro
che stanno facendo la dottores-
sa Costanzo e il dottor Vercelli-
no, ma serve esecutività auten-
tica, e la può garantire solo il di-
rettore generale».
A fargli eco, Paolo Lantero di O-
vada, l’unico altro ‘dem’ che gui-
da un centro zona: «Il governa-
tore Cirio disse di volersi impe-
gnare per i territori periferici.
Di Alessandria, però, si sta di-
menticando». Alla conferenza
stampa ci sono anche i sindaci

di Pecetto, San Salvatore, Pozzo-
lo e Vignole. Quello di Frugarolo
è idealmente d’accordo. Altri si
aggiungeranno all’elenco.

“Noi peggio di altri”
«Durante la scorsa legislatura -
spiega Domenico Ravetti, capo-
gruppo del Pd in Regione - ab-
biamo completato il piano di
rientro. Ora che i conti sono a
posto, però, bisogna agire. Tutte
le Asl piemontesi accusano dif-
ficoltà, ma quella di Alessandria
è la più martoriata. Tra i proble-
mi, ad esempio, la mancanza di
personale che porta i pazienti a
rivolgersi ad altre regioni o ad
altre Asl del Piemonte. Non c’è,

poi, una rete autentica tra l’Asl e
l’Ospedale che, va detto, nel se-
condo semestre del 2018, è mi-
gliorato rispetto al primo. Pun-
tiamo su un nuovo piano socio-
sanitario regionale».
L’auspicio è condiviso da Dome-
nico Mercogliano, responsabile
Sanità del Pd alessandrino. Che
aggiunge: «La nostra provincia,
purtroppo, è poco appetibile in
molti settori, basti dire che certi
concorsi vanno deserti. E quan-
do c’è di mezzo la salute, non si
devono fare distinzioni politi-
che...».

n Massimo Brusasco
m.brusasco@ilpiccolo.net

L’ingresso del poliambulato-
rio Patria di Alessandria,
in via Pacinotti



12 Martedì 24 settembre 2019 

Alessandria

Al Giardino botanico
arriva pure il veterinario
LA NOVITÀ Oggi l’i n a u gu ra z i o n e
dello studio, aperto martedì e giovedì
e dedicato a chi ha difficoltà economiche

n Sarà inaugurato questo po-
meriggio alle 16, al Giardino bo-
tanico ‘Dina Bellotti’ di via
Monteverde 24, il nuovo servi-
zio di ambulatorio veterinario,
che avrà come compito princi-
pale quello di erogare un servi-
zio per cure e profilassi rivolto
esclusivamente ad animali di
proprietà di persone con redditi
molto bassi.
Una novità importante per la
nostra città, specialmente nel
momento storico che stiamo vi-
vendo, e che è stato possibile
realizzare grazie al lavoro del-
l’Ufficio Welfare animale di Pa-
lazzo Rosso con il supporto di
Fondazione Cassa di Risparmio
di Alessandria e Associazione
Rna-Natura e Ragazzi.

Due giorni d’apertura
Il progetto ha ovviamente otte-
nuto l’approvazione dell’Ordine
dei Medici Veterinari di Ales-
sandria e gli aventi diritto sa-
ranno certificati dall’Ufficio
Welfare animale del Comune di
Alessandria: al primo accesso al
servizio, infatti, il richiedente
dovrà fornire la documentazio-
ne rilasciata dallo sportello, che
provvederà a fornire una lista al
veterinario convenzionato.
La struttura - che sarà aperta il
martedì e giovedì dalle 17 alle 19
e avrà accesso indipendente
sulla strada, in prossimità di un
attraversamento pedonale e di
un ampio parcheggio pubblico -
prevede due locali distinti ma

fra loro collegati (sala visita e
sala d’attesa); all’esterno, inve-
ce, una piccola area verde per-
metterà ai cani di sgambarsi
durante le eventuali attese.

‘Contrasto agli abbandoni’
«Ringrazio l’Associazione Rna,
la Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Alessandria e l’Ordine
dei Medici Veterinari di Ales-
sandria, nonché i nostri uffici,
per tutti gli sforzi fatti - com-

menta l’assessore Giovanni Ba-
rosini - Parliamo di un progetto
dalla duplice valenza: sensibi-
lizzare l’opinione pubblica sulla
necessità di mantenere in buo-
na salute il proprio animale e
fornire una sponda importante
a chi, vivendo in condizioni di-
sagiate, non può permettersi di
pagare l’onorario di una strut-
tura privata, tanto da arrivare a
rinunciare alla compagnia del
proprio amico a quattro zampe.
Il nuovo servizio, infatti, potrà

contrastare il rischio di abban-
doni o di rinuncia al manteni-
mento degli animali domestici
causato dal sopraggiungere di
difficoltà economiche. Mi augu-
ro, perciò, che la comunità col-
ga la grande rilevanza di questa
apertura e concorra, con le op-
portune sensibilizzazioni infor-
mative basate anche sull’effica-
cia dei ‘passaparola’, al suo con-
solidamento».

n Marcello Feola Il Giardino botanico ‘Dina Bellotti’ di via Monteverde

DOPO I LAVORI

Giovedì riapre
la piscina
del Cissaca
n Giornata di festa, quella di gio-
vedì 26 settembre, al Cissaca: alle
17, nella sede di via Don Stornini
17, sarà infatti (re)inaugurata la
piscina idroterapica Archimede,
dopo mesi di chiusura e profondi
lavori di ristrutturazione che, a-
desso, consentiranno al Consor-
zio dei servizi sociali di riaprire.
La gestione sarà affidata all’asso -
ciazione ‘Terapia e Movimento’,
che offrirà la duplice possibilità
di muoversi sia in piscina che in
palestra: nella prima sarà possi-
bile fare rieducazione motoria in
acqua, acquafitness/acquagym,
ginnastica posturale in acqua,
corsi di nuoto, corsi di acquaticità
neonatale, corsi di acquaticità in
gravidanza, corsi di rilassamento
in acqua, corsi di musico e cromo-
terapia in acqua, acqua zumba e
osteopatia in acqua, mentre nella
seconda sarà possibile praticare
ginnastica posturale, adattata,
formativa, preventiva, dolce e fit-
ness.

n M.F.

IL BANDO

Due tirocini
per laureati Upo
in Comune
n C’è tempo fino al prossimo 15
ottobre per partecipare al bando
del Comune di Alessandria per
due tirocini formativi rivolti a
laureati dell’Upo: obiettivo, l’or -
ganizzazione e la realizzazione di
attività di politiche giovanili nel
periodo novembre 2019-aprile
2020. Il tirocinio si svolgerà a Pa-
lazzo Cuttica e avrà una durata di
sei mesi, con un impegno settima-
nale di 36 ore e un contributo di
600 euro mensili. La proposta è
inserita sul portale tirocini del-
l’Upo al link www.studenti.uniu-
po.it/Home.do.
«Questi tirocini - spiega l’assesso -
re Cherima Fteita - vogliono offri-
re ai nostri giovani l’opportunità
di conoscere meglio il nostro ter-
ritorio e il modo in cui l’ammini -
strazione agisce. La proposta for-
mativa ha dunque l’obiettivo di
aiutare i tirocinanti non solo ad
apprendere i meccanismi e il fun-
zionamento della macchina co-
munale, ma anche a contribuire a
un cambiamento della stessa».

n M.F.

ISCRIZIONI

S t ra C i tt a d e l l a ,
per tutelare
il percorso salute
n StraCittadella anno terzo.
Sempre con Il Piccolo come par-
tner di un progetto che unisce
sport e tutela del patrimonio arti-
stico. «Vogliamo coinvolgere i
gruppi che partecipano alla StrA-
lessandria, perché c’è una finalità
importante da sostenere: l’iscri -
zione è ad offerta libera, 5 euro la
cifra che abbiamo indicato per
l’appuntamento del 6 ottobre, tut-
ta la somma raccolta servirà per la
manutenzione del ‘percorso salu-
te’ pubblico, la doppia stella sotto
e sopra i bastioni, che è una ric-
chezza per la città». A sottolinear-
lo è Mohamed Ed Derras, presi-
dente di Ics, che guida la squadra
degli organizzatori, composta an-
che da Nordic Walking Alessan-
dria, sezione ‘Franchini’dell’Asso -
ciazione nazionale Bersaglieri e A-
ta, e Decathlon offre le magliette
con l’originale disegno. Da doma-
ni adesioni aperte, da Decathlon,
dalle 9 alle 20, nella sede Ics, via
Verona 17, dalle 9.30 alle 12 e, la
mattina del 6, in Cittadella.

n Mimma Caligaris

Via Palermo e via Rivolta, tratti chiusi per i lavori del teleriscaldamento
Per via dei lavori per la costruzione
della rete del teleriscaldamento al
quartiere EuroPista, fino alla fine
del mese di ottobre sono istituiti il
divieto di transito e di sosta con ri-
mozione forzata in via Palermo, nel
tratto compreso tra via San Giovan-
ni Bosco e via Rivolta. Contestual-

mente, viene attivato un divieto al
transito veicolare, opportunamente
segnalato e gestito da movieri, nel-
le strade interferenti il tratto di via
Palermo interessato ai lavori di
scavo, limitatamente all’effettiva la-
vorazione nelle intersezioni. Non
solo: fino alla metà del prossimo

mese è stato anche istituiti il divie-
to di transito e di sosta con rimo-
zione forzata in via Rivolta, limitata-
mente al tratto compreso tra via
Galileo Galilei e via Palermo. Qual-
che settimana di disagio, dunque,
per residenti e commercianti della
zona.
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CASSANO SPINOLA

Roquette: 5,5 miliardi
da investire in 5 anni
n Roquette investirà mezzo mi-
liardo di euro in cinque anni per
soddisfare la domanda globale di
proteine del pisello di alta quali-
tà, una soluzione nutrizionale e
funzionale ad alto valore aggiun-
to che offre molti vantaggi nello
sviluppo di una migliore alimen-
tazione e di un pianeta più sano.
La conferma è arrivata da Jean-
Marc Gilson, Ceo dell’azienda
chimica che ha uno stabilimento
a Cassano Spinola: «Roquette è
un attore chiave del massiccio
cambiamento globale nel cibo.
Nell’interesse dello sviluppo di
una migliore alimentazione e di
un pianeta più sano, stiamo solo
cercando una qualità specifica di
rispetto per l’ambiente, una stra-
tegia pienamente allineata al no-
stro approccio allo sviluppo so-
stenibile. Per consolidare la no-
stra posizione di leader globale
negli ingredienti a base vegetale
per i mercati alimentari, nutri-
zionali e sanitari, Jean-Philippe
Azoulay è stato nominato vice
presidente del gruppo Pea and
new proteins business line, un

settore chiave al centro della
strategia di crescita globale di
Roquette».
Azoulay ha una vasta esperienza
internazionale, compresa la sa-
lute delle piante e gli ingredienti
alimentari. È stato direttore glo-
bale della DuPont’s business nu-
trition e fino a poco tempo fa di-
rettore generale della European
crop protection association.
«Sono appassionato del futuro
della produzione alimentare e
del ruolo delle aziende - dice di sé
Jean-Philippe Azoulay - In soli
dieci anni, Roquette ha sviluppa-
to la più ampia gamma di prodot-
ti nutraceutici al mondo, il mar-
chio Nutralys e ha avuto succes-
so nello sviluppo di alimenti a
base vegetale come alternative,
prodotti senza latte o nutrizione
sportiva e clinica. Il settore è a un
punto di svolta, di fronte a una
domanda esplosiva».
Parte del cospicuo investimento
di Roquette interessa lo stabili-
mento di Cassano Spinola.

n Luciano Asborno

L’ottava tappa del 2019
è quella alessandrina:

l’incontro di ieri
a Palazzo Monferrato

8

Festival della Crescita:
in tre anni ha toccato

28 città italiane.
‘Un circolo virtuoso’

28

Le visioni, i progetti
e poi l’innovazione
Così si può crescere
IL FESTIVAL Ieri tappa alessandrina
Le domande degli studenti all’i n co n t ro
per orientare i talenti e le professioni

n Visioni, progetti, formati edu-
cativi e casi di innovazione. Stan-
no tutti dentro al Festival della
Crescita, che ieri ha fatto tappa ad
Alessandria con l’obiettivo che
questo format, nato nell’ottobre
del 2015 in occasione dell’Expo, si
propone di raggiungere su tutto il
territorio italiano, dove in tre anni
ha toccato 28 città: creare un cir-
colo virtuoso tra i protagonisti di
crescita e sviluppo.
Parole che, per professionisti e im-
prenditori, sono manna dal cielo.
E per i ragazzi degli istituti supe-
riori un’occasione per maturare,
interrogarsi e interrogare. Ed è
quanto, in effetti, nella mattinata
è avvenuto.
Terziario e innovazione. Orienta-
re talenti, intraprendere profes-
sioni. Questo era il tema dell’otta -
va tappa del 2019, quella alessan-
drina, a Palazzo Monferrato, rea-
lizzata da Future Concept Lab in
collaborazione con Confcommer-
cio Alessandria e con patrocinio e
contributo della Camera di Com-

mercio locale.

Terziario, bella occasione
Parlare di terziario è sempre una
bella occasione. Ne hanno appro-
fittato, al momento di introdurre
l’appuntamento, gli addetti ai la-
vori: il presidente dell’ente came-
rale Gian Paolo Coscia, quello del-
l’Ascom Vittorio Ferrari, la diret-
trice di Confcommercio Alessan-
dria Alice Pedrazzi, l’assessore co-
munale Mattia Roggero e il capo-
gruppo della Lega alla Camera
Riccardo Molinari, peraltro pre-
decessore di Roggero, che ha ov-
viamente la delega al commercio.
Poi il presidente di Future Con-
cept Lab (e curatore del Festival),
Francesco Morace, ha illustrato
gli scenari che i mestieri del futuro
e ‘Terziario 5.0’ possono prefigu-
rare. Tema ripreso da Lidia Gen-
tile e Ugo Rizzo, che hanno parla-
to dell’esperienza formativa del-
l’associazione ‘The BrightSide’.
Lanciando subito un messaggio a-
gli studenti che sarebbero interve-

nuti dopo: «È importante la cura
di voi stessi, cosa vi far star bene.
Le emozioni positive sono impor-
tanti. Studi autorevoli le hanno
messe in relazione con il processo
di apprendimento e hanno dimo-
strato che sono salutari. L’ansia,
per colpa del cortisolo, al contra-
rio lo rallenta».

Leonardo e i ragazzi del Vinci
Massimo Temporelli (The Fa-
bLab) ha continuato la marcia di
avvicinamento agli studenti par-
lando dell’attualità di Leonardo
da Vinci, primo designer della sto-
ria.
E proprio dall’istituto ‘Vinci’ di A-
lessandria venivano i ragazzi (tut-
ti del quarto anno) che hanno po-
tuto, a fine mattinata, presentare i
loro quesiti ai relatori. Alice Mi-
nardi ha sottolineato come «so-
stenibilità, tracciabilità e traspa-
renza siano esigenze emergenti»,
aggiungendo: «Come è possibile
farle diventare pratica quotidia-
na?».
Luca Palermo ha chiesto quali sia-
no «le iniziative per possono valo-
rizzare il territorio». Federico Ro-
mano si è domandato «come sia
possibile sviluppare curiosità per
il lavoro che faremo, nel caso non
ci piaccia».

Un format che è nato
nell’ottobre 2015

in occasione dell’Expo.
‘Favorire lo sviluppo’

2015

LE STORIE
Da Alessandria
con successo
Nel pomeriggio, una
conversazione curata da
Cristina Lazzati (Mar-
kUp): spazio ai protago-
nisti delle aziende locali,
con al centro casi di in-
novazione presentati da
quattro alessandrini.
Cristina Colla, che viene
da una nota famiglia di
mobilieri, ha raccontato
la sua esperienza di in-
terior designer con ‘L’A-
telier di Collaredi’; il re-
gista Daniel Gol, di ‘Tea -
trodistinto’, ha parlato
del suo lavoro ad ‘Aper -
to per Cultura’ in negozi
sfitti e auto; Arianna Ma-
sini, di ‘Maggiordomus’,
ha toccato il lusso dei
servizi alla persona; Pie-
tro Tibaldeschi (Gol-
dsmith 42) ha spiegato il
digital marketing. Quindi
Luca Fiorentino (Ottosu-
nove) con le scienze
comportamentali. Infine
Cristiano Rigon, di
‘Gnammo’, ha svelato il
social eating.

Alice Minardi

L’INAUGURAZIONE

Università, nuove sedi
E l’indotto ha benefici
n Pegaso è l’università tele-
matica più importante (e an-
tica) d’Italia. Mercatorum è
l’ateneo principale del sistema
camerale. Entrambe apriran-
no la sede ad Alessandria, in
via Vochieri, negli spazi della
Camera di commercio.
È un importante risultato ot-
tenuto dal Centro studi scola-
stici e universitari di Alessan-
dria (ente di nuova costituzio-
ne), ed Emanuele Locci, presi-
dente del Consiglio comunale
(in foto), è uno di quelli che si
è impegnato per il raggiungi-
mento di un traguardo che de-
finisce «prestigioso».
«Avere ad Alessandria queste
università - spiega Locci - si-
gnifica ampliare la proposta
formativa, con l’aggiunta di
corsi di laurea e di un centi-
naio di master. È una grande
opportunità per studenti che,
altrimenti, avrebbero dovuto
cercare altrove i corsi. Penso,
ad esempio, a Ingegneria, che
era scomparsa con l’addio del
Politecnico. Ecco, quello di In-

gegneria è un corso che si po-
trà frequentare di nuovo, co-
me Scienze motorie o molte al-
tre discipline. Le lezioni sono
telematiche, d’accordo, ma gli
esami saranno sostenuti in se-
de. Significa, dunque, che A-
lessandria sarà raggiunta da
professori e studenti, con tutti
i benefici immaginabili per
l’indotto. Io sono contento di
essere promotore di questa i-
niziativa: d’altronde ho sem-
pre operato per lo sviluppo
dell’Università alessandrina.
Inaugurazione giovedì alle 11,
con l’intervento di molte auto-
rità e docenti.

n M.B.

Alcune risposte nel pomeriggio.
Subito sono arrivati consigli. Un
esempio? Quello della giovane
ambientalista Greta Thunberg,
che con la sua giovane età tiene in
scacco i leder mondiali: «Dovete
essere voi stessi - è stato rimarcato
- a risolvere i problemi del territo-
rio». «È dalla nostra persona e dai
nostri talenti - ha concluso la Gen-
tile - che possiamo sperare in una
comunità migliore».
Non solo parole. Tutto questo an-
drà a finire in un manifesto firma-
to Alessandria.

n Roberto Gilardengo
r.gilardengo@ilpiccolo.net

Luca Palermo Federico Romano

Ugo Rizzo, uno dei relatori, parla alla platea composta soprattutto da giovani foto Ammazzalorso


